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Àrabi a Washington PS 


In quale misura potranno americana, c ne ollen^ono 
essere utili al re Saiul di in cambio assistenza tecni- 
Arabin le armi die — per il ca e le attrezzature ncces- 
valore di ‘JóU milioni di dol- sarie alla loro industrializ- 
lari — etili riceverà datili zazione. Forse paesi come 
Siati Filiti in base airaccor- l’Araliia, l’Irak, il Libano ne 
ilo ratitiiiiato ieri a \Va- farebbero a meno, tatiliereb- 
shintitonV Dopo il fallimeli- Itero questi ponti, se fili Sta¬ 
to della afitiressione aiifilo- li Filili fossero veramente 
francese aH’Ftiitto, questo in tirado di venire incontro 
dovrebbe essere iter il Me- a Itti le le loio esifienze di 
dio Oriente un periodo di sviluppo. .Ma ciò, come ab- 
assestaniento e di soluzioni biamo visto, non avviene, e 
di compromesso, sotto la vi- assai probabilmente non av- 
fiibinza deirONF' c della ojii- verrà findiè il fioverno de- 
nione pubblica iiitcrnaziona- fili Stati Filiti dovrà stall¬ 
ie, per cui alleile la verteii- ziare òli miliardi di dollari 
za aperta con Israele, e fili nel bilancio militare per evi- 
astii che sussistono all’iiiler- fare clic le scorte invendute 
no ilei mondo arabo, non della « (ìeiieral Flectric » e 
pare siano jter esplodere da della « F.lirvsler » diventino 
un "ionio aira'.lro. 'lultavia trojtpo iiifiombraiili. 

— si dice nella capitale ame- Questo non vuol dire die 
ricami — l’.Vrabia intende IWrabia Saudita, l’Irak, il 
raddoppiare le sue forze ar- I.diano, non siano stati in- 
nialc; cioè, dovià siietidere dotti, in (piesti f>ioriii a Wa- 
altro denaro per mantenere sliiiifiton, a "iocare — con 
fili uomini che saranno equi- mafifiiore o minore risolulez- 
paf'ftiati con le nuove aiini za — la carta americana, in 
americane. Fu niaftro affare funzione alternativa airF"il- 
se — come si può credere — lo e alla Siria che fidano, 
non c'è una «uerra in vista, per il proprio sviluppo, ma"- 
Fiuadaftiieranno però, sul- MÌormeute nel rafforzamento 
le armi die Fisenbower do- (lei loro rapporti con i pac- 
na a Saiid, «juelli clic le si socialisti. .Ma la sostanza 
avranno fabbricate, i (piali è clic il mondo arabo nel 
intascheranno effetlivanienle suo assieme, ftiiardando in 
i 'i.'iO milioni di dollari, e comune, in moilo unitario, ai 


TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO DEL PSI 

Si manifestano due tendenze 
neii'nmbito deiin iinen Henni 

Gli interventi di Valori, Foa, Lombardi c Basso rivelano il contrasto tra una politica genuinamente socia¬ 
lista c una politica disancorata dalLazione di massa, con notevoli concessioni alia socialdemocrazia 






potranno spenderli, per c- problemi del jironrio svilup- 
seinpio, per miftliorare le lo- po civile, f^ioca le due car¬ 
ro allrezzalure industriali. •<' assieme, e anche (pidii 
introdurre nuove macchine che puntano sulla seconda 
automatiche, accrescere an- uoii (lerdoiio di vista la pri- 
cora il loro potenziale prò- uia. La partila è aperta, c 
duttivo. «Heneficiario» duii- potrà essere decisa solo dal 
(pie, di ipiesta operazione, modo come ciascuno dei 
non è r.Àrabia, nè alcun al- due grandi .sistemi mondiali 
Irò ])acse arabo, ma sono i sapra risolvere i propri ])ro- 
ftrtippi finanziari america- blenii. Per ora si può .solo 
ni che controllano le fabbri- aSHiunficre che il terreno 
che di armi. fondamentale di questo con- 

Pare — è vero — che {«li frontcì — anche se f^li anie- 
Stati Filiti darebbero però ricani rafforzano la base ae- 
aH’Arabia anclie dei ca|>itali l'ea di Dharan — è quello 
da inve.stire jier il suo svi- offerto dal campo .socialista: 
liippo economico. Ma a que- è il terreno della conipeli- 
slo rifjuardo le notizie di zinne pacifica. 

WasliinRlon sono assai va- _==a==========—=== 

fjlie: le cifre che si odono " 

.sono di duecento milioni di Mk 

dollari nel quadro del piano ■ 

statale di due- K 

cento della «dottrina Eiscn- m 

liovver»; ma, hcninleso, da " " 

dividirc fra tutti i paesi ara- ■ 

hi. Quanti milioni andranno 
all’Arabia'? Trenta, cin- I 

quanta? m hv I 

.SI avverte, in queste cifre, , _ 

il problema con cui fjli Stati 

Uniti devono fare i conti. Stamane a Roma i 
ofjni volta che considerano _ * ^ 

— come da alcune settimane COn IVlatteotti - L 

fanno sistematicamente — i > - 

loro rapporti con i paesi sot- f , ■ . j i i 

tosviluppati. Parlano di «aiu- . 8,ornata del congrc- 


VENEZIA — Nonni, Coniniin o Matteotti durante una pausa 
dei lavori del Congresso soeiaiista 


(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA. 8. — Le rovi 
(li un (iccordo hello e fatto 
tra A'ciiui e Matteotti jìci 
* una unUicazioìie a calilo i 
Lsi è parlato pertiiu» di un 
aecordo siglato, oggi sti>eu- 
tito da Ncnni), eoiruseita 
itnmcdiata dei socialdemo¬ 
cratici dal gorcrno e con 
la probabile conseguenza 
di elezioni politiche antici¬ 
pate alla primavera, si 
sono oggi moltiplicate. 
Queste voci sono arrivate 
ai giornali di litiptia ingle¬ 
se e francese e sono riprc.se 
da più parti con la massi¬ 
ma evidenza possibile. Si 
indica, come unico o.staco- 
lo, la resistenza di Saragat, 
ma si dice che lìevan e 
Morgan Philips, i quali 
oggi hanno pranzalo con 
Conttnin c (Yciini cd altri 
in una trattoria nei pressi 
del Congresso, sufiereranno 
(}uesta resistenza. 

I due dirigenti laburisti 
saranno a Roma domatti¬ 
na, per incontrarvi Ìl 
leader socialdemocratico. 
Il socialdemocratico To¬ 
nassi è già partito per pre- 

! parare l’incontro. La sini- 
.stra socialdemocratica ha 
rotato (/ni a l'enezia una 
risoluzione, in cui ritiene 
< caduto ogni ostaceli» alla 


unificazione » c chiede la 
immediata convocazione 
del connrcs.s'o del PSDI, 
^ (inali che possano essere 
li' conseonenze » sul ptiuto 
governativo. 

La convinzione che la 
resistenza di Narapat .sarà 
superata viene accreditata 
col fatto che si attribuisce 
a lìevan (ma non a Philips 
e Commin) giicsta opinio¬ 
ne: che iVenni si c già .spin¬ 
to t’cr.so il PSDI a un punto 
tale che. se andasse oltre, 
l'unita interna del PSI non 
potrebbe non risentirne 
gravemente alla base; c 
che. se Saragat aspettasse 
e chiedesse di più, tulli gli 
elementi fittizi c passiona¬ 
li. che in questo momento 
favoriscono ropcrazionc, 
potrebbero scomparire. (Si 
pensi, per esempio, al ri¬ 
flesso che avrehix' un voto 
socialdemocratico contro 
la * giusta causa t ). 

Queste notizie possono 
accrc un fondamento rea¬ 
le. come possono essere 
semplicemente il prosegui¬ 
mento di una manovra non 
da oggi iniziata. Può darsi 
effettivamente, cioè, che si 
intrnprcda la iio.s.sibilìlà di 
quel * cartello clett(»rale * 
socialista - socialdemocra¬ 
tico - laico, di tipo terza 
forzista, di cui nel con¬ 


gresso si c sentito più volte 
parlare, e che si intenda di 
niarciare jicr i/ne.sfa .strada, 
cercandovi un compenso 
immediato alle gravi ri¬ 
nunce che sul terreno della 
unità di classe e delVazionc 
di ina.s.sn sono siale falle, 
in ipteslo coiiqressn. per 
avvicinarsi alla sneiidde- 
mocrazia. E può jicriino 
darsi che i soeialdemoera- 
fici ci slinno (a ciò li Ita 
incitati ongi Lombardi). 
Ma. poiché il PSDI non ho 
in realtà eompinto un sol 
passo, nè Saragat c la 
destra .socialdcniocrallca 
hanno mai avuto iittcìizio- 
ne di co.ujiicrnc. rispetto 
alle loro ben note jiosìzio- 
ni. può darsi che le voci 
che circolano voqliaao solo 
alimentare delle iHusioni 
e favorire una certa 'èrga 
del congresso .socialista 
la fondo, fiitr nel clima 
(Mcnn di riscnliincnto c di 
elementi )iassionali che 
sono stati sascitati, due 
teudenze generali contra¬ 
stanti sembrano emergere 
dal congresso. fJntrambe 
pongono l’esigenza giusta 
di una jiolilica e iniziativa 
socialista nnoiui. ossìa ade¬ 
guata a tatti i mn'tepliei 
elementi nuovi della z’t na¬ 
zione internazionale c in¬ 
terna. Ma rana pro-ione 
una jiolilica c iniziativa 
che sia genuinamente so¬ 
cialista. clic -s'i fondi jier- 
tanto sul pntrimoiiio pre¬ 
zioso che il partito ha ae- 
cnmaUlto. clic si colleglli 
al movimento reale (Ielle 
masse c quindi alla realtà 
dei rapporti di classe e di 
forza, interni c internazio¬ 
nali, c abbia perciò un 
nocciolo genuinamente 
unitario: e su queste basi 
ricerca l’nniflcazionc socia¬ 
lista. E’ la tendenza che 
certamente prevalse nei 


avrebbe un effettivo risul¬ 
tato iniziale se, come si 
dice, rappinnncs.sc l'obbict- 
tico di rnmiiere lo schiera¬ 
mento X centrista ». Ma lo 
raggiungerà* E. se non è 
questa una semplice spe¬ 
ranza. clic cosa ri farà sc- 
guito? L’alternativa del 
«cartello laico *, c/clloralc 
n di ntpinsizione a un go¬ 
verno demoerislinno ’ Xcl- 
l'un ciiso (I nelEaltro, una 
piattaforma proara a* mali¬ 
ca come gitella che il con¬ 
gresso si sta dando hn bi¬ 
sogno. per non corromper¬ 
si e per realizzarsi. della 
lotta unitaria di massa e 
dell'apporto di tutte le for¬ 
ze dì classe e democrtqi- 
ehe. interessate da guci 
prnaramma: cd è oii’ i' 
fondo della eontrndd'zinne 
di (jiiesto ennoresso. cuan- 
do concede nll'anticmnnvi - 
smo. e ocritno ni pro'ìo'.iti 
il» erosione di uno dei onr- 
liti della classe operata. 

.1 parte gnesfe voci cir¬ 
ca pii accordi Nenni - Mat¬ 


teotti. altro iiroblema al 
(piale si guarda con affen- 
rionc è (picllo delie pos.'i- 
bi/i ciPìi'l nsintn congres- 
.sua/i per quanto covre: le 
In mozione finale c le ele¬ 
zioni del nuovi organi di¬ 
rigenti. .Sono siale uom’- 
nnle ora le (Ine rcmni’S- 
sioni eoinpetenti. .'■'i parla 
di lina mozione nn-en r di 
nnn unirà li'-hi molta •p»''r- 
ta. sebbene alca ni ; 

dello ilesini abbiano te¬ 
nuto ieri lina riunione ver 
In formiizione di nnn Psia 
concordata e bloccata. • be 
accolgii tutte le lendenzc 
i.snìnndo soltanto ii’i’fi'n 
l.a prima soluziono è jire- 
ferila per evitare di acrrn- 
tiiare oli (Clementi fnit- 
tura, che sono inin’i'oli irl 

sottofondo del ronnre.sso c 
soprattutto del nnriiio. 
Xenni e nh'vn'i rs.ioi'vipi 
del eei’lro ‘lestrii sotx/ sf. 
enri ili oiteuere rnmau- 
gtir ìl largo potere mi 
aspirano. 

l.l’IGI PINTDK 


fi dihaaito 


(Da uno dei nostri inviati) 
VENEZIA,*!?. - I quattro 


scapito runa dcH'altra, per 
cui sono da rc.spiiifjere qiiel- 


^ _ che sia genuinamente so- 

•sono di ducceiilo milioni di Mk ■ ■ ^ ^ cialista. cip’ .si fondi i>er- 

Aspra polemica fra Saragat e Bevan 

liower»; ma. heiiiiilc.sp, da ■ _ al movimento reale delie 

diMdirc fra tutti i paesi ara- __ , _ ... m ^ I I __ _ _ * _ masse c quindi alla realtà 

SUI rapporti del P.S.I.COI1 li ComiSCO 

ipi.Mii.i. , . , .f ■ ■ noli, c abbia perciò un 

.Si avverte, in (luesle cifre, , . ___ 

il problema con cui «li Stati ^ ... .... 

o’Mii* v‘òffa° ebe^ ctnisMer uio Stamane a Roma il leader laburista e Morgan Philips - Nenni smentisce di aver firmato un “patto segreto,, ricerca Vunifìeazione socUi- 
come tia alcune settiinline con Matteotti - La sinistra socialdemocratica chiede un congresso anticipato e Romita elezioni quesPanno tendenza che 

fanno sistematicamente - ì > - - - ^ _ certamente prevalse uc» 

loro rapporti con i paesi sol- , , ■ , j i j „ « . •. - - • « . • • • • i • • • , ^^(^"Oressi provincmli. c che 

tosvilUDiiuti. Parlano di «aiu- g'uriiata dei congrcs- Passata appena un ora dalla fosse regolalo nello stesso nio- riawicinanienlo fra il uno putì- sorialuti e soeialilcinocratici sul corrisponde olle c.spericn- 

li » aird’.Stcro, nià residenza «ocialisu è stata — nei suoi replira di Bevan, Saragat ha do. Se il signor Bevan avesse to di vi.«ia e quello di Saragat» piano politiro c a maggior ra- profonde della buse 

priimi c" più 'essenziale” per romani — la più ricca, controlu-ittulo, rendendo più gr.i- letto la mia risposta alla sua sulla base della esclusione di gionc rimilieuzione, non sono operaia e contadina del 

lo Sfato ttìnericaiio ” è q’iiella ìndirazioni delle con- ve la polemica e sottolineando firinia dichiarazione, ai rchbc in- una politica di fronte popolare concepibili al di fuori ilei raf- partito. L’idtra tendenza 

di aiutare l’induslria inizio- «viluppo del- la sua preoccupazione per il «lui Itiaiiienie cviialo di rliiania-|e «ella li«|uidazione della niag-1 forzamento dell'uiiità simlacalc | prefigura invece timi poli- 

nale a mantenere alti tivclli politica prospettata fatto che Io sviluppo «logli av- re in causa il presidente dell’In- giuranza renlrisla. E’ interes»an- dei lavoratori nella COII, ». firn cb*’ 

prodnllivi. La parte della «lo'rcbbe avere e sul- lenimenti renda inso-tenibilc lernazionale, la cui presenza a te notare elu; in qiieslo «tocii- j,, p„l,I,I,Vj,ioMc «li «tii«-slo — cedendo forse al di là 

[ircnluzìuiic coillpic.ssiva ac- ^ SrhieranicrKo <ii sinistro e sui 1 ininiobilisnio del P.S.D.I. N enezia e siala Mdlecitaia dal nicnio ^— a differenza <iì quanto dociinienio ha piisciiulo notevole ffl ogu* iiileuzioiie a prcs~ 

<|instata ilallo ,slalo anicrica- di for/c dello schiera- u II signor Bevan — h.i duiio no-iro |iariìio e da me perso- romiinirato da Saragat a Mor- interesse, soprattutto pcrrhc lu .'rioni confinpcnfi n gctìcra- 

no ha ra^^ilinfn, in ({UCsti ^*entrl^la. Rnclazinni, Saragat — india sua diiliiara naliiieiiie ». K da prevedere gaii Philips in una lettera resa coitolinealo come iitdia nda/io- iirznndo ìtìin giusta jato 

uKinii anni, il 2(1 per cento, indirrrcjaoni, sintonia, xione di ieri ha ino=#o in di-cu- < he la polemica a%rà un segui- noia nei giorni scorsi Nciuii congrc ?50 vene- criticn — Un soprattutto 

C tende a salire* (aò è evi* comiiienli di stampa si sono sione Pappartenenza del P.SDI l.mlo più che proprio ieri preinlc una posizione non equi, ziaiio la visione dei prohlcmi wa carilftcrc dì 4 rcrfiri^ 
denteinentc necessario per in un panorama po- □U'iinernivionale, Il P^JM, è Be'.in e Morgan Philipi* vota su due problemi di fondo: polìtici, c in particolare dì que- concede alla snciaUlcmo- 

eludere le crùsi di .siivrapro- "tn-o qnanm mai^ complesso. membro deirimcrnazionalc al- I| 'ciiii da N enezia alla j rapporti ron i roinnnisli c la fic ibie que-tioni, non sia stala crazia più di (pianto non 

' ■ ■ '«Ù.I «li Ihiiii.i «• 1 «’ airanno de- „nità sindacale. ronfnrm«: alle posizioni rbe, se- (immetta, nnn sfugge alle 

gli in. «.«Uri ««ni .Saragat e ron „ j, scgr. lario del sollecitazioni nnlìcomlini- 

gli .Min «l.r.grnii sorii.blcmo- moranduni - non aecrtlcrà mai |..>|, r„r„no «la b.i pr«.spenaie non ó nncorn nlEnzin- 

'• il principio seromlo il qiwlc i a .Saragat neirinr«»nlro «li l’ralo- f f" problemi 


V O- — 1 VI 14111 LI I • « X 1 àA I — 

i liò h-.iinn iv.i l iio richieste di rottura clamu- 
dele«. ti (.he h.iiino P*'>Li .osa c di divisione intermi che 
111 un aula seimde.serta nella r„,,„ ....ioiie»; 

seduta notturna di ieri - As- veiiKoiio fatte ai .socialisti. 


sili patrimonio pn’- sereto, Ortu, Massa o Di Gac- AITrontand() quindi alcuni 
ite il partito ha ae- tallo — hanno, chi più chi temi penerali, i loìiii della 
Ito. che si rolirohi meno, dimostrato quanta in- conqui.sta dol potere e dei 
vimcnto reale delle ilueii/a alibiaiio avuto, anche modi di co.stn.zione di una 
c quindi alla realtit noi Partito socialista. Tonda- società socialismi. Valori ha 
pporti di classe c di ta anticomunista, come anche detto die Taccettazìone pie- 
interni c ìnternazìo- qi} elementi passionali o i na dol metodo democratico e 
e abbia perciò un risoni unenti su cui da più d rifiuto di oruì modello pro- 
iolo genuinamente .parli si è fatto e si fa leva, costituito discendono oggi da 
fo: e su queste basi Qualcuno di questi delegati un esame mar.vista, non schc- 
; l’nniflcazionc socia- è arrivato, per questa via. a malico, delle esperienze di un 
E’ la tendenza che considerare errata tutta la secolo di storia del movimcn- 
icntc prevalse nei passala politica del PSI cd a to operaio, delle mutate ca- 
ssi provinciali c che smarrire il senso dei rapporti rattcristichc del capitalismo 
lont c olle csnerrcn- ‘J* e dei rapporti di contemporaneo, dalla forza 

^rnfnu.in .lùn!, '-«cf. ^orza iicl pao.sc. Un altro in- raggiunta dal movimentoope- 
V^lfonde ^ oi so ‘travaglio e delle raio. dalla rottura del mor- 

r’nitrJ 1 .^ contraddizioni di questo con- calo unico capitalistico con- 

. L intra tLiiiltn-a seguente alla creazione di un 

'‘'u.ifi"'hd'i«^Virn*’cb’ seduta di stamane è sistema di Stati socialisti. 

V in tZin I n t i «tota, mveee. la volta di al- ùalle lotte dei popoli e.v colo- 
fìnJZìZie a re dirigenti, da niali. Da ciò non discende af- 

ni finnei o Znera~ Valori a Fou a Lombardi, ai fatto, quindi, un ritorno al 
Z nìustb Inin L’ui discorsi SÌ sono infrani- riformismo di quaranta anni 
_ h„^Fnnr„ffi«fN^ mezzati gli interventi dei de- fa; c .se anche la socialdemo- 
(ìtterc di « eerfire » Marina, Mangiacapra, dazia riesaminerà le sue 

b niin sni-Zui.Zn' Cecconi. dì tono e contenuto esporien/e. alla luce dei mu- 
L nnn soliuiuliii» - rispetto a nucUi della tamenti intervenuti, sarà pos- 

P’u di quanto non o>vi.l.si n^pcivu a quvi » uvi .... f-nn Pdc-i qii 

ta nnn .sfnqqc alle ‘‘'iiscorsa nottata. -sibilc ntrovar.si con essa su 

HI. unii .MHifi/i. i.«i« terreno comune, senza cn- 

nnlicomiirii- Yaloti dere n«’l riformismo. 

massa c ni problemi i discorsi di Valori, Eoa c , * riguarda la so¬ 
fà risolvere. (Nnn è Lombardi sono stati tutti c cialdemocrazia italiana, non 

:o, per fare un solo tre applauditi ealdamcnle. '‘’i PU() tuttavia dimenticare 

n. clic di riforma «nir occourto nf\toi/i\lfti€»t\to css;i SI c schierata dal- 


dentcmcnlc necessario per *«‘fscguiii in un panomnia po- ali iniomszionjl.'. II l’J^.D.I. è ''T' 
eludere le crisi di .sovrapro- quanto mai «omplesso. membro «IplTIiiicrnazionalc al- 

dlizioiic. ma il fatto è clic ^ elementi «li maggi«ir«i ri- |q sicjso lit«»I«» «lei Parlilo la- 'oll.i 
(piesto 20 per cento viene pa- siati: una dirbiara- hurisla. <lo|io «lievi anni '• 

«alo dai cittadini con con- «' -^•‘iragal in aspra jiolr- j| |»_s.l si avvivina alle po- 8*' 

tributi fiscali clic liaillIO .su- ‘■««n alviim’ airennazioni di dcITInicrnazionale que- crativ 

Jicralo, Tanno .scor,so, i .set- P‘='an; la pubblìraziunc nel .»ho essere motivo di gioia 

tanta niiliarili di dollari. integrale «lei dorumcnto, tutti ma non «leve otirire 

F.osì è difficile trovare i bnora inedito, ini iato a suo ^ nessuno il pretcflo per eser- 
f«mdi per «li « aiuti », c o«ni «dupo «a Nenni a Commin per nrrssi.mi «ut PSDI «he .-.i 


indi per «li « aiuti », c o«ni !«"'Po dij Nenm a Coninun per pressioni sul PSDI « tic ai 

ino Kiscnliower .se li ve- '"furn’ar'o 'le» r'^ullali «le! «ni- p^;^^-,p 5 ,ietr|„|ernazionale è 
? la«liarc incsorabilmcnle b««iuio di tralognan; _la smen- j^^p^e re«telc e tanto ine- 


Il memorandam 
su Pralognan 


anno l-.ISCnllO\Ver .se li ve- ■•■•ormarlo «lei risuimii «JCI eoi- 
dc ta«liarc inc.soratiilmcnle biquio di Pralognan; la smen- 
dal Gon«rcsc.so. .Ancbc per *1*® «bàio siesjo^ Nenni alla no- 
sottolineare ali’inlerno con ‘'zia «lifTusn dalT/l.vioriuted /’rc«j 
nia««ior forza la necessità c dal Rome Daily American se¬ 
di fare (pialclie co.sa «li più rondo mi il leailer del P.*;! e 


il pniieipio seromlo il quale i a -S.aragat nelTinroniro «li Prato- 
socialisti non lianno niente «la gnan. 

spartire ron i .omunislL. I.e Come abbiamo «lello alTiiiizio, 
riforme «b sty.tlura e di erga- ^ j, ,,„,^rirnn ave- 

nizzazioiic «letta poliliea nnila- ,1; „„ 


ne di massa c ni problemi 
reati da risolvere. (Non è 
un coso, per fare un solo 
esempio, che di riforma 
fondiaria non si sin mai 


nizzazioiic «iena poiiiiea iiniia- _ ■ .... ..... 

Il f’arx- sera ha piibblirato ria possono c«ere siari.-ile, il «*’r« d'ffn.o la notizia «li un parlalo in questo congres- 

ri sera con grande evidenza iiallo «Tiinità «fazione iniò e«- eiini ri t;n, proprio perché è ìl prn- 


... . -- -a t-.',. ■ - avForoo », ira ifviiih , 

sialo sempre Icilelc e tanto me- ieri sera con granite evidenza nallo «I unita «I azione può e«- « , i -i 

no per esercitare di fronte ad il lesto di un memorandum in- sere ormai ron«i«lcralo, tn qttan- |>.^|,| i, -, ■ i 

essa la minaccia di una espul- liato il 21 aso»to 19.i6 da Nenni to tale, un dorumcnto della sto- sarc » ic ii.ri o «a goicr^ 

sione, licspingo «luinili la lezio- al segretario aggiunto della ria del movimento operaio ila- , ,,,. . ■- 

j. .. I. -i - cz'in I- • • t I t- I- - 1 - . . «lieiro repubtdir.Tni e lilierali. 

ne di rorreltezza che il signor t.onimin, per informarlo liann, ma I unita socialista sol 


- • . • ^ iic L «f I I t Lisi;. tv tiait**, «taa • ua«tt«i rvvi«af «rici cigt* « * 

in tate direzione, (piest anno - aticolli airciicro innato un Uc-ap pretende «li «tarmi «pian- «tei suo incontro con ^iaragal a lo il segno dcB'antiromuiiismn P/u'ucou'® von rn> r czioni an 
C stala lanciata solcnneinen- airordo «segreto» in bare al afferma ebe io avrei «loiiito Pralognan. Il documento, par- eondurrebbe a uno scacco. Uno ” ì' 

‘r* *.*^®***'**'‘* • per il Me- ‘tualc entro un mese d I al I prima «ti esprimere ten«lo da un’analisi della situa- dei mezzi, il più elementare, per 1 *’ 

dio Oriente, clic per Io slcs- sarebbe liscilo «lai goierno mct- pp^ opinione, «li parlare ron lui; zinne politica italiana, riferisce realizzare fiinità operaia è l’ii- ^ * *1*’*’,' 

.so motivo ha suscitalo non Icnoolo m crisi per provocare „ dalfinrontro di Pralognan nila sindacale in seno all.i 

lo piacere se il signor Bevan si è sembrato delincarsi un certo CGIL. Fn riavvicinameido tra 


dio Oriente, clic per Io slcs- sarebbe liscilo dal goicrno mct- „p;, ppìpippp^ ,|i parlafe top JpJ; Izinne politica italiana, riferisce | realizzare fiinìtà o] 

.so motivo ha suscitalo non «^noolo m crisi per provocare niol- che «. d.ilfinrontro di PralognanLiti sindacale in 

pochi contrasti. I anticipo «IrUc elezioni «: uf- piacere se il signor Bevan silè sembrato delincarsi un ccrtolCCIL. Fn riavvicii 

Fra ieri e ieri Tallro Ire Ironiarlc sulla lia;c dell unilica- 

diri«cnli arabi — re .Sainl. *'ouc tra i «lue partili. ~ ■ - - - . . ,, ^ 

Tcniiru iracheno .\tidul 11- ri- ■ *1* 0% 

lab. il ministro libanese Ma- Ua polemica ■ f 

lik — hanno csjircsso Saragal e Bevan ■ SdllW» ■ Om I%WÌ1I' 

dizi favorevoli .su tale ini- ® ■ 

zialiva. E la cosa non .sor- Ucian -- scomlo f.Ironi,.' - IM#*! _ _■ - _ ■ 

prende: finora .sono .s«>Io diebbraio giornalisti WWtaiWtO VAQ 

promesso, per le ra«ioni clic rbe, «,ua!or.. fiinilìcazionc non WBBW W0 ■■■■■%»■ ■ «Wb 

dicevamo sopra, ma non c e racla rapi«Lmeni« in porlo._ 


imiroiif, m na-c al qiiaHi il idrma che subito pone itt 
>1)1 farebbe iirrìto ila! pf»vcr rTJÙ/tvjcrt la questione dei 
o entro mi nie«r, iiortanilo^i rapjìorti di classe C di for~ 
dietro repuliblir.ani c liberali, -a del paese e la questio- 
pr«>vnran«!o ron ri«> rlrzioni an- „,nvìmrnto delle 

tiripale c .iffronlainlolc unito al masse) 

-SI Fi. Piurnalisia h.a cliie-i» ,,, friulriira. la 

onferma d. ciò a Ni-.ini e .Nen- f, auspicata 

, ha nspoMo: « I no «lar-i die ^ ^.aiutata dalla .stampa 
(cnniiniia in 8. pag- 9- col.) borghese, c chc tuttavìa 


pur èssendo notevolmente ,", 0 i ..i 

ditrercnti ti:i di toro; peiclie Ipurte della barncat.a 
discorsi oruaiiici - per !.. - />• socialisti - 

meno - pcrcliè, almeno in proprio sul terreno della di- 
diie di e-s.-i. la politica .so- de la democrazia pobti- 

cialista c stala riagganciala ^ terreno di cla.ssc. 
ai problemi reali della lut- I rischi di una caduta nel 
ta dello masse, finora in «r.nn riformi.snio oggi esistono, m 
parte cstr.'iiicì a «pic.sto con- quanto ò ciggì in crisi il mo- 


grcs.so. 


vimento di massa, mentre è 


dubbio clic, nel corso dei 


« la xiluazinne «b-lfappartenen- 


rolloqui «li Xyasbingloii. prò- „ l.u« rnazio- 

messe di aiuto economico „ i j ii 

, . , . n.ilc doirelilic e-;crc r;e*.in>ina- 

sono state falle ai paesi ara- , _ i-i„, . „ i 

. . ; • la c I Inlenijzionale. Ma iiiire 


hi. e (iucsli non Ii.inno al-j 


I periti settori di Roma non erano affatto convinti 
che Wilma Montasi fosse morta per un "pediluvio,. 

Fu il magistrato inquirente a porre il preciso quesito a Frache e Carrella, i quali si pronunciarono per una possibilità dcl- 
Tevento- Nessuna macchia fu notata sui piedi della povera vittima - Le deposizioni di Macaggi c Canuto proseguiranno oggi 


_ con «bitorr, duircblie prorrtliTr 

din mutilo iier respinger- , . n_i,i i,.;« 1 

le. .Salili ha rilevalo, in par- .- ■ i , 

1 I _ 1 1 ' „ Era cviifente in qiicria prc-.i «I* ' 

Ir» iiorcfirV ?i lo Ibiirinn ■. i 


lictthirc, la personale buona 


.i: ..... |'o«Ì7Ìiine una -oll-cilazionc .ii * « i-.» i.x.». ». «x- — ...... 

G r «brizenli «orialitcmocralici a atmosfera da Morgue ha 

liifi rli« il siu-res'so ili t ilc muover*! anrirr*-i nbliamlnnan- gravato stamane sull aula 
l^?onlà p«Ilrà css^r^i^c^ non •«'’ ^ nbunale di Rialto che 

esserci \n controiiartit-i i >^r->sat ha awcruio mi- da tic settimane ospita il 

Dolori cosfiliiili in Ar.abia. *’Ì'® '* q;""^® ammo- proces.s.. Monte.^i. Le depo- 

nrf^irir-ik nel I ìletnii ibi- »i*nicnlo n! hj reagito ron e'Ire- Sizioni tifi ponti i qiialu nel 

* * - Il fi ni 3 fliirerra inltniiiiilo a llev.in tentativo <li risolvere il mi“ 

vranno oijporsi alla « mril* iniiin.iFifio » \viirr»o 

frizione cutiitinisl-i » F se ■mmi-cliiar.i nrrli affari siCro della morte di Wilma. 

aùcslo vuoi dire rbe essi «lo- ’^«v'al(I*'niorra»ia italiana c frugartmo a piu riprese nel 

vranno onnorsi ilTcvòliizio- defini-nào « «emplicrmcnie inani-j^'UO caciavere. ci hanno con-j 

nc in senso dèmiicratieo «lei mi**ibile » il «leniaiiio «ti pr«*«- dotto in un monile» popolato 

Krd rS iidc?i?i i s?"no- m®®* ^uI I’sDI ron la minacria di bisturi e di tavoli incisori. 

ri convcniili a Wasliin^ton ««^^ìriuura dì r*rlndrrlo djh Trarre un bilancio dalla 

non devono aver ainto”dif- Tlutrrnazionate -e non «i do- udienza c compito difficile, 

firnllà 1 nromelterlo. ie‘*e arrivare alfunifirjzionesoprattutto perche e appena 

Santi iicri'i ha ucmIo ri«» •' qiic-ia iro-a dichiarazione cominciata la deposizione dei 

clic gli -inieririni ifferni i- ri*|>o*io .ubilo, molto «Lira- * supcrpcrili > NLieaggi c Ca-- 

; infiltrazi.mc cminniM:. »-*- •«-' ‘i^nor >ara- potranno (.spr.rner.si compm^ 

«lalTcsIcrno, cioè «li una «’ »J®I‘® e.-rrM meraviglia- tamentc idi esito della loro 

« min.icri.i siivielira ». E '® qu^'t» abbia « riiemiio indagine). 

questo corrisponde -i una opponuno fare i «uoì rommenii Comunque il dottor Di 
condizione obicttiva. la qua- «lampa italiana prima di Giorgio, che fu il primo me¬ 
le fa si che anello quelli _ averci inconiraio». Bevan ha ri- dico che visitò la salma di 

fra i paesi del Medio Oricn- badilo che il sen^o della pre- Wilma, ha ripetuto che le 

{(> _ i cui regimi interni ^enza sua c di Morgan Philipp condizioni di freschezza del 

sono più lontani dalla de- «ignifica appunto che, qualora corpo gli fecero comprendere 
morrazia, ronsidor.ino i r.ip- non vi fo*.e Tunifirazione, Fin- chc la morie non risaliva a 
porti con il campo soeiaiista lernazionale « «i troverà dì fron- più di 18 ore. I professori 
in modo assai «liverso da te alla peno*a necr«siià di «re- Frache e Cardia, pur tro- 
qiiello occidentale. f’.on i gliere quale dei due p iriìii do- vando una serie di acute 
paesi «lei rampo sorialisla irà rappre«eniare il «oriali<mo giustificazioni alle loro dia- 
essi commereiano: vendono italiano». Morgan Philip», che gnosi di una morte risalente 
toro i propri prodotti, chc era pre«rnie, » qae»te dichiara- a circa 30 oro, non hanno 
sul mercati europei .sono zioni, non ha volmo aggiungere potuto fare a mono di scon- 
battuH dalla concorrenza alni commerti. figgere il « pediluvio ». Il 


' (Dal nostro inviato Speciale) 

1 ' ~ - 

1 VE.M'.ZLA. 8. — Una cupa 
• atmosfera da Morgue ha 


muoverci anr!rr*'i ahlwnflonan-IfJLaviìlf* stamane sull aula 



E'questo la tendenza, la Valori ha rilevato clic la ad e.sso che una politica so- 
cui prevalenza è anspìcntn esigenza della chiarezza e dei- eialisla deve ancorarsi. Ad 
c salntnta dalla stampa l'unità del partito «levano cs- evitare qiic.sti rischi, e nc- 
borghese, c che tuttavia sere conciliate c non viste »i cessano «lare alta politica di 

___ unificazione un forte contcnu- 

-- to di classe, concependola non 

e e m m •—Bin funzione di piccoli prov- 

^ vedimenti legislativi da ottc- 

W nere, ma delio «rondi rìfonno 

^ ^ di fondo della società; non in 

_ ^ ^ m M m mmmm funzione di un «condiziona¬ 
la Un DUmMsKUwrnOmm mento 1 . di altre forze diri- 

^ genti, ma in funziono di una 

- ———---— nuova .scelta totale da prò- 

i pronunciarono per una possibilità del- S??i™raVo'’”Svo "Sfo^ 

di Macaggi C Canuto proseguiranno oggi movimento di massa, attra- 

_ ~ vcr.so 1 unita .sindacale c ne¬ 
gli organi.snii di mas.sa, pcr- 

magistrato pose loro, infatti, infatti inveiti», griilniul;» a che i rapporti di forza reali 
il quesito partendo dal pre- s«piarciag«>hi. contro il «T,>t- lo «'.-.igom». E' nccc>sario 
supposto chc la morte era for Di Giorgio iicl tenTitiv*» aver chiaro, in politica intcr- 
doviiLi a una perfrigerazio- di intimidirio c «ti nieiti’ic nazionale, che non si può fare 
ne. Hs.si non ceri-arono «li in dubbio addirittura In sua una politica .socialista nello 
scoprire se il «Icccsso era attenilibilità. per il solo fatto ambilo dei blocchi militari, 
avvenuto per un pcililiivio o che il modico aveva osato ma solo contro i blocchi e in 
meno, ma somplicemcnte se nic'ttcro in luce parlic«»lari .specie contro Tegemonia ame- 
qiiesto eventt» era p«issibilc. che contrastano «-oii la linea [ rivana. 

r-s.si risposero a fTcrm.it iva- (fetta «Iifc.sa dei maggiori E'nccc.ssaria Tiinità di clas- 
mcntc s«»ltanto perche co- imputati. se. Ciò significa clic non ba- 

stretti entro questi angusti sta ntìutarc Tanticomunismo. 

'■ cronometrica prcci.sionc alte xXfTormata risolutamente 1 au- 

Di «piesta udienza, mono- g qel mattino. Giornalisti c tonomia socialista, prese le 
tona e triste per ovvii tio:i- pubblico guardano con cu- nostro decisioni in piena au- 
vi. non si può passare s« tlo riosita verso il banco dei di- tono:nia e .«econdo le nostre 
silenzio un ennesimo :*i«'*- fens«»ri nel quale, tra l'avvo- scelte, in nessun caso ci si 
dente provocato dall'= rerr.- \NTONlo FERRI \ deve rifiutare a quelle con- 

peranza «tei patroni -li r’«':o ' ‘ _ ' ' vcrgcnzc chc sono possibili c 

Piccioni. L'avv. .Aiigeiiti ha* (rontimia in ; pig. i. r.>i » iit’h. .servendosi di tutto il 


// dito iieirocchio 


VENEZIA — I professori Fr»che e Caretta, «feft'fstitutn di medicina legale di Roma, che 


effettaarono l'aatopsia del cadavere di Wilma MontesI 


L’arma segreta 

- Il 25 luglio — dice il Sfi-olo 

— Musisolini foltop««e a Hitler 
un piano che avrebbe potuto 
capovolgere le sorti «lei eon- 
Pilto. Sta II colpo (li Stal«> 
tronco ri;'.Ì7i.itiva -. 

.Sfa «jricl boocdctl’unmo. per¬ 
che ci e andato a penta re pro¬ 
prio l'ultiiuo {/torno: 

Cani e canti 

tnforrna In agenzia Malia; 

- Una signora di Filadoifla ha 


sinfonia i<i opera In memoria 
det suo c.inc. Il premio all.a 


nostro decisioni in piena au- 
tono:nia e secondo le nostre 
scelte, in nessun caso ci si 
deve rifiutare a quelle con¬ 
vergenze chc .xono po,ssibih c 
iit’h. .servendo;:! di tutto il 
potcìi.^’Kilc unitario die e.si- 
sic nel Parlamento, nelle am- 
mini.itraz oni Itx'ah. nclTazio- 
nc di m.a.'-s.i. 

In questi ami] — ha con¬ 
cluso Valori — abbiamo co- 
-stniito un partito moderno; 
lo abbiamo costruito fra gli 


t.n tr ,tt ItllitV uuiiatl. «t- tUpSFctt ^ t «.VriK.FUIiti, CFFlUITtttlO 


l'opera di 2500 
// projjr.intina è Iroppj «im- 
bfziofi; con cinquecento dollari 


un grande patrimonio che non 
deve e.sscrc sacrificato e che 


poterli avere «leuroi-ien’e uni | poniamo al SCrviZ'O delTlini- 


(Trlefoto)| bandito un concorso per un.» 


ciinione di quelle di S. Rcoto 

Il fesso del giorno 

- Io credo onnai a un anti¬ 
comunismo solo; quello dei eo- 
munisli ... Indro .SIo>»t,i(icIii, 
dal rornerc «iella Sor.» 

ASMODEO 


ficaz*one. Se il PSDI non si 
porrà sul terreno della uni¬ 
ficazione su cui il PSI già si 
è posto. Talicmativa non sarà 
rASQl'.AI.F. BAI.S.AMO 

(Continua In i, pag. 1. mL) 
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r UNITA’ 


A CONCLUSIONE DELLA TERZA SETTIMANA DEL PROCESSO A PICCIONI, POLITO E MONTAGNA 

I superperiti si pronunceronno stornane sull’ora dello morte 
sullo Qoo le seno In contrasto I medici tegoli e II dottor 01 Giorgio 

Il medico di Pomezia sostiene che il decesso non doveva risalire oltre le 18 ore dal rinvenimento dei cadavere di Wilma Montesi 


(eonllnuaziuno ilnlla 1. |)ag.) 

calo AuRcnti o l'avv. Do 
Luca, siede un personaggio 
nuovo, un distintissimo si¬ 
gnore vestito di grigio, con 
gli occhiali cercliiati d’oro di 
cui soltanto più tardi 6 pos¬ 
sibile conoscere il nomo c le 
funzioni. 

Si tratta del prof. Cerin, 
direttore deH’Istituto di me¬ 
dicina legale deirUniversità 
di Roma, dal cpiale di[)ende 
anello il inof. Carella. elio 
assiste i difensoii in ()ualita 
di consulente tecnico. Una 
corta curiosità suscita anche 
rasson/a di quasi tutti gli 
avvocati di Ugo Montagna, 
partiti por Roma in compa¬ 
gnia del loro protetto. 

Il primo testimone è il dot¬ 
tor Bogliolo, un uomo anco¬ 
ra giovane, robusto. Kgli 
venne chiamato un anno jn i- 
nia della morte di Wilma dai 
familiari di questa impres¬ 
sionali da uno svenimento 
della ragazza. Invitato dal 
liresidenle per raccontare 
tiuesto episodio, il doti. Ro- 
gliolo dice di e.ssersi recato 
in casa dei Montesi e di ave¬ 
re trovato Wilma in stato di 
sovreccitazione. La madre 
disse che la ragazza eia sve¬ 
nuta e soggetta a conati di 
vomito. < l.ii lìisitni — dice 
il doli. Bogliolo — e ini resi 
conto clic la radazza era in 
preda a una crisi nervosa in 
un soddclto cmincntcnicntc 
uctirolabilc. Le prescrissi 
lina pozione ». 

Sbrigalo lapidamentc il 
testimone, che per la verità 
nulla aggiungo aireconomia 
processuale, il presidente Ti- 
beri chiama neli’emiciclo il 
doti. Agostino Di Giorgio, 
medico condotto di Pomezia. 

PRKSIDKNTK _ Quando 
visitò il cadavere di Wilma 
Montesi? 

DI GIORGIO — Venni 
chiamato dal maresciallo 
Carducci verso le ore 11.30 
o le 10 deiril aprile 1053 
Trovai la salma coperta ua 
un lenzuolo, quasi piMT-endi- 
colare alla battigia del mare. 
La feci spostare verso lo 
asciutto per impedire che le 
onde lambissero i capelli e 
procedetti a un sommario 
esame. Innanzi tutto cercai 
di stabilire lo stato di rigi¬ 
dità delle gambe. Le giuntu¬ 
re delle anche erano mode¬ 
ratamente rigido; molto 
meno quelle dello' ginocchia 
e quasi nulle quello dei 
piedi. 

PRESIDENTE — Ci spie¬ 
ghi più minutamente quale 
esame fece- 

DI GIORGIO — Innanzi 
tutto sorvegliai i carabinieri 
che trasportavano il cada¬ 
vere airaseiullo perc.hf; non 
forzassero la rigidità degli 
arti superiori c del tronco. 
Le condizioni del cadavere 
erano ottime. Scostai le mu¬ 
tandine e ri.scontrai che con¬ 
tenevano sabbia: nella fo.ssa 
iliaca destra non notai la 
caratteristica macchia verde 
putrefattiva. Non c’era a.s.so- 
Intamentc formazione di gas 
che neiranncgato general- 
nientc si verifica entro le 24 
ore dalla morte; pensai che 
il decesso non poteva risa¬ 
lire a più di 18 ore. 

PRESIDENTE — Notò del¬ 
le macchie ipostatichc? 

DI GIORGI — No, as.so- 
lutamcnle. 

Giudice ALBORGHETTI — 
Lei guardo anche le mani e 
1 piedi? 

DI GIORGIO — Ricordo 
con sulTicicnte chiarc/.z.n che 
la pelle delle mani e dei piedi 
era bianca c sollevata in pic¬ 
cole pliche. Mi colpi la lu¬ 
centezza dello smalto delle 
unghie e anche questo con¬ 
fermò la mia diagnosi rela¬ 
tiva a una morte non molto 
remota. 

PRESIDENTE — Chi tolse 
il giaccone? 

DI GIORGIO — Un cara¬ 
biniere il quale, nell'aprire 
l'indiimento fece salterò il 
bottone. 

PRESIDENTE — In che 
condizioni erano gli indu¬ 
menti? 

DI GIORGIO — In buono 
«tato. Si tratta di un elemento 
che mi fece pen.sarc subito 
che il cadavere non era sta¬ 
to por molto tempo in mare 
La maglia c il pullover era¬ 
no poco intrisi di acqua; an¬ 
che strizzandoli non lascia¬ 
vano cadere dell’acqua ma¬ 
rina. Le mutandine erano 
quasi asciutte 

PRESIDENTE — Lei fu 
nterrogato al proce.sso Muto? 

DI GIORGIO — Si. ed 
espressi le stesse cose che 
già avevo detto al procura¬ 
tore della Repubblica. 

Avv. DE LUCA (della di¬ 
fesa di Piccioni) — Per ve¬ 
dere la nuca ed eventual¬ 
mente constatare Tassenza 
di macchie ipostatichc. come 
fece? 

DI GIORGIO — Sempli¬ 
ce: sollevai il capo 

DE LUCA — Pie:e degli 
appunti? 

DI GIORGIO — No 

DE LUCA — Poiché lei 
parlo di una fa.se di scmi- 
rigidiià? 

DI GIORGIO — Perche 
non c’era rigidit.à completa 

Avv AUGE.N'TI — La cu¬ 
te anserina (rolgarmcntc 
pelle d'nrn - n d r ) c’eia o 
non c’era? 

DI GIORGIO — A questa 
non feci caso Mi pare co¬ 
munque che non ci fo.sse 

ALGENTI — Una volta 
che il suo esame fu somma¬ 
rio. come mai più tardi af¬ 
fermò di avere guardato at¬ 
tentamente 1 calcagni e di 


non avervi notato arrossa¬ 
menti o traccia di geloni? 

DI GIORGIO — Per sta¬ 
bilii c lo cause delia inoile 
cercai minuziosamente even¬ 
tuali macchie sulla cute in 
tutta la superficie del corpo 
e ne trovai una sola. 

AUGEN'IT — Lei mosse 
il cadavere? 

DI GIORGIO — No, fu un 
carabiniere. 

ALGENTI — Fu lei per- 
.sonalniento a constatale la 
rigidità cadaveiica o il ca- 
I abinicic? 

DI GIORGIO — Fui io. 

ALGENTI — Ma il cara- 
hinieie.. 

DI GIORGIO — Queste 
tlomande escono fuori del- 
l’oidina rio. 

ALGENTI (urlando) — E 
io invece le dico che la .sua 
e una testimonianza ciio esce 
fuori doM’ordinario. 

P.M. (battendo i piif/ni sul 
tavolo) — Avvocato, basta' 
Lei in qne.sto modo intimi¬ 
disce il testimone. 

ALGENTI — Ma io posso 
fai e le domande che voglio, 
è il testimone che non deve 
fare certe o.sservnzioni. 

PRESIDENTE — No, lei 
non può pone due volle la 
stessa domanda. 

ALGENTI — Non è vero! 

P.M. — Ma la smetta! 

Poi, rivolto ai doli. Di 
Giorgio lo invita a specifica¬ 
re con esattezza lo stato de¬ 
gli indumenti. Il doti. Di 
Giorgio risponde dicendo che 
tutti gli indumenti erano 
umidicci. Il giaccone appari¬ 
va più bagnalo degli indu¬ 
menti intimi. 

La deposizione del dottor 
Di Giorgio viene per il mo¬ 
mento interrotta. Il presi¬ 
dente prega infatti il testi¬ 
mone di tenersi a disposi¬ 
zione del tribunale in quan¬ 
to, molto probabilmente, egli 
dovrà essere sentilo anche 
nella giornata di domani. 

Vengono sentiti ade.s.so i 
profe.ssori Giorgio Frache, 
attualmente insegnante alia 
Università di Modena, e il 
prof. Antonio Carella, del¬ 
l’Istituto di medicina lega¬ 
le deirUniver.silà di Roma, 
l due periti allo oro 12 del 
14 aprile 1953 furono inca¬ 
ricati dal doti. Leonardo Mu¬ 
rante. sostituto procuratore 
della Repubblica, di proce¬ 
dere all’autopsia del cadave¬ 
re di Wilma. Il presidente, 
prima di chiedere dei chia- 
iniionti ai due medici, leg¬ 
ge il verbale di autopsia. 

PRESIDENTE — Durante 


i vostri esami avete rilevato 
per caso delle macchie sui 
calcagni? 

FRAGHE — No. 
PRESIDENTE — Come 
.spiegate Tassenza di meteo¬ 
rismi (flonfiarnenti dell’in¬ 
testino n.d.r.) nel cadavere? 

FRAGHE — La formazio¬ 
ne di gas negli annegati ini¬ 
zia tanlivamente rispetto 
alia norma, in ogni caso il 
meteorismo incomincia in¬ 
torno ail:, 48. ora dopo la 
morte, lappi esentando d se¬ 
condo stadio dei fenomeni 
cadaverici trasformativi. 

PRESIDENTE — Nelle 
vostre perizie avete parlato 
che la molte potielihe e.sse- 
re avvenuta anche tia le 18 
e lo 20 del giorno 9 aprile. 

FRAGHE — Siamo sicuri 
che il cadavere e rimasto 
lungamente in mai e. I fe¬ 
nomeni di ngiihtà cadai'c- 
rica sono stati ritardati, se¬ 
condo noi, dai movimen¬ 
ti impressi al capo ed agli 
arti dal moto ondoso del 
mai c. 

Giudice ALBORGHETTI 
— Quanto temjio dopo Tin- 
gresso nelTobitoi io, la salma 
venne pollala nel frigori¬ 
fero? 

FRAGIII! — (ìuesto non 
dipendeva da noi. 

.Si tratta di un putito che 
spiega iiioiti giudizi espres¬ 
si durante Tantopsia. I pro¬ 
fe.ssori Finche o Carrella, in¬ 
fatti, si trovarono a dover 
esaminare il cadavere in imo 
stato anormale poiché, dopo 
il rinvenimento, era rimasto 
per circa 13 ore sulla spiag¬ 
gia di Torvnjanica sottopo¬ 
sta alle intemperie; succes¬ 
sivamente la salma ora stata 
trasportata a Roma e lascia¬ 
ta fino allo ore 10 del mat¬ 
tino del 12 aprile su un ta¬ 
volo dolTobitorio, fino a 
(|uando, cioè, non era stata 
riconosciuta dai familiari 
della morta. 

PRE.SIDENTE — Quale fu 
il giudizio dei peliti a pro¬ 
posito del pediluvio? 

FRACHE — Il iiiagistiato 
che dirigeva Tislrulloria ci 
poso il seguente quesito; 
< Nel caso che la morte fu 
conseguenza di annegamento, 
precisino i periti se le con¬ 
dizioni del ciclo sessuale in 
cui la donna si trovava ed 
il perìodo della digestione 
possono aver causato un ma¬ 
lore nella stessa, ammesso 
che la medesima sia stata 
intenta a bagnarsi sì da ri¬ 
maner vittima della sua im¬ 
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prudenza. Inoltre, se il de¬ 
cesso sia avvenuto o meno 
in prossimità della spiop- 
gia ». A noi, insomma, non 
era stato chiesto se il bagno 
ai piedi fosse stato fatto o 
meno. Quando un quesito 
viene posto in questo modo, 
(pialsiasi medico legale ri¬ 
sponde come abbiamo rispo¬ 
sto noi, cioè che non si ti at¬ 
ta di un evento ini|)ossibile. 

Avv. CASSINELLI (difen¬ 
sore di Parte civile) — Nel 
corso dcITautopsia è stata 
riscontrata Tipoplasia (con¬ 
formazione piccola del cuo¬ 
re e grossi vasi, n.d.r.). 

FRACHE — Noi^ escludia¬ 
mo Tesistenza di un’ipopla- 
sia. Il cuore, come ò stato 
affermato dai periti nomi¬ 
nati dalla sezione istrutto¬ 
ria, si sarebbe rimpicciolito 


DIETRO LE QUINTE DEL PROCESSO MONTESI 

I rapporti segreti di Pompei 
sugii uomini deir^'affarei, 

II tribunale ha accolto la richiesta dei difensori di Montagna perchè 
questi documenti fossero richiesti alla Legione dei Carabinieri di Roma 


(Dal nostro Inviato spedale) 

VENEZIA. 8. — II tri¬ 
bunale di Venezia, acco¬ 
gliendo una istanza projio- 
sta dai difensori di Ugo 
Montagna, con lettera rac- 
mandata ha chiesto al co¬ 
mando dei carabinieri del¬ 
la Legione Roma di entra¬ 
re in possesso dei rapporti 
riservati raccolti dal ge¬ 
nerale Pompei, dal colon¬ 
nello Zinza e dagli altri 
iitliciali delTarnia che par¬ 
teciparono alle indagini 
ordinate dal dottor Sepe. 
Si tratta dei documenti 
sulla parte più chiaramen¬ 
te scandalo.sa dclTairare 
Montesi. di cui peraltro vi 
sono diversi riferimenti 
negli < atti » istruttori. Di 
alcuni jiarlo il generale 
Pompei nel corso della sua 
deposizione, avv’cnuta alle 
ore 12 del 22 maggio 1954. 
nell* ulficio d e 1 giudice 
istruttore, alla pre.sen/.i 
del dottor Sepe c del so¬ 
stituto prociiiatorc dottor 
Mai cello Scardia. 

Il generale Pompei dap¬ 
prima accennò ai suoi con¬ 
tatti con Tallora ministro 
degli Interni, onorevole 
Fanfani. * Pur cs.scndomi 
occupato del Montagna 
senza ai'cr approfondito 
le indagini — o scritto in 
un verbale a sua firma — 
avevo tuttavia riportalo la 
convinzione che egli fo.sse 
al centro di una loschissi¬ 
ma attività. Tale convin¬ 
zione avevo già espresso a 
Fanfani. a^ra ministro 
degli InteiWf. facendogli 
presente clic si fosse grat¬ 
tato aitorno al Montagna, 
sarebbero venuti fuori 
certamente dei grossi no¬ 
mi. .-Il clic il ministro mi 
rispo.\e dicendo: < Vada 
lino 111 fondo e non abbia 
riguardi per chicchessia. 
Chi vi è caduto in buona 
fede rimarrà a galla o chi 
e caduto m mala fede an¬ 
drà a fondo ». 

Successivamente il ge¬ 
nerale Pompei cito diversi 
episo(ii denunciati da An¬ 
na Maria Moneta Caglio 
ed esibì alcune pezze d’ap¬ 
poggio. Una di queste c 
una isinittiva dichiarazio¬ 
ne della contessa Maria 
Lui.sa Pola riguardante le 
trattative intercorse tra lei 


e il Montagna jier Tacqui- 
sto di un appartamento 
che il < marchese » di San 
Bartolomeo intendeva re¬ 
galare alTallora capo della 
))oIizia, prefetto Pavone. 
Fecero da tramite un certo 
dottor Celeste e un cugino 
di Montagna, Bnino Val¬ 
letta (un italo americano 
che. su richiesta del «mar¬ 
chese » di S. Bartolomeo, 
ora stato ricevuto al suo 
arrivo in Italia da una 
lancia della capitaneria 
del porto di Genova, come 
si usa con le personalità 
dì riguardo). Le trattative, 
perù, andarono a monte in 
(pianto il Montagna non 
volle sborsare i venti mi¬ 
lioni richiesti, ofTrendone 
al massimo quindici. 

Il colonnello Pompei 
esibì pure alcuni appunti 
relativi all’acquisto elTet- 
tuato dal Montagna, insie¬ 
me con Galeazzi Lisi e con 
il figlio dclTon.le Spalaro. 
di una villa romana, in 
via Asinara; consegno an¬ 
che gli atti costitutivi di 
alcune società c qualche 
altra carta di scarsa im¬ 
portanza. 

Alcun! altri documenti, 
l>crò. non vennero consc- 
gnati al giudice istruttore. 
Si tratta, innanzitutto, di 
un nromemoria compilati» 
dalla Iz?gione della guar¬ 
dia di Finanza di Roma ri¬ 
guardante Tacquisto da 
parte del Montagna, del 
palazzo di Via del Corso 
79. di proprietà delTInail. 
L’afTare, secondo questo 
promemoria, avrebbe fat¬ 
to finire nello tasche del 
< marchese » di San Bar¬ 
tolomeo alcune decine di 
milioni 

Un altro rap))orto è del 
SIF.AR. lì servizio segreto 
delle inforniazioni milit.i- 
n, riguardante in partict»- 
lare episodi avvenuti nel 
casinò dì Campione e i 
viaggi compiuti da Ugo 
Montagna e dal prefetto 
MastrobuoniT (ora defun¬ 
to) in Svizzera per un 
tittiuco non ben precisato 
di zucchero. Tr.ittandosi di 
documento coperto dal se¬ 
greto militare, ben difJl- 
cilmentc .“^arà possibile al 
tribunale ottenerlo. 

Nel corso della sua de¬ 
posizione. il colonnello 


Pompei acceiuiò alle inda¬ 
gini compiute sui rapporti 
tra Ugo Montagna e il 
conte Pierfrancesco Galvi 
di Bergolo, nipote di Vit¬ 
torio Emanuele HI, c sul- 
Taccertamento della pro¬ 
prietà della garsonniere di 
via Acherusio numero 20, 
che sarebbe risultala inte¬ 
stata all’onorevole Attilio 
Piccioni e non a suo figlio 
Piero. 

Accanto a questi rap¬ 
porti di cui il colonnello 
parlò, ve ne sono altri ci¬ 
tati dal colonnello Zinza. 
L’istanza presentata dai 
difensori di Ugo Monta¬ 
gna. tuttavia, non riguar¬ 
derebbe soltanto i rapporti 
segreti e le docunientazio- 
iiì di cui gli uflìciali del¬ 
l’arma o altre autorità di 
polizìa hanno fatto men¬ 
zione. ma anche gli altri 
.‘■egreti.ssimi documenti dei 
(inali si presume soltanto 
resistenza. Si parla, ad 
esempio, da qualche tem¬ 
po di un rapporto riser¬ 
vai i.ssinio che la questura 
avrebbe ordinato ad un 
funzionario per accertare 
Tesalta origine delle « vo¬ 
ci » riguardanti presunte 
respon.sabilità di Piero 
Piccioni. Il rapporto ri- 
jrorterebbe le conclusioni 
di indagini molto delicate 
condotte negli ambienti 
dei cronisti romani; tutte 
le ricerche in proposito 
finora non hanno dato al¬ 
cun risultato apprezzabile, 
l'n altro documento fareb¬ 
be accenno alla posizione 
di taluni a\'vocatì. 

Verranno a galla? E’ 
pnìbabile che il colonnello 
Zinza, ampiamente accu¬ 
sato dai difensori dei tre 
maggiori imputati, decida 
di documenlare. meglio di 
quanto non abbia fatto, 
alcune sue affermazioni (e 
per questo sì attende con 
una certa emozione il 
giorno in cui Tufilciale dei 
carabinieri sarà chiamato 
a deporre). Ma può anche 
darsi che tali documenti 
non esistano o che abbia¬ 
no un valore relativo, 
tranne quello di adombra¬ 
re di < giallo * una vicenda 
che, di per sò stessa, «gial¬ 
la » c misteriosa lo è ab¬ 
bondantemente. 

A. Pr. 


per un fenomeno di di.sin- 
dralazione. 

CASSINELLI — Un cor¬ 
po in stato di incoscienza 
annega più rapidamente o 
meno? 

FRAGHE — Non possiamo 
rispondere a questo (piesito. 

CASSINELLI — Ma pare 
che i periti abbiano corretto 
il dottor Di Giorgio nelTin- 
terprctazione della rigidità 
cadaverica. Vorrei chiedere 
se i profe.ssori P'rachc e Car¬ 
rella hanno anch'essi con¬ 
statato una rigidità cadave¬ 
rica solo negli arti inferiori. 

FRAGHE — Sì. 

CASSINELLI — Hanno 
anche detto che ì movimenti 
impre.ssi al cadavere avreb¬ 
bero ritardato questa rigi¬ 
dità? 

FRACHE — Si. 

CASSINELLI — Ma di 
((ueste cose non si parla nel 
le conclusioni. 

PRESIDENTE — Come e 
noto, gli organi genitali del¬ 
la vittima erano intasati di 
sabbia. Questa intasazione 
era completa? 

CARRELLA — No. 
PRESIDENTE — Per 
quanto riguarda Tìiitcgrità 
della ragazza, che cosa os¬ 
servarono? 

CARRELLA — La donna 
da noi esaminata non pote¬ 
va aver avuto contatti ses¬ 
suali normali. 

PRESIDENTE — Loro 
confermano di non aver no¬ 
tato alcuna macchia ai cal 
cagni? 

CARRELLA — Abbiamo 
osservato attentamente la 
salma, ma non abbiamo tro¬ 
valo nulla di obiettivo, ne 
un’escoriazione, ne tracce di 
geloni. 

Questo particolare getta 
una luce significativa sulle 
mosse dei commissari di po¬ 
lizia, che, come hanno di¬ 
chiarato i familiari di Wil¬ 
ma. si affrettarono ad af¬ 
fermare di aver notato, du¬ 
rante Tantopsia. addirittura 
delle tracce di tìntur.'i di 
iodio sui calcagni della sven¬ 
turata fanciulla. 

Giudice ALBORGHETTI 
— Il cadavere, secondo lei. 
ha galleggiato? 

CARRELL.\ — Potrebbe 
aver galleggiato, ma non in 
superficie, non abbiamo nes- 
.sun motivo per escludere 
simile evento. 

P. M. — I«a permanenza in 
aciiiia del c.ulavere sarebbe 
stata lunga? 

FRAGHE — Secondo noi. 
almeno 24 ore. 

P. M. — Nei chiarimenti 
fomiti al magistrato lor si¬ 
gnori parlarono di un pri¬ 
mo stadio dì imbibizione 
d’acqua nella cute delle 
mani c dei piedi. 

FRACHE — E* uno stadio 
che si manifesta nelle prime 
24 ore dopo la morte. 

P.M. — I tagli agli indu¬ 


menti della vittima furono 
fatti prima dell’autopsia? 

FRACHE — Noi abbiamo 
spogliato il cadavere senza 
tagliare gli abiti. 

Avv. ALGENTI — Perché 
-SI possa verificare un inta¬ 
samento delle parti genitali 
occorrono molte ore? 

FRACHE — No. possono 
bastare anche pochissime 
Ole. 

Avv. UNGARO (legale 
dell’ex questore cti Roma) — 
E’ stato fatto carico alTim- 
putato Polito del ritardo col 
((naie si procedette alTau- 
topsia, avvenuta tre giorni 
dopo il rinvenimento del ca¬ 
davere. Si tratta di un ri¬ 
tardo normale? 

CARRELLA — La polizìa 
non c’entra in questo; noi 
non accettiamo incarichi dal¬ 
la questura, ma solo dal ma¬ 
gistrato. Comunque, e una 
cosa normale compiere le 
autopsie con un certo ritar¬ 
do. Ogni anno affluiscono 
all’obitorio di Roma 1200, 
1300 cadaveri, vale a dire 4 
o 5 salme al giorno. 

Il presidente decide di so¬ 
spendere l’escussione dei 
professori Frache e Carrella 
ed invita i profe.ssori Dome¬ 
nico Macaggi e Giorgio Ca¬ 
nuto ad avvicinarsi al pre¬ 
torio. 

Si tratta di due « super- 
periti > (il terzo, il profes¬ 
sor Attilio Ascarelli, non è 
presente in quanto la tarda 
età e le condizioni di salute 
non gli permettono di ab¬ 
bandonare la sua abitazio¬ 
ne) comandati subito dopo 
l’inizio della lunga istrutto 
ria formale. L’incarico ai 
< superperiti » venne dato il 
27 aprile 1954. Il giorno se 
guentc, alle 10, nell’Istituto 
di medicina legale si proce¬ 
dette alla riesumazione del 
cadavere di Wilma. Erano 
presenti alla triste cerimo¬ 
nia il dottor Sepe, il sosti¬ 
tuto procuratore generale 
dottor Scardia, i professori 
Ascarelli, Canuto e Macaggi. 
Gli appunti ed i verbali fu¬ 
rono invece dettati al can¬ 
celliere dal prof. Ascarelli. 
L’esame della salma di Wil 
ma si protrasse per circa 
due ore. 

L’argomento della super- 
perizia e la lettura della lun 
ghissima relazione consegna¬ 
ta nel mese di luglio dai tre 
professionisti al dottor Sepe 
non è stata affrontata; il Tri 
bimalc ha preferito incomin¬ 
ciare invece con una serie di 
contestazioni. 11 presidente 
vuole, innanzitutto, chiarire 
un argomento che è risultato 
in contrasto tra i « superpe¬ 
riti > ed il prof. Frache e 
Carrella, vale a dire Tesi¬ 
stenza o meno delTipoplasia 

PRESIDENTE — I signori 
periti dovrebbero dirmi che 
cosa notarono a proposito 
dell’apparato cardiovascola¬ 
re della Montesi. 

MACAGGI — Notammo 
che il cuore era piuttosto 
piccolo nel complesso, in 
rapporto alla relativa esigui¬ 
tà somatica del soggetto ed 
era del peso di 300 gram¬ 
mi; c’era anche un breve 
tratto della aorta della cir¬ 
conferenza — che io stesso 
misurai — al disopra delle 
valvole, di circa 5 centime¬ 
tri. senza alcuna alterazione 
anatomo - patologica. Non 
credo che si siano verificati 
fenomeni di disindratazionc, 
soprattutto a carico dclTaor- 
ta che aveva una circonfe¬ 
renza di un centimetro in 
feriore al normale. 

P.M. — L’ipopl.asia può 
provocare la morte? 

MAC.AGGI — Teorica¬ 
mente lo potrebbe, ma sem 
pre insieme con altri alte- 
ramenti organici, come Tm- 
grossamento del timo e 
così via. 

-Avv. DECITALA (difen¬ 
sore di Piero Piccioni) — 
Nelle risposte dei periti ai 
quesiti proposti dalla Sezio¬ 
ne istnittorìa vi sono delle 
divergenze e vorrei che il 
prof. Canuto me ne spicg.as- 
sc i molivi. 

Il prof. Canuto si affretta 
a dichiarare che vi furono 
delle divergenze riguardanti 
non i primi quesiti posti dal 
dottor Sepe, ma i successivi 
chiaramente proposti in un 
secondo tempo. 

La discussione affronta 
ora un tema estremamente 
delicato; Tesarne degli orga¬ 
ni sessuali della vittima può 
dar luogo a sospetti che ella 
abbia av-uto dei contatti sc.s- 


suali non completi? 

Com’e noto, i periti ri¬ 
scontrarono una zona di ar¬ 
rossamento che sulle prime 
parve sospetta. In seguito, 
però, fu possibile stabilire 
che non si trattava di una 
lesione dovuta ad un fatto 
di orìgine traumatica ma sol¬ 
tanto di una disepitelizza- 
zionc di carattere molto su¬ 
perficiale. 

n P. M. pone la domanda 
in termini molto precisi al 
prof. Macaggi. 

P. M. — Lei ritiene che 
questa disepitclizzazione pos¬ 
sa essere stata pi evocata da 
contatti sessuali? 

MACAGGI — In linea 
teorica sì. 

Avv. CARNELUTTI (di¬ 
fensore dt Piccioni) — Ma 
insomma... 

P. M. — Non posso fare 
una domanda? 

L’escussione dei periti (in 
seguito ad una richiesta 
delTavv. Augenti) viene 
rinviata all’udienza di do¬ 
mani. Si affronterà la parte 
centrale della superperizia, 
vale a dire Torà della mor¬ 
te di Wilma e soprattutto 
il giudizio dei « .superperi¬ 
ti » sulle cause della morte. 


Condannato perchè crede 
solo nella giustizia divina 

Aveva scritto alla Corte d'appello di 
Venezia una lettera giudicata offensiva 


VENEZIA, 8. — Per aver 
scritto al giudice di appello 
che aveva fiducia solo nella 
giustizia divina, un piccolo 
industriale, già ritenuto re¬ 
sponsabile di un mortale in¬ 
cidente d’auto, e stato con- 
daiinat(J pei oltiaggio alla 
magistratuia La lettela in¬ 
criminata e stata spedita il 
2 luglio dello scor.so anno 
dalTimput ito, tale Luigi Di 
Bernardo, di Città della l’ie- 
vo (Umbria), dolio essere 
stato condannato a quattro 
mesi di reclusione peiclie. 
viaggiando in auto, era an¬ 
dato a sbattere contio un 
platano, causando la molto 
della donna die aveva a 
boi do. 

Con (luesta missiva, diletta 
ai giudice della Coite d’ap¬ 
pello di Venezia, il Di Ber¬ 
nardo affeima testualmente 
che < Non avendo peisonal- 
mentc fiducia della coriotta 
società umana e, puitroppo, 
della giustizia e della niagi- 
stratuia di essa creata a suo 
uso. mi limito ad appellarmi 
soltanto e, ipicsta volta, con 
umiltà, alla giustizia divina, 
la sola infallibile ». 

La lettera del Di Bernar¬ 
do terminiva con queste pa¬ 
role: < Da questa invocherò 
misericordia per quei giudici 
umani che ne abbiano parti¬ 
colarmente bi.sogno ». Se non 


dio la giustizia umana, su 
proposta del P.M. lo ha sta¬ 
mane conJamiato a quattro 
mesi di reclusione. 

Estratti i 25 premi 
dei Buoni del Tesoro 1965 

Al uimistcìo dei Tesoio, 
plesso la Dilezione genera¬ 
le del debito pubblico, ha 
avuto luogo la pi ima t.stra- 
zione per l’assegnazione di 
un pi fillio di lire 10.000 000, 
di qualtio di lue 5 000 000 e 
di venti Ui Ine 1 000 000 a 
ciascuna seno di buoni del 
tesolo novennali 5 per cento, 
di scadenza al 1. aprile 1965. 

I numeii soitcggiati val¬ 
gono per Tassegiuizioiie dei 
premi a ciascuna delle venti 
SCI ie. 

il picniio da IC 000 000 di 
lire e stato assegnato al buo¬ 
no 11 . 1.4,54.524; i quattro da 
5 000 000 sono stati assegna¬ 
ti rispettivamente ai buoni 
II. 30.105. 1.113.123. 1 651.793. 
e 1 876 221; i venti da 1 mi¬ 
lione sono stati assegnati ri¬ 
spettivamente ai buoni nu- 
meii 54.743, 191 130. 338.210. 
458 405. 483 404. 624 030, 

661.048, 832 712, 864.126 

880 925. 942 335. 974.024, 

996811. 1.128830. 1 276.752. 
1 386 011. 1.568 19). 1.592 988. 
11.771.983 c 1 915 593. 


STASERA LA CONCLUSIONE DEL SETTIMO FESTIVAL 


Poche le novità a Sanremo 

nel secondo turno delle canzoni 

itCorde della mìa chitarra», «Un filo di speranza», «Intorno a te», «Per una 
volta ancora» e «Le trote blu» le altre 5 composizioni ammesse alla finale 



SANRKIMO — Giorgio Consoli ni mentre inii-rprctava «Caiirello tra le rose», giovedì «era 


(Dal nostro inviato speciale) 

S.ANREMO. 8 — Con la 
sua seconda serata, il VII 
festival della Canzone è en¬ 
trato in pieno nella * fase 
calda >: più che nello spet¬ 
tacolo vero c proprio, lo si 
sente durante le prove, che 
hanno luogo al mattino, lo 
si intuisce dai contatti, che 
si fanno sempre più freneti¬ 
ci. tra cantanti, autori, edi¬ 
tori cd affaristi, calati dal 
nord sulla Riviera, insieme 
ai miroloiiì, che oggi oscu¬ 
rano tutto il cielo. 

La sala del Casinò, dove 
avvengono gli spettacoli, 
durante le prove è iin po’ 
il « parco buoi > dove le 
contrattazioni, i patteggia¬ 
menti. le promesse, si in¬ 
trecciano fittissimi. Si parla 
di canzoni cedute a questo 
o quel gruppo musicale, di 
colonne sonore dì film, di 
imprese cinematografiche che 
avrebbero ingaggiato questo 
o quel cantante. 

Le voci divengono sempre 
più fitte c contraddittorie, si 
parla di bagarinaggio di bi¬ 
glietti. di rofi comperati e 
così via. Si ilice che Claudio 
Villa sta riuscito ad intro¬ 
durre ne.’bi giurìa di San¬ 
remo — che essendo tre vol¬ 
te più numerosa di quelle 
delle oltre città, ha un pe¬ 
so determinante — la mo¬ 
glie. il segretario, i suoi so¬ 
stenitori, giunti, c questo è 
un fatto, da varie parti di 
Italia. 

Ieri sera fu proprio il ro¬ 
to di Sanremo a portare in 
finale le canzoni cantate da 
Claudio Villa e ad assicurare 


La passerella dei transfughi 


Fino a qualche settima¬ 
na fa, la RAI-TV aveva 
avuto due buone idee: il 
controfagotto c l’oggetto 
misterioso. Ora ne ha avu¬ 
te tre. Ogni santo giorno, 
dopo il giornale delle ore 
13 (e cioè proprio sulla di¬ 
gestione), la radio mette 
in onda un paio di ex-co¬ 
munisti. Una vera galleria 
di tipi, scelti col criterio 
del braccio e della mente: 
da .'llfonso Catto a Elio 
Vittorini, da Angelo Ta¬ 
sca al dimenticatissimo Si- 
lipo. da Ignazio Silone a 
Domenico Rea. E lo spet¬ 
tacolo continua. 

Vi sono .tra costoro, per¬ 
sone rispettabili e altre 
meno ri.spettabili. Vi sono 


alcuni con i quali abbiamo 
discusso e discutiamo, vi 
sono altri con i quali non 
vale neanche la pena di 
discutere. Ma a noi non in¬ 
teressa gran che stabilire 
quali motiri possano spin¬ 
gere uomini come Vittori¬ 
ni. ad esempio, a esibirsi 
dinanzi ai microfoni in 
così malinconica bisogna; 
c poco ci interessano le co¬ 
se noiose o ridicole, scon¬ 
tate n semplicemente sudi¬ 
ce che essi snocciolano 
contro il Partito comuni¬ 
sta, contro il movimento o- 
pcraio intemazionale, con¬ 
tro l’Unione Sovietica. 

Lo scandalo (se di scan¬ 
dalo può parlarsi, trattan¬ 
dosi d'un iniziativa tanto 


modesta e inefficace) con¬ 
siste, al solito, nello sfrut¬ 
tamento a fini di parte di 
un servizio pubblico quale 
è l’Ente radiotelevisivo. 
.■\ndando a scovare i trans¬ 
fughi del PCI cd esponcn- 
loii uno dopo l’altro al 
colto e all’inclita, la RAI- 
T\' compie non solo opera 
politica, ma opera di par¬ 
tito. di fazione. Senza il 
minimo rispetto per gli ab¬ 
bonati ai quali viene ri- 
chiestn il canone — r con 
quanta insistenza e petu¬ 
lanza! — a prescindere 
dalle loro idee polificlie. 

Ecco del buon lavoro 
per la Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza 
sulle radiotrasmissioni. 


mente orecchiabile. 

La seconda canzone di 
Riiccionc * Corde della mia 
chitarra » ha qualche possi¬ 
bilità. Notiamo di sfuggita 
come anche in questo caso 
il compositore romano non 
abbia resìstito alla tentazio¬ 
ne di usare un titolo già esi¬ 
stente. Alluiliamo ad una 
vecchia canzone in lingua 
spagnola intitolata appunto 
iCordr de mi giiìtara*. Can¬ 
tano Nunzio Gallo e Clau¬ 
dio Villa. 

< .4 ; oco. a poco ». una 
< beguine > di Innocenti-Ri- 
ri. cantata da Luciano Vir¬ 
gili c Ginn Lattila, e < An¬ 
cora ci credo » di Cainpanoz- 
zi-Fccchi cantata da Tina 
.Allori a Fio Sandon’s conclu¬ 
dono il secondo lotto di can¬ 
zoni presentate questa sera. 

Questo il bilancio di una 
■eratn decisamente medio¬ 
cre. Non potendo fare il ti¬ 
fo per le canzoni, il pubblico 
si è sbraccialo ad applaudire 
i vantanti Gli applau.si più 
nutriti erano naturalmente 
ncr Claudio Villa, i cui acuti 
in falsetto riescono sempre 
a sollevare acceso entusiasmo 
nei suoi soefenitori. 

Il lavoro delle giarìe 

Quelle che nonostante ogni 
buona volontà non riescono 
ad entusiasmare sono invece 
le due presentatrici, Marisa 
Allasin c Fiorella Bini. 

Per rtnrre un freno al caos 
dilagantr. è giunto l’altro 
giorno il rinforzo del mae¬ 
stro Razzi, uno dei direttori 
artistici della RAI. che ha 
preso in mano l’andamento 
del Festival, fungendo da or¬ 
ganizzatore c da regista. Ma 
quello che il maestro Razzi 
non potrà mai cambiare è 
la materia prima del festi¬ 
ni l’interpretano invece in . , ,, 

chiave lirica c con minore, r)opo le audizioni delle no¬ 
successo. ci sembra. *^*J^,~*^^* prrsenfote. le 

Altro motivo che ha qual- [giurie si sono nu¬ 
che numero è «Un filo dii^'L’ nelle diverse sedi della 
speranza» di Saraciai-Te-\F.\I per decidere sulle cin- 
stnne. Si tratta di una rum-iQae canzoni del .secondo tur¬ 
ba. che Nauihno Olio, cosi j no da ammettere in finale, 
come avviene <iuamìo egli si^Alle 020 Nunzio Filor.amo 
trova di fronte ad un moti- ha annunciato che le corn¬ 
eo gradito, riesce a « mito- posizioni prescelte erano, 
vere* in modo efficace. Con nell'ordine. Ir seguenti: 
Angelini, cantava invece Gi- 1) < Corde della mia chi¬ 
no Baldi cd il duo Fasano, tarra » di Cavaliere-Frorclli- 
« Raggio nella nebbia » di Ruccione. con punti I6I: 
Pagano-Salina si vale di uno ?) « l'n filo di speranza » di 
splendido arrangiamento dii Testoni-Seracini. con n .9.7; 
Trovainlt e di una buona in-! 3» < Intorno r te » di De An- 
'erpretazione di Julia De'gcbs. con n 92: 4i * Per ima 
Palma, certamente la piu! volta ancora* dr Bcrttnì- 
€ personale * delle contanti! D’.Anzt con p 43: 5) «Le 


il successo ad « Usignolo ». 

Questo, dietro la faccia¬ 
ta; davanti, non si può dire 
che le cose vadano assai inc- 
glio. Dopo due serate di tor¬ 
neo canoro, il pubblico non 
riesce a ricordare un solo 
motivo. Si parla .solo dei ti¬ 
toli e non si sente nessuno, 
in giro, fischiettare una can¬ 
zone del Festival, nonostante 
i bar, i cinematografi cd ogni 
casa, dove vi è un apparec¬ 
chio, siano ogni sera affol¬ 
latissimi. 

Delusione di Calcagno 

Dopo la caduta rovinosa 
di «Un certo sorriso» di 
Ruccione, bocciato clamoro¬ 
samente da! pubblico di tut¬ 
te le sedi R.AI, si attendeva 
questa sera con curiosità la 
nuova canzone di Calcagno 
€ Le trote blu », .scritta in 
enUabnrazinnc con il com¬ 
positore Gelmini. E’ stata 
un’altra delusione Non è ba¬ 
stata nè l’orchestra Trovaio- 
li. nè quella Angelini, nè i 
9 cantanti impennati con le 
due orchestre (Gloria Chri¬ 
stian ed il « Poker dt voci » 
con Troraioli: Carla Boni. 
Ginn Latina ed il duo Easa- 
no con ^Xngclinì) per infon-| 
der.e vita ad una materia ir-j 
rimediahilmentc inerte, l 
versi, poi. sono privi perfi¬ 
no di quella grazia madriga¬ 
lesca ed un po’ decadente 
che decreto il successo di 
€ La vita è un paradiso di 
bugie ». 

Qualche spunto buono in 
« Per una volta ancora » di 
D’Anzt-Bcrtini: è una ro¬ 
manza un po’ all’antica che 
l’orclicstra Troraioli inizia 
all’americana con una larga 
partenza di archi c Nunzio 
Gallo ri.solvc di forza. Carla 
Boni con l’orchestra Angeli- 


di questo festival. La can¬ 
zone ho anche un certo pi¬ 
glio melodico, ma c searsa- 


trofr bf'i » d: Calcagnn-Gel- 
niini, con p. 36. 

ARTURO GIS.MOSDI 
















V UNITA’ 


Ptf. 3 - Sabafo 9 febbraio 1957 


CRONACHE DELL’ITALIA REALE 


FABBRICA MUOVA 

C VECCHIO PADROAE 


11 l'iil/.olaìo A])uzzt) Raf- 
f.H'le (li Mari"liiiii() lia biso¬ 
gno ili un vi-^lili), m>u i-’i- 
dubbio; il suo è liso, senza 
])iii età, }>li rade addosso sul 
eoi jio mauro. 

Ma Apiizzo — classe 1!MH, 
analfabeta, sposalo con li- 
/,'li, iiialatu di eolieislile 
ironica riaculizzala — non 

10 vuole il vestilo nuovo, 
non non se lo può perniel- 
tere. 

* l'er ipieslo — mi dice 
per ipicsto sono stalo licen¬ 
ziato ». 

1-V sedido da\anli a me 
un po’ curvo, con i baffi 
;.'ià bianchi, radi e disugua¬ 
li. « lo non Io volevo il ve¬ 
stilo. volevo i soldi, e jìcr 
questo mi ha licenziato ». 

IC’ la terza volta, in due 
anni, che viene licenzialo, e 
sempre dallo stesso padro¬ 
ne, il coinmendalor D.H. di 
.Savia no, 

.Vpu/.zo niMi è un calzolaio 
da niente, non lavora dietro 

11 descbello, sulla porla dì 
casa, aiutato dai filili; è ope¬ 
raio s|)ecializ/alo e lavora 
— o meglio lavorava fino a 
due ^iiorni prima di .Natale 
quainlo è stalo licenziato — 
in una {ivanile e moderna 
fabbrica di scar|)e, a .Savia- 
no, il più grande calzaturi¬ 
ficio d’Ilalia — dicono —; 
una fabbrica che inqiii'fia 
centinaia dì operai e fa 
scarpe solo iicr il (ìoveruo. 
' Si tratta di una fabbrica 
nuova, nioderna, inaugurata 
j)oehi anni fa con rinlerven- 
to dcir.Arcivescovo di Nola 
e ili S. H. Polla, amico del 

1 ladrone; è crcsciida li, nel- 
a piana contadina di Nola, 
.sola ed estranea in un jiae- 
sc dalle piccole case, con i 
disoccupali intorno ad a- 
siiellare, disoccupali operai 
e disoccupati contadini uni- 
li; aspettano tulli nella 
jiiazza del paese sperando 
<-he arrivi rinfiafifiìo, gli uni 
per la fabbrica, gli allri per 
1 campi, c fabbrica c campi 
sono avari di lavoro. 

Ma prima o ])oi Apiizzo sa¬ 
rà riassunto, non e cosi la 
sua vita? Assuido e poi li¬ 
cenziato appena luaturano 
certe spellaiize, e poi rias¬ 
sunto ancora dopo un perio¬ 
do di fame jier sé e per i 
suoi — la fame è maestra di 
vita! —- e poi licenziato .se 
non accetterà ancora un 
gramo vestito invece dei sol¬ 
di e poi assunto dì nuovo 
dopo aver passato altre ma¬ 
le feste; le sue mani — runi¬ 
ca parte del corpo rimasta- 
gti .sana c forte, mi pare — 
le sue inani servono ancora 
per fare scarpe. 

.Saviano. A]>pena usciti 
dalla stazione della Circum¬ 
vesuviana ci si trova in uno 
.s])iazzo su cui s’apre una 
breve via fra gli orli; di 
fronte è il pae.se dalle case 
grigie di pioggia, verdi di 
luuschio per certe parli, per 
altre intonacate in ro.sa, in 
celeste, .sbiadite. 

Sulla via che apre la por¬ 
ta al paese c’è una grande 
.scritta a lettere bianche. Il 
tempo e i passi degli uomi¬ 
ni c le zampe e Io sterco dei 
cavalli c la scopa degli spaz- 
zini non riescono a cancel¬ 
larla ancora. Dice: « \V il 
(’omin, I). II. Dà pane e 
lavoro ». Dojio pochi passi 
la scritta è ripetuta, ancora 
più grande, dedicata forse 
r. chi la prima volta non la 
avesse capita. Dice ancora; 
« Dà pane c lavoro il Comm. 
D.ll. ». 

Ma la scritta non fa giu¬ 
stizia al D.H., non è e.sat- 
ta. tjursli infatti non dà ai 
.suoi lavoranti solo del pa¬ 
ne — in cambio di un fe¬ 
roce collimo senza orari — 
ma anche vestiti, per esem¬ 
pio, e .scarpe sopralutto (co¬ 
me le arance per i contadi¬ 
ni di .Sicilia); così su un;i 
|iaga .sola »rov i più e più 
volle il .suo rendiconto. 

Onesto è capitalo per 
eseni(UO nei giorni di Nata- 
fi maturavano » 
nvcce dei soldi 
i d'slribiiire ai 
una « 'pezz i d’ 
ha .stabilito hi 
.sopratuMo i 


le. (piando 
le liUU ore: 
egli ha f.itt 
.suoi operai 
stoffa ». cd 
la ipialità c 
jirezzo. 

« Ma si tratta for.se di t*i- 
Ic jier lavorare? » — do¬ 
mando a Raffaele Apuzzo — 
« .\o. no. proprio di vesti¬ 
ti. .Non è la prima volta che 
lo fa, ('.Ili Io sa con chi ha 
fallo Taffare. c ora vende 
obbligatoriamente agli ope¬ 
rai ». 

,\|»uzzo Raffaele da Mari- 
gliano. Raimondi Raffaele 
da .Nola c .\lbano .Vrliiro da 
l’alma C-iinpania non han¬ 
no voluto fiaralt.ire le loro 
duecento ore con quel pez¬ 
zo di stoffa; prima ancora 
di Natale sono finiti fuori 
dei cancelli. 

* ('.he gli davo da mangia- 
re ai miei figli — dice .\- 
juizzo — un pezzo di .stof- 


l’ure, le sue scai pe non van¬ 
no sempre bene, ci sono 
quelle difettose, spaiate, for¬ 
se inaccettabili dal Cover- 
no; ma il D.ll. ha un mer¬ 
cato suo dove smerciar¬ 
le: i suoi operai «ui 
le distribuisce al prezzo che 
vuole, obbligaloriainente, in 
cambio della loro fatica. 

« 1' che ci niello io nella 
pentola, le scarpe che non 
mi vanno neanche bene ai 
piedi? ». 

R cosi gli ojierai di D.ll. 
prendono la via della sta¬ 
zione, passano e pestano i 
grande scritta 


piedi sul 
che inneggia al loro padro¬ 
ne, vanno a Nola o a .Napo¬ 
li a rivender le .scar|ie per¬ 
dendoci il Hit, talvolta il 
.')(> per cento. 

« Recidivo in assenze in¬ 
giustificate — scarso rendi¬ 
mento — frasario irriguar¬ 
doso ver.so il titolare della 
azienda » con questa moti- 
\ azione è stalo licenzialo lo 
.\puzzo. 

« Recidivo? non è vero — 
dice — mi sono assentalo 
solo per la mia malattia. Is 
neanche lo scarso rendimen¬ 
to è vero » e mi mostra li- 
mani. 

Del « frasario » non parla: 
forse un diseorso s’è aperto 
col suo padrone. 

.ALDO DK JACO 



l’.AItKiI — l.’uim-ricano ilnlierl ^tliller ha pre.st-iitatii alla 
starnila la sua jiìla atnniiea lasealille, che ha tiii diaini-trn di 
eliKiiie iiiillinu'tri e lino spessore di due. GII orologi tiiostrall 
dall'iiii eiilore sono ii/ionati dal iiiiiinseolo apparecchio 
lutcleare, del (|iiale è \ Isihile nel iiii.idro ima riprodiizioiie 
fortenieiile iiiKraiidlla. I.a pila ha iiti'aiiloiioiiiia di cimine anni 


L'ESPERIENZA MARXISTA ITALIANA NEL DIBATTITO INTERNAZIONALE 

Caloroso apprezzamento polacco 
dell’ottavo Congresso del P.C.I. 

Un'umpia analisi condotta da Oskar Langc sulla rivista teorica del PGUP, “Nowe Drogi,. - Gramsci e la via 
italiana al .socialismo - ^'Sotto il segno del rinnovamento c della unità del movimento operaio internazionale 


(Dal nostro inviato speciale) 

V.MISAVIÀ. 8. — 1.0 sTu- 
dio flftento delle esjìerienze 
e del jeriiiento dì idee, che 
hanno caratterizzato tn une- 
sti ultimi temjii rattirità dei 
curi piirtiti eoniamsti ed 
operai, continua ad essere 
sepnito ihd POl'P e dui pin 
«fiiri organi eultnrali pohie- 
ebi. (’mi jirinui ampia rehi- 
zione e una analisi dei pro- 
blemi affrontati dall‘8 Con¬ 
gresso del PCI è K.s'eifd in 
ijuesti giorni sulle colonne 
(lelln rii'ista feorien del Par¬ 
tito operaio unificato. .Nmve 
Diogi. eon uno scritto del 
prof. Oskar Langc. che ri 
partecipò in rnpi>rcscntaiiza 
del ('oinitato Centrale del 
Partito unificato polacco. 

l riflessi dellii di.':cn.''.-;ioiie. 
ehe SI era renata sriluppan- 
do nel moriiiiento operaio e 
eomuiiista internazionale nel 
periodo ehe ha preceduto il 
congresso del nostro partito, 
sono messi in rtliero da l.an- 
ge come preiiie.s.sii jier njjer- 
ninre che l'8 Congresso del 
PCI è ini altro passo nel pro¬ 
cesso di rinnoramciito del 
movimento operaio inlrrmi- 


zionale. dopo il A’.Y (’oii- 
pres.so del Partito comunista 
dell'L’nioiie .korielica. e l'S 
Congresso del Partito comu¬ 
nista cinese. < Cìrande iii- 
fliienza sii congresso del 
l'Cl —• scrive Langc — buli¬ 
no e.sereinto ngiinlmente il 
rinnoranicnto del' inovimento 
operaio polacco e dell'intera 
rild .sfiifidc delhi l’oloniii. 
co.vi come erano stati messi 
(I punto dtill’8. Plenum del 
Partito oju'niio unificato, 
nonché i tragici fatti di L'n- 
gheria ». 

Le tradizioni marxiste 
nel pensiero italiano 

Il Parlilo eomnnista ila- 
liano è nolo dii feiiiiio, rile- 
l'd I.tinge, ionie mi partito 
dalla vivace autonomia di 
)>ensiero c di pratiea politi- 
eti. ehe ha sviluppato v svi¬ 
luppa in modo creativo i 
priiictpii (Ivi iiiur.vismo-leiii- 
nismo. tenendo .stretto ionio 
delle condizioni storiche e 
.s'jiecifiche del popolo ifnliri- 
no. Il iiuir.ì-ismo — aggiunge 
il noto eeonomistii — possie- 


LE NOZZE D’O RO DELLA « MECCA » DEL CINEMA AMERIC ANO IN CRISI 

Nascita, fine e rinnovamento 
dei grandi filoni di Hollywood 

Impronta nazionale e popolare del « genere western » - I film sui gangslers rappresentano l’aspetto più 
forte e più significativo dell’industria cinematografica statunitense - Muta il carattere del « musical » 


C’è. in Amorica. chi dà la 
colpa dcirattualc crisi » in 
cui si dibatte Hollywood al- 
rabitudine presa dagli ame¬ 
ricani, dopo la fine della se¬ 
conda guerra mondiale, di 
stabilirsi nelle aree suburba¬ 
ne, allontanandosi dai cen¬ 
tri cittadini dove si trova¬ 
no le sale di spettacolo. Co¬ 
storo non giudicano neppu¬ 
re sufficiente la fortuna in¬ 
contrata dai drive in movies, 
che nel 1952 erano 3.800 con 
una capacità di 2.500.000 
posti, quei luoghi di spet¬ 
tacolo, cioè, ai quali si va 
in pigiama restando seduti 
entro la macchina. Qualcu¬ 
no, anzi, ha addirittura af¬ 
fermato che. tra breve, oltre 
5.000 sale di spettacolo ver¬ 
ranno cliiuse e altri ha par¬ 
lato addirittura di chiusura 
per circa un terzo dei cinema 
americani nel giro di tre 
anni. 

Alla ricerca di una solu¬ 
zione, qualche produttore 
appare tentato a giocare la 
carta del film lunghissimo, 
complesso e costoso, che v’a 
dal tipo II giro del mondo 
in ottanta giorni di Michael 


wood. da parte degli < indi¬ 
pendenti » decisi a lottare 
contro la ùitlatura monopoli¬ 
stica di Edison, era anche na¬ 
ta dal bisogno di trovare un 
paese di confine, adatto a 
rapide foglie. Gli stabiliincn- 
li, ridotti a veri e propri 
fortini per salvarsi, quando 
era possibile, dagli assalti 
degli uomini della Motion 
Pìcturc Patent Company, 
venivano di nottetempo in¬ 
cendiati c gli impianti sai 
botati. Al clima di violenza 
s’aggiungevano le citazioni 
e le ingiunzioni legali del 
trust, sì che spesso agli « in¬ 
dipendenti > non restava che 
un veloce passaggio neH’ospi- 
tale Messico. Il film avven¬ 
turoso quando la vita di que¬ 
sti produttori si frammischia 
al film romantico e a quello 
sociologico in quest’epoca 
agitata, così come, d’altra 
parte, avverrà, nel prosieguo 
degli anni, nciriudustria ci¬ 
nematografica americana, ma 
senza che ancora i < gene¬ 
ri > si siano aperti una stra¬ 
da ben precisa e ben carat¬ 
terizzata. 

Accanto al film del < gene- 



Kohrrl Taylor doranlr Ir riprrsr dì un film nr^Irrn 


« K poi — dire — perchè 
ri (lc\c inihrogli.Trc con 
quella .stoffa che n<*n so 
(pianto \alc al melriì e pren¬ 
dersi le I7.UUU lire che mi 
spettano? ». 

r. .\puzzo sì auuiusta .id- 
dosso il Vestilo liso, antico 
collie la miseria, che non h.i 
1 oblio cambiare. 

11 commendatore non c 
nuovo a ipie.sii .affari. Forse 
per lui è una forma di for¬ 
dismo. di anieric.anismo; 
non può dislrihiiire ai suoi 
operai autoniohili nè rase a 
scompiittt. nè lavatrici elet¬ 
triche, c si limila a \esliti, a 
scarpe. .Sopr.iltuRo scarpe. 
?.a sua f.ddirica sforna in¬ 
fatti scarpe militari; h.i le 
comniesse sicure come è si¬ 
cura la su.T jiersonale ami¬ 
cizia con • quelli di Roma ». 


Totld al tipo I dieci coman¬ 
damenti dcircterno Cccìl B. 
De Mille. I film costosi por¬ 
tano. di conseguenza, alla 
lontrata nella scena holly¬ 
woodiana. di persona, dei 
grossi banchieri, i ipiali stan¬ 
no giungendo nella <■ mec¬ 
ca » a sostituirsi ai produt¬ 
tori veri e propri, alla U'nr- 
ncr, ad esempio, e alla 
jR.K.O. mentre Zamick ab¬ 
bandona la poltrona alla A'.\'| 
Ccntury Fox e .Arthur M. 
Loew si dimette da presi¬ 
dente di una delle maggior: 
catene ili sale lii proiezione. 
Spcntlenilo moRo. sembra 
clic i nuovi arrivati chieda- 
j iw. .<t<pr,'ìlliiìUK film pieni di 
tieìion. 

Clima di violenza 

t .\nclic i film proiettati cm- 
, ipinnt'anni fa — quando Hol- 
jlvwooil SI muoveva ancora 
nelle fasce — noi diecimila 
Tiickclodcons. dai fantasio¬ 
si nomi ih Bijou e di Terra 


re storico ». che avra, nel 
1914-15, i suoi più famosi 
esemplari in .Xascita d'una 
nazione e m Intolerance del 
costoso Gritlith c al film del 
< penero comico », che nvra 
in Cliaplm il suo (^ceziona- 
le uomo di punta, saia il 
« geneic ire.stern » quello 
clic, in modo particolare, of- 
fiira airmilustria cinemato¬ 
grafica hollywoodiana la ma¬ 
niera per farsi riconoscere 
di primo acchito dagli spet¬ 
tatori di gran parte del mon¬ 
do. recando con se un'im¬ 
pronta veramente nazionale 
c veramente popolare. L'eroe 
degli lee.ìtezns di quei tcnqii 
— 'i chiami BiitTalo Bill. 
William Heart. Tom Mix — 
e un nomo semplice, il * ca¬ 
valiere senza macchia e sen¬ 
za jiaura » dei poemi caval¬ 
lereschi a una piu modesta 
portata cd il suo senso della 
giustizia c delfonorc tocca 
i cuori di migliaia di spet¬ 
tatori. .Al contempo, attra- 


(fei sopni. erano film pieni di] verso l' .resicrn, rAmerica 


jaclion. seppur rientro l'csi- 
giio limite d’una bobina 
j L'action. il movimento e la 
1 intensità drammatica, hanno 
caratterizzato il cinema ame¬ 
ricano e afTa.scinato gli spet¬ 
tatori fin dalla sua nascita, 
da cpmndo la scelta di Holly- 


esalta nel mondo il suo pio¬ 
nierismo cd il suo individua¬ 
lismo in modo ele.'ncnt.ire eil 
1 SUOI paesaggi immensi, le 
imperi le rocce dominate dal- 
Fuomf'. entrano nella cono¬ 
scenza del pubblico deir.\‘=ia 
e lieir.Africa, ilcH'F'uropa e 


ilei Sud z\iueiica. .Negli an¬ 
ni, tuttavia, alleile l'ivcstern 
se. da una parte, mantiene 
il suo particolaie .successo, 
la .sua forza irattrazioiic ne¬ 
gli spettatori, dairaltra. mo¬ 
tivi ideologici |)iù complessi 
s’inseriscono nella sua vena 
più autentica, nel suo allct- 
tuoso senso della natura, nei 
suoi iinnicdiati contrasti di 
classe. Conservatorismo e 
razzismo coiifiuiscono nel 
suo seno, accanto ad uno 
< spettacolarisino > fine a se 
ste.ssu cd alla deformazione 
della realtà storica (gli ire- 
stcrns antindiuni, di esalta¬ 
zione sudista, di pura vio¬ 
lenza), iier cercare anche, 
però, nella < .stagione d’oro > 
del cinema americano, so¬ 
prattutto. al di fuori di certi 
schemi, più approfondito di¬ 
mensioni unianc (Ombre 
rosse ili Ford, ad esempio). 

Miti in tlei'lìmt 

Nel sccc'iiilo dujioguerra 
quella * revisione » m scuso 
psicologico ilei Tu'c.sf crii, ini¬ 
ziata da Ombre rosse, con¬ 
tinuerà. trovando degli esem¬ 
pi ili notevole efficacTa. I.o 
scabro Tom Mi.x dello borse- 
opera. dei film iriii.scguiiiieii- 
to si è trasformato nel * ro¬ 
mantico » Slianc e nei suoi 
continuatori Ilondo. .lolmny 
Guitar, nelFcroe venuto ila 
lontano e che ritorna lonta¬ 
no, carico di problematici in¬ 
terrogativi. dì comiilicazioni 
psicoanalitiche. Nello caden¬ 
zo ilell'irc.’'fern classico il re¬ 
gista Zinncmanii nascimitc, 
con Mezzogiorno di fuoco. 
una critica al maccartismo, 
in piena guerra fredda: ma 
e forse un esempio unico 

L’altro « genere » peculia¬ 
re della cineniatogralia ame¬ 
ricana c li < genere gang- 
sters »; forse il filone jiiu for¬ 
te c pili rappresentativo ilcl- 
la iiiilustria hollywoodiana. 
Quando al tempo del jiroi- 
bizionisnio, un po’ ilappcr- 
tutto. nelle citta americane 
sorsero e si svilupparono 
ballile di fuorilegge al ser¬ 
vizio dei mercanti dì liquo¬ 
ri e il fenomeno, man mano, 
ila sporadico divenne gene¬ 
rale c a.'=sunse un carattere 
('importanza eccezionale nel¬ 
la vita pubblica americana, 
il cinema comincio ad in- 
tcressirscne. Noi film di 
gang!,ters, all'inizio, e. in 
generale, la violenza spet¬ 
tacolare e gratuita, il gusto 
per le sparatone. Io foglie 
in macchina, il sesso che prc- 
ilommano. quasi le gesta 
epiche dei pionieri narrate 
SI travasino 
inseguimenti 
dei terribili « eroi » del pri¬ 
mo dopoguerra statunitense, 
ma nel 1929 le coso cambia¬ 
no. I.a < grande crisi » e do¬ 
minata da Hollywood con 
Favvento del * sonoro » e il 
successivo avvento del \eic 
Deal rooscvcltiano reca nel 
cinema imo spirito di criti- 


' negli irestern.s 
nei sanguinosi 


matografìa hollywoodiana. 

X'ioientemciitc attaccato 
da varie associazioni cleri¬ 
cali e moralistiche, nel 1934 
il film di gangsters entra in 
crisi. z\l mito del fuorilegge 
si sostituisce entello del G. 
Mail, del poliziotto, che. suc¬ 
cessivamente. vedremo all¬ 
eile corrotto e implicato nel¬ 
le vaste e complesse orga¬ 
nizzazioni di tipo nionupo- 
listieo create da ganysters- 
uomini il’alTari. mo.ssi da 
oscuri personaggi politici c 
del mondo dei trust. .Anche 
questo « genere », non ritro¬ 
va, in generale, però Faiiti- 
ca potenza nella produzione 
cinematografica hollywoo¬ 
diana del secondo dopo¬ 
guerra. 

Le vicende del « genere 
musicale», un altro dei ca¬ 
ratteristici filoni della ciiie- 
nintografia hollywoodiana 
hanno inizio con il «sono¬ 
ro », nella possibilità che es¬ 
so offre di esibire sullo 
schermo quegli spettacoli 
die hanno in America una 
antica tradizione e il « ge¬ 
nere musicale » occupa, tra 
il 1930 e il 1940. in partico¬ 
la re, e negli anni della guer¬ 
ra, un posto di preminenza 
in lincila produzione < csca- 
pista ». d'evasione, che. d’al¬ 
tra parte, rapprc'senta una 
buona pai te della proihizio- 
nc hollywoodiana, in gcnc- 
lale. Dagli anni ilclle Zieg- 
ficld follies si passa a quelli 
ilella coppia Frcil Astairc- 
Giiigcr Rogers; ni film che 
alle fantasie musicali accop¬ 
piano le cadenze proprie al¬ 
la commcilia. li « genere mu¬ 
sicale » nel sccoiiilo dopo¬ 
guerra « s'intpRcttualizza ». 
Nei film di .Miiielli. di Do- 
iicn, di Gene Kelly, sulla 
scia ilcll'espcricnza ilei mu¬ 
sical liroailwayaiio. il hallo e 
la musica divengono parte 
c.sscnziale c logica ilclh» svi¬ 
luppo narrativo. Lo schermo 
ricrea per gli spettatori dì 
gran parte del iiionilo. ser¬ 
vendosi delle nuove tecniche 
spettacolari, i successi tea¬ 
trali (Oklabntna!, Il re c io. 
Sette spose per .sette fratel¬ 
li. ad cscmpio)*cd e in que¬ 
sti costosissimi spettacoli che 
Hollywood sembra, tra l'al¬ 
tro, cercare un argine alla 
T.V.. ancor.T impossibilitala 
a ragguinLcic tanti» sfarzo¬ 
sa coloss.ilita 

Guerra e eonimcdia 

Se rn c.sfcrii, il « genere 
gangsters » e il « genere mu¬ 
sicale » sono 1 pilastri su cui 
poggiano 1 cm(|iiant'anni d: 
vita di Hollywood, il « gc- 


fragaic. tutlavin. nella pro- 
duz.ioiie. assai più ampia, 
apcrlamenle bellicistica e 
propagandistica, cosi come 
dagli anni dì felice ispira¬ 
zione della sopbistieated co¬ 
medi/, fantasioso gioco di co¬ 
stumi e di caratteri. Holly¬ 
wood ha ritrovato tale vena, 
e solo in parto, in certi esem¬ 
pi di questi ultimi anni, at¬ 
traverso. spe.sso, riclabora- 
zioiii cinematografiche di 
opere teatrali ((Quando hi 
moglie è in vacanza. Bus 
stop. Sabrina, Nata ieri. Una 
Cadillac tutta d’oro. Pffft... 
e l'amore si sgonfia!, tanto 
per Iure dei nomi). 

E* qtie.sta. naturalmente, 
una cavalcata troppo rapida 
attraverso cinquaiU'aimi di 
cinema hollywoodiano per 
es.scre c.saurìcntc c per of¬ 
frire un’analisi approfondi¬ 
ta delle sottili e comples¬ 
se ragioni ideologiche-poli- 
ticlic - ccoiiomiclic-psicologi- 
che che Iianno condollo Hol- 
liwooil a un cosi contìnuo 
imitamciito di gusti c di in¬ 
teressi, iieirambito dei suoi 
«geneii». in un altro arti¬ 
colo vcilreiiio quanto ò pos¬ 
sibile, tuttavia, individuare 
e chiaiiie i motivi per cui il 
cinema americano pince al 
pubblico. 

AI.IIO .SIWCJM'.TTI 

.MINO ARtlENTIERI 


ile in Italia importanti tra¬ 
dizioni, che traggono il (oro 
vivo alimento dal periodo 
(l('lht lotta del popolo itnlia- 
iio per la liberazione e l'ttni- 
là iiarioiKih*. che furono al 
tempo stesso lotte per Iti de- 
mocruzia e il progresso so¬ 
ciale e eitlturalc. jicr (ijicra- 
re la cultura luiziomtle dal 
grave peso dcH'iiijliiciica del 
eleriealismo. 

liieordando a ipteslo pro¬ 
posito l'apporto londtimeiì- 
tale (lato da /.aliriola c du 
Gramsci allo sviluppo del 
pensiero mur.vista in Itulhi. 
e il jic.so dcci.siro di Gnnti- 
sv'> volile studioso (Iella gran¬ 
de esperienza (Iella rivolu¬ 
zione (l'Ottobre nnimatore 
delle esiierietize del movi¬ 
mento operaio italiano nel 
primo (lopogiierrti. I.aniie 
iit/crii (I clic .sia nella rehi- 
rioiK' di Togliatti, sia nell'in¬ 
tera diseiis: ione svihippatn- 
si nel corso del coiuiresso. ri 
si è legali alla grande tradi¬ 
zione Italiana del pensiero 
mnr.vista, appunto rappre¬ 
sentato da l.ahriohi e da 
Gramsci 

« L'X'ÌII eoiigresso del PCI 
— scrive raiilore — ha sotto- 
lineato con forza la parteci¬ 
pazione del moviiiiento ope¬ 
raio italiano (ilio sviluppo del 
jiensiero inar.rista ». 

Langc riassitme in tre or¬ 
dini (li problemi l'ampiezza 
dei temi affrontati dal Con¬ 
gresso: sitniizione iiiteriiii- 
zionale. situazione del ntori- 
inenlo operaio iiiternazionii- 
h' e (irrenimenti inlerreniiti 
nei paesi socialisti, via ita¬ 
liana al sociaìtsnio. 

Xatiiralmvntv rantore si 
diffonde eon maggiore lar¬ 
ghezza sugli ultimi due pro- 
(ilemi. neli'affrontare i (jitali 
si serve iimpiaiiu nte di este¬ 
se citazioni del rapporto e 
(Ielle eoliciusioiii del compa¬ 
gno Togliatti. 

l.'attenzione e la cura con 
i ni renpono ri/er fi i giudi¬ 
zi del vompagno Togliatti sn- 
(lli errori dviiiinziati ni 
X'.Y Congri's.so del PCL'.S’. 
vengono fatti p r v c v d v r v 
dall'osservnzionv vliv (me¬ 
sti « ha mniiteniito la sita 
po.sizione eirca l'origine ili 
ipiesti errori, deriviinti dii 
una de/ormarione di alenile 
parli deirorganizzazione del¬ 
la societii socialista ►. 

L’autore rilera poi come il 
Congresso abbia dedicato 
partiroliirv allviizioiiv agli 
errori eomme.ssi nelle demo¬ 
crazie popolari europee. 

.■Iffronlando i problemi dei 
rapporti di vollaborazione 
tra i cari jnirlili eomiiiiisti 
e operai, l'autore sottolinen 
come il (Congresso, mdln sua 
ri.soliizionc finale, abbia in¬ 
sistito per ì'iitiììtit dei con¬ 
tatti bilaterali, e abbia rite¬ 
nuto non utile ritornare ad 
lina (pialsiasi eoneezionc eeti- 
tnilistiea nei rapporti tra i 
rari parliti. 

Qitv.sla posizione, come lo 
eonfrrma In pnitien di (piv- 
sti ultimi anni in Polonia, 
trova pieno consenso nel 
Partito Unificato Polacco 
che. proprio ull'itidomani dei 
rollogiii con la delegazione 
del Ibirtilo Comunista Fniii- 
eese. ne ribadiva rnlilità 
sotto tutti gli a.spefti. 

.Anche la disriissioiiv sulla 
ria italiana al socialismo vir¬ 
ile giudica'a come imo degli 
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elementi tin i più positivi del 
Congresso del IH'l. 

In ijiK’sIo enin/>o — scri¬ 
ve Langc — il /’(’/ non ha 
imboeciilo un binario roin- 
pletamente nuovo. La sua 
politiva V sempre stata variit- 
Ivrizzdta dall'antoiiomia e 
dalla voiisidvrazionv dvllv 
(livvrsiti'i V dvllv varatlcristi- 
vliv spvvifielle storico-sociali 
del popolo ita/inno. 

Ni tratta (pii, duiupie. ug- 
giiiiigr ratilore, di un appro- 
fomlimeitlo e i>reeisiizione 
(Iella linea politica, che gui¬ 
da (la tempo il partito ita¬ 
liano. 

Rinnovamento 
nella continuità 

Il programma di politica 
interna del PCI ('• stato diin- 
(pie giustumeiite definito da 
lino (lei suoi rdigireseiitanli 
(•Olile < rinnoi iiiiiento nella 
eoiitiiiuità >' 

Il giudizio genrriile che il 
rompagno Lange ibi del Con¬ 
gressi,. (il termine della piir- 
tieolareggiata esposizione dei 
problemi in esso affrontati, 
eniifermii a tutte lettere la 
opinione che negli ambienti 
del Partito t)/>eraio l'nifieato 
pit(’> dirsi unanime, e che i/in- 
slifica l'interesse eon cui epii 
si seguono i problemi e Ir ro¬ 
se del nostro partito. 

< I.a relazione del coinpn- 




gito Togliatti — scrive I.an- 
ge —, la coiiliniia discussio¬ 
ne che lui assunto spesso 
forme di dura polemica, e 
infine la mozione finale, tc- 
sttmoniano ehe il Congresso 
ha dato dimostrazione di un 
viro pensiero mar.vista, li¬ 
bero da (jiiaLsiasi dogma¬ 
tismo. 

* Tatto il congresso, tutti 
i delegati che hanno parteci- 
{lato alla diseiissionc, teiidc- 
caiio II lina nuora maniera 
(li vedere la .'calili, .sia nei 
riqiporli. internazionali sia 
nei problemi dello sviluppo 
del loro paese. AVIIn aspi¬ 
razione Il itila nuova manic- 
ni (Il cedere le cosi», non c'è 
stato timore di rigettare i 
reeehi tradizionali punti di 
l'ìsta. A'on e'i'’ .sfato timore 
di adottare nuove e giuste 
lesi e formulazioni. 

In (piesta aspirazione era 
eianpresa ìa preoeetipnzioiic 
di non perdere (afte le pre¬ 
ziose eonipiiste del pensiero 
e della prativa del movimi'ii- 
to operaio italiano e iiiter- 
niizioiiale. 

» Motivo il i particolare 
preoccupazione del Congres¬ 
so è stato appunto l'unità del 
movimento operaio interna¬ 
zionale. 

« Sottoliveando la necessi¬ 
tà di nuore. giu.<!tc posizio¬ 
ni. di ima fraterna discussio¬ 
ne. lineile pubblica, nel seno 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. sottolineando an¬ 
che elle le differenze di pun¬ 
ti (li insta sono fatto natu¬ 
rale del processo di svilitpjin 
del movimeiito. il Congresso 
ha siiputo trovare i mezzi per 
niiinlenere i lepami con Inde 
le parti del movimento co¬ 
munista ed operaio iiitenia- 
zioiiale. 

< L'ottavo Congresso del 
l'Cl si è svolto dntupie nello 
stesso tempo sotto il segno 
jdel rinnocnmenlo e dcirii/i'- 
1(1 (l.'l movimento operaio 
inter inzionule. e in iiiieslo 
risiede il sito parlieolarc va¬ 
lore iteU'attitalc situazione ». 

IRANCO FABIANI 


Missione commerciale polacca 
invitala negli Stati Uniti 

VARSAVIA. 8 IF.F.). — 
Ieri rainbasciatorc america¬ 
no a Varsavia. Yacobs, si ó 
recalo dal ministro degli 
Esteri R.ipackì c gli ha co¬ 
municato clic il governo de¬ 
gli .Stati l'niti attende la vi¬ 
sita di una coinmi.ssiono di 
esperti polacchi a Wasliing- 
lon, por discutere le possibi¬ 
lità di mi allargamento dei 
riqiporti economici polacco- 
americani. 

Questa sera a Varsavia, 
anche .se i giornali non com¬ 
mentano (piesta notizia, si 
ribadisce la posizione a.ssun- 
ta a ipiesto propo.sito. a suo 
tempo, dal governo polac¬ 
co; e ci(>e che un eventuale 
prestito americano, sarebbe 
accolti» C(»n soddisfazione, 
piireliè si basi soltanto sul 
reeiproco iiitcìesse commer¬ 
ciale. 


Le mostre d’arte romaoe 


ca riocialc ahha-slnn/-.a adc-! « ijcneri >. <r«'iltra parte, han- 
rcntc alla realtà clic c:rcon-jno avuto il loro boom, via 


Villoresi alla 5. Marco 

A vederle tutte iiisieiiie i|iie- 
sto novanla opere che Fr.iiico 
Villorrsi ha riunito iiclhi gal¬ 
leria S. Marco (li via del Ha- 
Ixiinu a Roma per ima perso- 
nale che è la piiT completa di 
tutte (iiielle temile dal '47 a 
oggi, si ha a prima vist.-i (|uasi 
(iii'itnprrs.-ione opprimenle di 
iiiiifoniiita: come .«e il pittore, 
sempre uguale a s»* ste.sso. in 
t.anti anni non avesse rhe con¬ 
dotto variazioni sempre più 
particolari e minute su ilue o 
tre molili fondamentali Que¬ 
sto e vero, ma solo in parte, 
perchè Villoresi e un pittore 
la cui storia di uomo e di ar- 
lista non è fatta n*'- di clamo¬ 
rose scopiTle e acceltazioni, iie 
di rinnegamenti altrettanto im¬ 
provvisi e clamorosi- Ha un .«no 
miKlo di guardare alle co.se che 
e tanto sen»p!ice rpiarito acu¬ 
to; di una semplicità però in¬ 
trisa di ironia, affettuosa o 
mordente eo.Tie un acido, di 
una sobrietii cosi secca e ner¬ 
vosa che (piasi la si sc.mibie- 
rebbe per aridità e indifferrn 
nere gi.'illo-polizicsco ». i'za. se in ogni qu.idro non ci 
film cosuletti «carcerari», i|fos.«e .sempre una cosa da nid- 
« film di gucrr.T » c, sopral-]*^ •* mvcco qim 

tutto. « la commedia comico- .. 

-senliment.ile ». nelle sue piu 
.svariate cadenze, per non di¬ 
menticare il « genere avvcii- 
turoso-esoti.stico » sono enor¬ 
me parte di (lucst’industria 
imponente E tutti (iiiesti 


.'itiizioiii. Operai che ranno al 
lavoro, /’ioj/pc. 

I.a /Vr-soiudlfA del commer¬ 
cio ha il ventre, l'aiiito. il pas¬ 
so e il volto informe di uomini 
che ogni visitatore crederà di 
aver visto o conosciuto in (pial- 
rhe altro luogo; i'iiomo in ca¬ 
micia a cui guardano sospet¬ 
tosamente due tutori delTordi- 
iie in Lrgiiiinio .so.spcifo e. co¬ 
me dice Villoresi, l'e.semplifl- 
cazionc d'una menfalitii tanto 
diffusa (|uanlo comune: un po¬ 
vero cristo in maniche di ca¬ 
mici.! »• già un soggetto da 
tener d'occhio per i tutori del¬ 
la leggi' con la maiu.scola. un 
sovversivo in potenza per i 
rappresentanti del potere, seni 
pre con la rnaiiiscol i 

[.'ironia amara e corrosiv.i 
di Villore.si, che e l elcmento 
dominante di tutti i lavori ul¬ 
timi. trova a volte o.'i.'i di se¬ 
renità dove si liher.! fe>toso 
un canto r<Ile rose più sempli¬ 
ci e incantevoli, ai .sentimenti 
pili teneri e ir.eljrianti. come 
in (juel gentilissimo (juadro 
doll'/nronlro m penferiir da» 
giov.ani .-,r.i:i:i»i sj i-orrono in- 
contro in cri rnar»' d'erb» ciie 
mos.sa dal vento «copre a mo¬ 
menti l azzurro dolciszinio 
fiori di campo in no 
di luce primaverile 


Decisioni in settimana 
per gli Enti lirici 

Decisomi importanti sono 
attese net prossimi giorni sul 
problema degli Enti Linci. Lu¬ 
nedi a mezzogiorno si riunisce 
li comitato deil'Ente autono- 
nio del Teatro dell'Opera, sot¬ 
to la firesidenza del sindaco 
sen. Tapini, il (iiiale. a quan¬ 
to SI apprenrie. f'r.à delle di- 
ebiarazioni al termine della 
riunione. 

Per giovedì 14. alle ore H. 
e eoMvoe.ito invece il comitato 
dei Siiulaei (t'icnoia. Tonno. 
Mìl.ino. itili.ia. Napoli e P.t- 
lernio» e dei consulenti tecni¬ 
ci (I sopraiiitcìidenti degli En- 


a una tìgiir.'i o a un p.te.--.iggio| 
egli, ehe è pittore di vig<)rosoj 
i.slinto. si ruiT.t terribilinente 
preoeeuii.ito dell’ inlellcltuali- 
sino. spe.s.so ratlinalo lino alla] 
degenora/ioiM' iri'rll.-ltii.ile. di | 

Unita ii.irtc della pil’ur.i ino-| 
doma Co-.! il Pontini, i-li* 
veneziano .lU’entico. si'intiriM’ Linci di MiI.tiio. fironze. 
che .tlibia timore di nio-t r.irsi | \ erona. Bologna e 

per quello ehe «■. (|u....i \oles.'eP‘**P*’('* P*’*' proseguire Pe.sa- 

evitare di «s.-i'ie considerato n'V della situazione eontingcn- 
uii provinciale, possiamo ei-rtoidegli enti autonomi e lo 
sbagliare, ma e in ipie.sio «eii ; i^tu.lio dcll.i legge Bnisa.sca. 

so chi' ci .seinbr.i \.;d.i iiite.so] --— 

anche il suo giiard.ire eoi: taii 
ta pas-ioiie .‘li tliodelli O.spreS 
siotii-'ti del Itoiiault più tetro’ 


Preziose edizioni 
pagale milioni di franchi 


e diilorii'O Cimie m* ,iII;i mi.* 
piei.'i .il suo doior»’ e all.i s!:,-i 
{irote-’a vo.cs-e d.ire un.i - di I P.ABIGI 8. — L'.na vera e pro¬ 
gni!.i inlelleiiuali' fon e:o pria pioggia di milioni si è ab- 
I.Oli SI Miol negare qu.mio diibattiila all HAtel Drouot dove 
positivi! po.s.s.i i s-erci .'inche in <-ono state messe all'asta pre¬ 
ziose edizioni di e.ipolavori del- 


un r.ipporlo di t.iN’ Tijio eon 
l'.irte del m.ies'ri» fr.it.ee.se. 
quel che e eert'» e el;i’ .su ri;o!- 
te. troppe pitture fb-I Ponlir-. 
ipiesto - ai)i»ii - in.telletlu.ilr 
no:; cndia m;, «otToe.i le sin 
idee 1 suoi seiilin er.ii (m'i vivi 


e modi r.:i 
Qiie.-.to d; 
chè il Po;, 
déii-‘’‘rr;.’>re e 
M.i 


trijmd;old',‘'’'^'j 

lOF’li,* do:i 


Ponlini alla Schneider 


O Spo.s. 
'inoli, 

di .M.,: 


i;,mo proprio per 
ini il , :..I.';.*o di 

p, rei: • i-, ,,:en;;i 

fig'iro (à'-pcr.-it., 
ehe url.i, niadrr 
(il nn ir.i'i l'ore di M.tr- 
ìl p.ics.iggic! i:'di:..Tri.,ii 


st.i .sobrietà nascondn un tem¬ 
peramento app.'t.ssionato e un 
giist,» deH'osserv.izione e del 
riconto veramente moderno 
Cosi a guardare più attrnta- 

mente questi quadri, d,, tutto] j,. numero.se tele che Ci.i-jonti 
questo grigio di unide r iig-p,n:i;,i esporne nell.-i SM.,|f”r.'’' 

.airAuieiiana 


r I > 


da il Paese. Si cercano nei 
film di gangster.^ le radici del 
gangstcri.smo e il protagoni¬ 
sta di questi film non c più 
un pazzo o un caso patolo¬ 
gico come in quelli prece¬ 
denti. ma un uomo co.strctto 
ad esserlo per ragioni ora 
economiche, ora morali, ora 
p.sicologiche. 11 vigore nar¬ 
rativo di ciueste opere, d'al¬ 
tra parte, e, in generale, co- 
'.si VIVO che il « genere gnng- 
sters » costituisce, oltre ocea¬ 
no. uno dei maggiori suc¬ 
cessi. se non proprio il mag¬ 
giore, sii.'citati dalla cine- 


via negli anni, per p’.'«i deca¬ 
dere o rinnovarsi o scompa¬ 
rire. i film cosidetti « carce¬ 
rari », ad esempio, nel pe¬ 
riodo roosevclliano, di parti¬ 
colare interesse, per Fanti- 
conformismo con cui erano 
impostati i personaggi c il 
coraggio con cui erano af¬ 
frontate le situazioni social¬ 
mente piu dedicate, cosi co¬ 
me certi film di guerra pro¬ 
dotti dojH» la fine del secon¬ 
do conflitto mondiale, m cui 
la guerra e la vita dei sol- 
ciati sono guardati con spie¬ 
tato occhio critico, per nati- 


gioco atmosfere di nebbia 
pioggia ecco venir fuori 
briche e periferie, il mare di 
Vimeggio e i triti e le cupole 
di Rom.a. operai e rapitali.cti. 
e via via innumerevoli per.so- 
n.'tggi d'una anonima vita mi¬ 
nima quotidiana, colti come in 
un lampo bniciante di magne¬ 
sio da un cronista che conosce 
il mondo della strada por una 
consuetudine di lunghi anni: 
un cronista però il cui occhio 
non è sfato nè viziato nè di¬ 
sumanizzato dal mestiere 
Con i Pcr.ionnppi recentissi¬ 
mi il mondo piretico di Villo- 
resi s'è fallo più realistico, li¬ 
berandosi di qu'.'l tanto di b(>z.- 
zettismo natiin’listico c di rr- 
meti.«mo letterario che era nel¬ 
le ,»perc fra il '4(» e il ‘52’ 


ri'.iii.'*!,’! 


■zJl 

di 


h., degli 

coniu:;. 


Mignanelli 10» sono quari ii i 
Te di grandi dimensioni (Que¬ 
sto pittore veneziano, rosi se¬ 
vero c umano nel suo ricer¬ 
care una forma monumentale 
di cupo coloro c di solenne im¬ 
pianto disegi,ativo la quale, 
con la potenza di un gesto e 
con la violenza disperata di un 
grido, possa dare forza epica 
a personaggi e storio del mon¬ 
do popolare, è un artista pieno 
di contraddizioni E' fuori di¬ 
scussione la sincerità del suo 
interesse poetico per il p.ae- 
saggio industriale lombardo e 
veneto, per la quotidiana fa¬ 
tica deH'operaio. le cose che 
il Pontini vuol dipingere sono 
certo a lui familiari, ma n>'l 
momento di dar vita sulla tela 


l’i’Tllli'gi So:.t’"l hi 
i.lrt g.di'ria - l,‘'’irvli.i-.'i ■ i 
«noi (lu.’nri pi'.i r ' '('”'i S'.iv- 
verle uno «furro ;e’'«;hi,' per 
rendere la piltur.i piu r.ccrt < 
varia pur rcsiatulo al ccnlr<» 
di'Il'intoressc d,'l pi'iorc il p ie 
saggio Non c',' gran che d; 
nuova» sostanzi.-.Inier.t,'; ma Io 
essersi liberato dì quella este¬ 
riore politezza fornirle in cui 
st.agnava da tempo l.i su., pit- 
tur.'i. per ititeres.'>ar.'-i in iitiHio 
più diretto ,• spontaneo .lUe 
ci».«e. c'fto m p..S’:o avanti 
sulla stra.bi delta pitt'.'r.i mo 
deri.a I tre pae.'^aggi di nion- 
t.egn,-» Sono le prove atln.di più 
positive: a-sai siiperlìei di e ap 
pro>slmali\e invt'cc le ngnre 

n. M. 


la Icforatura francese. E' stata 
infatti raggiunta la cifra record 
.4i 14 miliii.ni c lOflOOO franchi, 
vale a (lire 20 milioni di lire 

circa 

.A parte il • I.u.'siioso man,>- 
-criffo -. ('pera del XV(I secolo 
pagata ? nuliom c 050.000 fran- 
elii, sono «tati venduti, per ci¬ 
fre che sfiorano il milione. A(- 
cooli c Cali (iraiiiincs di .Apol- 
tinairc. Paradisi artiàciali di 
Bauviclaire, Illuminazioni di 
lILnib.aiid c \aric raccolte di 
l'poe'ie di Vcriainc 

Una lettera autograf.a di Flau¬ 
bert c v'ata acquistata per 180 
:n;Ia f:a:u’l’.i mentre un mano- 
«int:o ,li Maupas^ant è stato 
.l'gniluato per 181 (HH) franchi. 

Oggetto di un'istruttoria 
il figlio di Katina Ranieri 

FIRENZE. 8 - Enrico 

Stemmi, figlio del rag. Eusiì- 
pio Stemmi c della cantante 
Katma Ramen, s.irà oggetto 
di un'istr.ittona. Dopo che il 
Procuratore dei minorenni 
pressi» il tribunale di Firenze 
P.idi''m ha chiesti» ed ot- 
tv'nulo dal prt'torc che il bam¬ 
bino tosse affidato ni p,!drc 
con provvedimento di urgenza, 
li fascicolo è tornato al tribu¬ 
nale dei nnnoienni che aprirà 
una nuova istruttoria. 
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Il cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


L'UNITV 


Cronaca di Roma 


Telefonate: 200-351,2,3,4 
Scrivete alle « Voci della città 


LE RAGIONI DI UN CONVEGNO INDETTO DALLE CONSULTE POPOLARI 

i 

Una nuova ondata di siratti 
investe centinaia di famiglie 


Legìttima e naturale resistenza contro provvedimenti che. non offrono 
ancora l’alternativa di un’altra abitazione - Coordinare le assegnazioni 


Sccoticio ima nuti'/.ia dirama¬ 
ta ieri a larda scia dall’ai:en- 
£Ìn ANSA, (ili assessori socia¬ 
listi SI sono dimessi dalla (Jiiin- 
ta comunale di Civitavecchia, 
formata da rappresentanti del 
FCI e del PSI. Ki sarebbe cosi 
aperta ufficialmeiPe la crisi 
al Comune: in realtfi -- seri,- 
(jre secondo (pianto informa 
l'ANSA — da (pialelie mese 


K.i'i'TI'I’K E l *A'ri’i;<iil.,IAMEXTl Al TIO.^'IT FAII\ElìilAA 

Do ieri lo pollilo ricerco voflooieote tre boodlN 
(uggM dope uo conflllte o fuoco con gli ogenti 


Uno dei fuggitivi è ferito: una pezzuola bagnata di sangue è stata rinvenuta presso 
ia macchina abbandonata - Aitra sparatoria nei pressi deiia stazione Termini 


E’ annunciato por mercole- che si pos.sa fare è di rilevare stwlte a srpiioitaie In abi 
di prossimo i n ronvef'no di fa- ima contr.iddicione lacerante turi infarini. Nel frattempo, .si r'.,'.’,’,.. ‘■/i '*' * mr 

miglie minacciate di .sfratto, alla quale bisogna In qualche provveda airoculata assegna- j* , ' ..in..,ri,,y,. !, hmmo sostenuto 

E’ milito tempo che im.a inda- modo riparare; e riparare, cioè, zinne degli alloggi disponibili, , ' . , , ' ^.1’ ‘ . ' conflitto a fuoco con la pa¬ 

gine statistica rivelatrice sen- nel modo più gijsto, che è ridiieendo il fenomeno degli !” i*ssumo dal consigliere A- Itzin nella zona tiri Foro Italico. 
za poisibilità di equivoci del- quello di costruire case suffì- sfrattati dalle baracche nella 'f-***’*- appai lenente al F'Sl. e .sfato sicuramente ferito da 
la reale entit.à del fenomeno cienti per tutti coloro che no misura minima possibile: e si '} richiedeva a»t colpo di pi.tfoln sjmrnto datili 

degli sfratti, non viene coni- abbiano bisogno e che ne ab- provveda a citi coordinando at- * abbandono della politica uni- «f/cnii Ieri tniiffiiKi. nel corso 
pinta. Si può dire tuttavia, bi.ino il diritto. tentamente le richieste perve- '• passaggio del PSI .su di una vasta battuta, il dottor 

senza possibiIit;'i di errore, che Nessuno, sia chiaro, chiede nule ai diversi e più dispar:iti diveisa piattaforma poli- Carhtcct della Sriuadra Afobilc 

5 nno cortuiiìCMito alcuno mi- cfio si afiisoa alla cicca c son- <'u 1 l. prossf» i (inali unii ò ran» na.sata su diverse al- hu rinoenuto, nu^icostii fra i cc- 

filiaia Io fiiiniglie che si tro. /.;* toner conto della situa/.io- che si sia ripetuta la richle- -(pnnn. aiui pocjiiorn bapnafa di 

vano nella nostra città con la ne reale. Ognuno sa che l'ICP sta di una sfe.s.ia famiglia Del - smmnc «poarfcncnfc. (on opiii 

.spada dello sfiulto so.spesa sul si trova di fronte a decine di resto non è (la oggi che si in- Diiint«nn <lì probabilità, al fuaottivo che è 

capo. migliaia di richieste di allog- ,i.. ..i.-. ......n .... KlUlllOne Ql lailiSii stalo ferito I>rose(innno da par- 


inigliaia di richieste di allog- voca da piti parli un conidina- 


Ba.stl pensare alle miriadi di gio e che nelle stesse conili- mento dell’altivil.’i degli enti -- della poltzta. le ricerche 

casi isolati che .si verilicano zioiil si trovano l'INA-Casa nrenosii aH’edilizia popolale relazione airapjilicazione t''e sconosciuti sfutipiti alla 

mese per mese per le lagioni (lutti pagano l'INA-Casa, non im coordinamento che giunga leggi 27 - 1 - lii.ìli n. dopo un dra,nmatuo i 

piu diverse. E basta riflettere dimentielm'imolo!) e gli altri non solo a migliori criteri di !» disciplina delle imprese costellalo da una 

sulle Informazioni che e sta- enfi istituiti col proposito di assegnazione degli alloggi, ma artigiane e. ‘20 - 12 - Iti.’iti ri- 1520 ' ' 
to possibile raccogliere nel dar casa a ehi non riia. Di .i ,„irtì a im-i unione di sfor l assisten/a obbligatoria 

corsi, di una riunione di qiie- fronte a tante richieste vi so- ,'..iratÙvitii' di costruzione 1 |‘ '''('lattie per gli ar¬ 

sii giorni presso il Centro eil- no migliaia di situazioni da t fli.CmiMvi noll-i «iiiiei^in. tigiani. 1 Unione Tassisti d Ita- 
tadino delle consulte popolari valutare o alle quali dare sod- ;,ttual ’ legittimare una no! invita tutti i - padroncini - 
o che riguardano non casi iso- disfaziono. Ma allora (ed è inimifjt'i di sfratti seii- romani, compresi colo¬ 
lati di sfiatto, ina quasi som- questo lo scopo del discorso) interventi e nròvvedinieii- sono nelle cooperative 

prò un numero elevatissimo di è del tutto legittimo che le ò' , rtivirinn -.ii-i cveninr-i respoiusabilità limitata, a par- 
famiglie di uno stesso nucleo centinaia di famiglie sfratta- f imiglie* sarebbe ol ^‘‘(-‘‘P^rc alle duo riunioni che 

edilizio, di una stessa borgata, le chiedano la sospensione, che niinrinro -‘5* terranno noi locali di via Si- , ■ ■” ..vv; I 

Al Campo Buozzi hanno ri- abbia valore generale, di un lumoslrnzlZo ili cecità -j'''» »'*«-»• O-'-sto pomeriggio i/oUo^^ 

cevuto lo sfratto 145 famiglie, «tlo che lo ridurrebbe in con- ,,istr;,ijva 17 per il turno pan f."'» ." porno il doffor) 

al palazzo Imperi di Casal dizioni peggiori di quelle che o lunedi 11 alle ore 17 per il 

Bertone 13.5 famiglie, alla Ma- Per anni c anni sono stato co- IIKNATO VI;NI1ITTI turno dispari, 

gliana (terreno della SACD 17 _ 

famiglie; a Prato Rotondo (la 

niì" cl.cchiSin TRISTE VICENDA IN UN APPARTAMENTO DI VIA CAGLIARI 

l’autorità militare ha sfratta- - 

tu .56 famiglie; al borghelto 

Rinvenuta cadavere sotto it tetto 

j/wqucuuiu. r elice (leiieiioui piazza del Pooolo. aptnoendost 

Caroni, un altio nome «oto) le ... oncho fra i viali di Villa lìor- 

una, donna ritenuta scomparsa 

10, in via del Torrione a Por- _^ m.. i.» .i..„ 

ta Maggiore la Cassa di Ri- 

guraiia‘'Ba?L'S‘'‘NomeS^^^^^^^^ Colta da malesserB e presa dalle convulsioni era caduta al suolo e, 

al TufeUo (suòlo deli’Istituto rotolando, finiva sotto lo strano nascondiglio - Costernazione dei familiari '... ' 

Altri controllo net nocumenti ri 

sfratti sono in vista al Nomcn- t ...nrim in im -innnr- • . . I . . . -- I 

li'rcoiS). ». ò " S O I,, 

ni celebre «Colosseo, di Cn- j-z ^nve diiti ima 

sai Bertone), altri sfratti hall- X ‘numsTi d-i 

no avuto i baraccati clic lian- compos a d.i quatuo 

no costruito ia casetta sulle Pcp*!»® 

sponde del Tevere; per non hcis.sinio Callegari. di 77 anni. 


sinif/U. una pezzuola bapnata di 
saufiue apuartenente. eoa oliai 
probabilità, al fiiaflitivo che è 
stato ferito Prosepuono da par¬ 
te della polizia, le rirerche dei 
Ire sconosciuti sfuppiti alla cat¬ 
tura dopo un driiinmatit o iuse- 
paimento costellato da una nit- 



alle ore 17 per il turno pari r,«« .« oorno ii noitnr 

c lunedì 11 alle ore 17 per il tlJyW'idiere Carrtllo la 

turno dispari ouurc/bi Cbuirini r guidata dal- 






i.''* 



TRISTE VICENDA IN UN APPARTAMENTO DI VIA CAGLIARI 

Rinvenuta cadavere sotto ìt tetto 
una donna ritenuta scomparsa 

Colta da malessere e presa dalle convulsioni era caduta al suolo e, 
rotolando, finiva sotto lo strano nascondiglio - Costernazione dei familiari 


V , 


oiiardta Chiarini e puidata dal- 
l'apente Mannino. un 'fJPO» 
rosso e una ‘campagnola-, 
hanno lasciato la centrale ili 
S Vitale poro prima della mez¬ 
zanotte dirette rerso il Foro 
ftalico Loro senno era di per¬ 
lustrare viale Tiziano, viale Pil- 
dnski, il tratto della Flaminia 
che da Ponte Afihdo porta a 
piazza del Popolo. .ipi>i(icndo..>i 
iinrhe fra i viali di Villa Bor¬ 
ghese. che ogni notte diventano I.A SCIKNTIFICA AL LAVORO — «li specialisti della Scuola supcriore di Polizia stanno 
ricettacolo delle pnsseppiaf nei e _ rilevando le impronte dalla macchina abbandonata 

I /. l'n ^perite'si è staccato dal marpine ' ~ —— — . — 

Un verso le ore due. Ione- strada c. protendendo la 

razione ha proceduto rrpoliir- mano.haintimatoVattallamac- 
meule. La ‘1100 furponr- aveva FUiutomobilistu ha riil- 

idà -icaruvifo nel eorlile della ^ intenzionato 

Ouestura 48 donne fermate lun- nd avvicinarsi al marciapiede 

PO I viali. Le peripatetiche, e opo veri/ìca dei documenti 

I controllo dei documenti r quando, improvvisamente, ha 


^ ite i 


vantop- 


nìiiRtÌ 2 il«i di porsoiH*, K jiviito inizio nolln gionititn di cintu n finirò sotto u C|iiol sui- 

che chi, come tutte o quasi mercolcill scorso. gelare nascondiglio, 

tutte le famiglie sfrattate, si , j, il si- Uopo le constatazioni di legge 

trovi dinanzi la prospettiva si- '■ c„‘n(.«ari era rientrato ^ il .sopraluogo dell’Autorità 

senza neppure la cortezza di un ‘(l-'H.i^ or Litio ,ikut e donna, è stala trasferita 

posto ncll’iivvilcntc dormitorio oomperc m un vicino negozio ;,U'i 5 ;tn„(o di medicina legale. 

di Primavallc o al famigerato c non ha trovato, come di con- ____ 

Centro di S. Antonio, resista suolo, nella sua stanza, la prò- . -I l •! ■ *J!a 

spontaneamente nH’intimnzione pna sorella. L’ha cercala nello 
dcirunicialc giudiziario. appartamento, poi. sapendo che 

Non vogliamo ignorare il t’anziana signorina era rolita 
problema nei suoi termini rea- fare tutte le scie una passeg- 
li. come mai lo abbiamo igno- giaiina nei dintorni, si è seduto 
ratx Sappiamo bone che le ha aperto la radio e si è tran- 
baracche sono destinate a scom- qnillamcntn accìnto ad atteii- 
parire e a far po.sto a quartieri (}prc la sorella. 


Migliorate le condizion 
del compagno Donini 


fruclmtrrdTosamen?e^^^^^^ zole clodio. F qfii /comincine 

’/l drammatico Inseguimento che 
™ icJ ri n f’ 4 sarebbe concluso venti minuti 

. pi» fardi in eia Farneto. una 


r L'aiiegari. era ricniraio fopiaiiiugo iii.ii (nuiunia condizioni del senatore ..hUunin i» Rnmn ’viitnrin P"* rarneto. una 

vasn dall’aver fatto alcune ‘è"sLda frlsfcrHÒ 'it- studente nomano G. di .7 Tlhi“®Farn^^^ 

ZZ Irovàloreom’e dir.? legale. J^.V^Vrei^'Si ^orl'i al Borghelto Farneto. 

lo. nella sua stanza, la pm- krroMO II SUÌCÌdÌ0 ""‘’f '^a"etviaB'^*l^.:^ura iirh''sf«c!r Znaudo Ìu!\Z\ 

le' em^ pCf I UOmO dolla Mogliana comunista, infatti, lasce- i^ntauLnte! liancavauo pochi grigia targata Roma 15S010 con 

iZiaii.i signorina era .olit.i r - --—. s giorni Pospedalc di minuti alle ore 2.30 quando da “ bordo tre persone, delle quali, 

? tutte le scie una p.isseg- j.-, definitivamente ac- Latina, dov’e era stato ricov»- viale Pildtiski ò apparsa una secondo quanto è emerso finora, 

lina nei dintorni. SI » seduto eertafa La causa della morte di rato imincdiatamentc dopo il ‘IW0‘ targata Torino con a una d’una certa età. L‘Alfa ‘ 
aperto la radio e si è tran- Giovanni D'Allcandro. l’impic- sinistro. bordo un solo individuo. Un si e fermata, attendendo l arrivo 


della macchina sconosciuta, 

- --- — ^— -mentre gli agenti si disponevano 

a scendere per controllare i 

Trova il marito ucciso dal gas Sbr£?FifE 

iin breve conciliabolo fra gli 

0 ■■■4 X occupanti della macchina per 

nella cucina dell’appartamento 

__ una dall’altra, l'automobilista 

della macchina sconosciuta ha 

La sciagura è avvenuta ieri nel tardo pomeriggio al Tiburtino 11! IZSm dTr”icndosTtxr/o“"a 

I f . . 1 if i. . . 1 . .. . j* j* • j. • *1 Farnesina, mentre il motore ri- 

Indagini della polizia per stabilire se trattasi di disgrazia o di suicido comincinca a rombare per io 

sforzo. 

-- ~ La ' 1900 - della polizia, sta- 

leri pomeriggio, verso le oreinìiiiin; Tcrc.sa Costa, di 40 an-|ti. mentre l’autore del misfat- rolfn srnea pj.'dcrc tempo, con 



civili. Ci? lo siamo augurato jj jenipo passi-va c la donna 
sempre. Non si può neppure ^ Il 

I,., h,c»,nl„ci„.o a ,„.oc,a„.„r,i 
qualche proprietario privato (o e, inncvorsito. non potendo pui 
pubblico, nel caso dell’ICP) clic resistere all attesa, e sceso in 
rivonrlica il diritto alla prò- strada e ha cercato la donna 
prielà del terreno per mettere noi diiitoniì. chiedendo di lei 
a frutto una proprietà immo- anche a vari conoscenti, che si 
bilizzata. trovavano a passare. 

Però, airaltcrnaliva non .si I.c .sue ricerche purtroppo ri¬ 
sfugge: è presente; ancora oggi sultarono infruttuose e. visto 
un fenomeno sociale di grande vano ogni tentativo di rinlrac- 
portata che è costituito dalla eìnre la sorella, il pensionato 
esistenza di migliaia di barac- j, tornato a rasa, con la secreta 
cali, rna quando da una parte 5 |,(>r;,„za clic nel frattempo, la 
1 autorità giudiziaria offre il fp,,,,,;, y, nvpsse f.itto ritorno 

nulla osta per 1 esecuzione rii -...ri-if., >''r' pomeriggio, ver.so le ore mimo: lercsa costa, ai -lu an- 11 . memre 1 amore nei niisiat- «'»'*•“ :‘r“ 

uno sfratto. daU’altra. il meno ‘ 'Vis.iòiniòn- *"• Cui.i Cciarini. abitante al ni, dimorante in via Machia- to se la dava a gambe, il Ci- stridio di pneumatici, he 

che si possa pretendere è un ‘ !i in in* Tiburtino Ilf, lotto 17, nel rio- velli 50. Suirauto. sono stati licnto è stato trasportato al- «mboccofo la strada dove un 

intervento dcH’autorità pubbli- . ' '.’ . ‘ casaro, ba trov.ito il marito rinvenuti una targa d’auto l'osped.ale di S. Giovanni, do- attimo prima era comparsa la . . , . 

ca (il governo? il comune? la ' ‘(di) il nipote al vicino coni- jj, Pioflo di 53 «nni, (Roma 90,i97). che era stata ve i sanitari di turno gli han- mncchinn m fuga, niisccniw 0 j V . . '1 » ' 

prefettura?) per evitare che mi- nussariato di 1 orl.i M.i. operaio deH’.ATAC. steso per rubata alcuni giorni or sono no riscontrato la frattura del- falmnarla poco prima ad Foro _ O /' . " , 

gliaia di persone vengano a tro- Per tutta la notte il Callegarì. iprra nella cucina (leU’appnrta- alla macchin.n della signoia ravambraccio destro e lo han- ffaheo. . ,, ■ ' V, ' 

varsi di colpo in mezzo alla sn» miiglie e il nipote, hanno ijicntn invaso dal gas. Amnli.a Nicolai, domiciliata in no giudicato guaribile in 40 L inseguimento, che fino allo- •'vi ,.( 1 '^ - ' . , ■ 

strada. P'cdV Con la disperazione nel ciio- via Nino Bìxio 62, cd un cap- giorni. LA BAITtrTA _ r*nl mniiTlniti imniR»!! 

Si risponde sempre che il co- indicibile ansia, cpinlche no- 1 ^, povera donna ha chia- pollo di cui i tre non hanno 1——1 della normalità, si è tramutato _P_ P K 

imme r gli altri enti preposti tizia clic .servisse a far ride- nudo aiuto e in suo soccorso saputo chiarire la provenienza. r-oMiiiMr Ri«i>nxrtF 7” emozioncntc sequenza , j- - , , ^ I 7^ 

all’edilizia popolare non sono guare la loro preoccupazione, sono giunti alcuni inquilini che Dopo Io indagini del caso i **' C03U(NL RlSFO?>WK ‘ gialla - quando l autista della portito il primo colpo di pistola, corredano a velocità sostenuta. 

in grado di far fronte a richie- Solamente nella mattinata di hanno provveduto a telefonare due uomini c la donna sono » • • macchina in fuga, intenzionato a probabilmente sparato in aria. Con una manovra perfetta, la 

de così vaste di case a fitto giovedì la loro attesa si è con- alla Croce Ro.ssa, stati denunciali aH’A.G. in sta- VlD 061 FraSSlIII P'’‘’"drrc. ha comin- I -gangster- evidentemente macchina in fuga ha imboccato 

}K)litiro. Ma quando si rispon- elusa, e in modo alquanto pie- L'uomo respirava ancora, to di arresto per furto c favo- t «lami» rifl Co “ guidare la macchina m ' Monti della Fcpiesina 

de in questo modo, il meno toso, con l.i scoperta del corpo, seppure debolmente. Tiirtrop- reggiamento alla prostituzio- ~ ‘ ^ pazzesco, portandola da loro decisione, la poluia desi- r. con Una inaspettata virata, è 

^ no riiirmte il trasporto allo uc E’ stato accertato infatti ("“ue H infomia. destra n sinistra pur mantcncn- stesse dall msegmrli ancora. Ma entrata con un sobbalzo sul tcr- 

osòed ile dcl Policìinico il Di il Ccsarì SÌ scrvivn dcH’nuto * relazione alla segna- do una velocità clrvcta. La dalla - 1900 - pii aocnfi hanno reno disuguale, in via Farneto. 
^ i Profl.-» è deceduto ' pcr condurre alcune mondane ****«»'»'■ apparsa su codesto gros.sa macchina grigia, pur risposto al fuoco. Il brigadiere Percorsi una cinquantina di 

i l“~~ ~ ~ ^ * J, Go,,,nuss-iriat(i di 7 ona ha da una loc ilità aU’altra o per spettabile quotidiano In da- .sbandando paiiro.inmrntc. ha Cardio, si è sporto dalla torretta metri sulla strada di terra bat- 

\ I E’ ficfinlllto ^ Tnerlo iim inehiesto per sta arie sfugeire allo battufc dcI- ’* gennaio U.S. nella ni- proseguito fin oltre il Foro Ita- ed ha sparato, con la pistola di tuta, i fuggitivi hanno bloccato 

^ ^ ffie se si irat -» d" discrazm la polizia^ Il Camilli inoltri! «*«*"» '«‘’P descrivendo continue ser- ordinanza, un paio di colpi in la macchina di trarerso alla ria. 

i \ odi Suicidio Finora era ricercato pcrTniRa s’Informa che entro il ror- pcntine. La potente - Alfa - sta- cria: altrcflanfo hanno fatto il fuggendo precipitosamente. Dal- 

i • ^ 1 ; ^ con p^isumV Gina Sstnm rente mese avranno Inizio I va giungendo sulla macchina dottor Dante c la guardia Chia- la - 1900 .della polizia gli agen- 

t VtOIHni aiol i Ul IlllllO I hò du-hiamt^M^^ U ca -l •• l«v«rl per I. .Utemazlone msepaifa. q,.ondo dallo .sporici- nni. ti hanno sparato altri colpi, 

i I ? ninndo Ò èntn'fT tn eueim h-, MCFCC DOT 50 MÌld lìfC di via del Frassini-. lo di questa, accanto cll'autista. Altri colpi hanno seguito i finché sono rimr.sti senza mnni- 

I _ Ina delle, immagm, de/- ne/ cor... della rapida opera- | PcoV.n.o i ruhineit. del fornello „„ „ea 0 lÌ 0 -^ 

^ Fimmediato dnpocuerra che zinne g/i apenli hanno .sor- ^ .«porti. » -- 'TI ^ - _ - - --- - nel Quale hi strada è incassata. 

f sono rimaste più iti e nel pre*o alcuni incauti acqui- i . 1 11 1 Ignoti ladn. sono penetrati. la / \ y, sono iTdejiinti nei campi, 

^ nostro ricordo è quella di tenti, ott» per Fewilezin. ^ SOSpCIISiOni uCIm IIK 6 •iltcu notte, nel negozio di pano || m • *■ sempre sparando 

i schiere di persone che ri ah- • l.ri .si/morr stara rompran- i - —-, a'**” I dTB quei momento sono giunti 

I i i ■ò 5 ';'"si 5 r;.‘’dy^ì 5 r,'„f.' 5 "S 5 rlCCOia cronaca s; 

^ piedi di una strada quahiasi 'i reride conto. ». « >i„. pr- c dj^trjbuzione sarà sospesa la hanno trafugalo merce per 50 \ ^ l-,„ „ Vtlla^adama che henna 

^ per offrirci .«ignrrltr di con- co.., insamma Ir tendono in > erogazione di corrente nella nula Brc o -tO nula lire in con- -- ■ - - ' i.spararo anchessi coltro 1 fiig- 

$ trahbando. Ossrriandò i par- mezzo olla strada, mica et ho ^ giornata di domenica 10 feb- aliti II furto e st.ato denuncia- giorno ic nri«iio r».rbaicil, oKsroTFrA 01 ctato pim i Vn guardiano, che si era 

i cheta che. a richiesta, teni- '7 "• z ^ ria. che’'stò‘svolgmfdò rnUvrin! - Otri, sabato 9 tiO-sTéL S A-! e Rem^. all- oggi alle ore 17 nel ralar/oi'-l^l*'^'^» fia sua la racca ry 


E* ncmiliito 


y * ~l * > o 01 Miicinio. ri 

I C.oin|>ralon di liiiiio | r,>!:s',u-i r«i,via-cho 

J i quando è entrata in cucina, ha 

^ l'na delle, immagini del. nel ror.stt della rapida opera- ^ trovato i rubinetti del fornello 
^ Fimmediato dopoguerra che zinne fli aprati hanno .sor- ^ aperti. 

^ sono rimaste più i/ie nel preso nieuni incauti acqui- ^ ^ ~ 

% nostro ricordo è quella di Tenti, otto per /'rwflezin. ^ SOSpClfSIOni 
^ schiere di persone che ri ah- * Lei sipnore stara rompran. f n ~ »• 

^ bttrdavano lunpo i marcia- do siparellr di contrattando, c J , 


COMU NE RIS PONDE - pialla - quando Vaulista della partito il primo colpo di pistola, correvano a velocità sostenuta. 

macchina in fuga, intenzionato a probabilmente sparato in aria. Con una manovra perfetta, la 
Via 46Ì Frassini ””” farsi prendere, ha comin- l -gangster- evidentemente macchina ir» fuga ha imboccato 

«la «tv t ciato a guidare la macchina in speravano^ che, di fronte alla ria dei Monti della Farnesina 

l.'Vftìclo .stampa del Co- modo pazzesco, portaniola da loro decisione, la polizia desi- r. con Una inaspettata virata, è 
mime et informa: destra a sinistra pur mantcncn- stesse dairinseguirli ancora. Ma entrata con un sobbalzo sul tcr- 

« In relazione alla segna- do uua velocità clrvcta. La dalla - 1900 - gli aaenti hanno reno disuguale, in ria Farneto. 
lazione apparsa su codesto grossa macchina p.-ipta. pur risposto al fuoco. Il brigadiere Percorsi una cinquantina di 
spettabile quotidiano In da- sbandando pauro.sarnrntc. ha Carillo, sì è sporto dalla torretta metri sulla strada di terra bat¬ 
ta 21 gennaio u.s. nella ni- prosepnito fin oltre il Foro Ita- ed ha sparato, con la pistola di tuta, i fuggitivi hanno bloccato 
briea "I-e voci della Città” liro descrirendo continue ser- ordinanza, un paio di colpi in la macchina di traverso alla ria, 
S'Informa che entro 11 ror- peritine. La potente - Alfa - sta- aria: altrettanto hanno fatto il fuggendo precipitosamente. Dal- 
renle mese avranno inizio i ra giungendo sulla macchina dottor Dante c la guardia Chia- la - 1900 - della polizia gli agrn- 
lavori per la sistemazione inseguita, quando dallo sportel- rini. ti hanno sparato altri colpi, 

di via del Frassini ». Io di qnr.rio. accanto cll'autista. Altri colpi hanno seguito i finché sono rimesti senza mun'i- 


della luce 


Piccola 


sbandando pauro.sam.cnte. ha Carillo, si è sporto dalla torretta metri sulla strada di terra bat- 
prosepuito fin oltre il Foro Ita- ed ha sparato, con la pistola di tuta, i fuggitivi hanno bloccato 
Ileo descrirendo continue ser- ordinanza, un paio di colpi in la macchina di traverso alla ria, 
peritine. La potente - Alfa - sta- cria: altrettanto hanno fatto il fuggendo precipitosamente. Dol¬ 
ca giungendo sulla macchina dottor Dante c la guardia Chia- la - 1900 - della polizia gli agrn- 
insrpuiia. quando dallo sportel- rini. ti hanno sparato altri colpi, 

lo di qiir.ita. accanto cll'autista. Altri colpi hanno seguito i finché sono rimesti senza mun'i- 
si é proteso un braccio cd é primi, mentre le due macchine zioni. I tre sconosciuti dal can¬ 
to loro, superato il terrapieno 
“ ■ -V nel quale in strada è incassata, 

\ SI sono iTllegiiatt nei campi, 

1 sempre sparando 

I d momento sono giunti 

LyUld 1 ^ 1.1 di../Cl. due carabinieri rd ii vigile not- 


Sta svol>;rndo attive in-l— okkI, sabato 9 (40-32». S A 


i sciorinati rftnansi at notlrt ' • •• in ici , ^ ricca c via Tiberina. 

y • • a • H Affatto m >ta a t rarre > _ 

^ orchi., Si poterà rompirrr , ^ 

^ cfetolrnrntc e in pochi se. d’^.gnrer^r/.mVoTn Tri- | YisllafO ÌÌ igilOl 

É rondi II tiro del mondo. In- i , ■ 

4 , .-•»,» L hiinalr, maenrt per ricrltn- 

f le era ta varietà delle march'-. „ ' 

5 ac «u Zinne», m Presso a poco'-, 

/ Di quella pittoresca cole- ^ „„„„ „„ 

^ foria di cornmercianti im- ..Tanto piacere'i. 

^ proTvisati ed abusivi sano „ „• permeile? e. lo 

^ sopravt issiiti alcuni esernpia- permetto niente. (,fui 

i n’ onnidoff fra via nel (.am- . discutendo della 


dcll'Lstituto don Orione, é l’ul¬ 
tima friiccui liisfiatn dai banditi. 

XcUa tarda iiiattiiiafa di ieri, 
gli agenti hanno lasciato la zona 
mentre il vice iinc.'itorc Mar¬ 
chetti, che ha assunto il coman¬ 
do delle indiiiMrit, ha dato di¬ 
sposizione oerchè siano control¬ 
lali tutti gli o.sueddii, farinarir, 
posti di pronto soccorso nella 
speranza che il fnggiiivo rima¬ 
sto ferito si faccia rivo, dato 
che con ogni probabilità dorrà 
ricorrere alle cure di un me¬ 
dico 

(Ih abitanti della zona sono 
stati interrogati, l'no di questi 
ha raccontato alla polizia un 
fatto singolare Svegliato dagli 
spari egli si è affacciato alla 
finestra cd ha risto una mac¬ 
china — pare si tratti di una 
-1100- — allontanarsi a tutta 
velocità dalla zona Forse si 
trattava di ladri i qnali, uditi 
gli .spari, hanno abbandonato la 
zona velocemente. 

Sempre alle ore 2 di ieri notte 
le guardie Lorenzo Di Paola e 
Francesco Addesso del commis¬ 
sariato Viminale hanno arresta¬ 
to due giovani, tale Romano 
Falasca di 23 anni abitante alla 
borgata S. Maria c Romano Sa¬ 
velli di 31 anni abitante in 
via dei Campani 31, sorpresi in 
atteggiamento sospetto accanto 
ad un’auto in sosta in via San 
Martino della Battaglia. 

I due giovani, alla vista degli 
agenti, si sono dati alla fuga 
ma dopo un vivace inseguimen¬ 
to nei corso dcl quale i due 
poliziotti hanno sparato alcuni 
colui in aria, sono stati acciuf¬ 
fati c tradotti a S. Vitale. 

li Comifafo federale 
convo cato pe r oggi 

II Comitato federale è con¬ 
vocato per oggi alle ore 16 nel¬ 
la sua sede, con il seguente 
ordine del giorno: 1 ) la lotta 
dei lavoratori della terra e ta 
politica agraria nella provin¬ 
cia di Roma; 2) le prossime 
elezioni In alcuni comuni del¬ 
la provincia; 3) varie. 


Manilestazioni 
del P.C.L 


Teiieramento 

Oggi a MONTE MARIO ta 
cellula Nebbia tiene un'as¬ 
semblea alle 19,30: sarà pre¬ 
sente Enzo Panicelo. Domani 
altre assemblee avranno luo¬ 
go: alle 16 alla BORGME- 
SIANA con l’intervento di 
Piero Della Seta; a ITALIA, 
alle 18, cellula Bclolannis, 
con l’intervento di Luciano 
Romagnoli. 

Le elezioni 

polacche 

Domani alle 10,30 il com¬ 
pagno Antonio Petenti par¬ 
lerà in una pubblica mani¬ 
festazione indetta dalla se¬ 
zione di MONTE SACRO, sul 
tema: • Il significato delle 
elezioni polacche -. 

re onvocazioni 


Partito 

Le sezioni cii<' iiim Iianiio prowe- 
dillo .1 far ritirare il materiale stam- 
p.i al Centro niiTiisiorie Stampa Pro 
V melale. Io f.iecnano eniro la gior- 
n.Tta di oggi 

Responsabili femminili: I e respon- 
sibili femminili clic imii Iianno par¬ 
tecipato alia riunione di lunedi scor¬ 
so. sono ronsocale per lunedi 11 
febbraio alle ore lo prcs-o la sezione 
.V.onti (ria Pr.ingipjiie). 

Ceniro Diffusione Stampa: l rr- 
spon-abili dei Centro DiiTnsione 
Stampi delle sc/ioiii che non h.inn,» 
pariciip ito all.« rum-ore di lunedi 
-ofir',! s,>m eo'is'saii per lunedi 11 
lebSraio alle ore II .d Centro Diffu¬ 
sione SlJtnpi prò-.incili'*. 

Responsabili propaganda: _l respo:i 
sibili de'Ii pr.-,pag«n,i 1 delie «e/ ont 
s ,-io r'in\»s..i:i p-r Iur,',li li leb¬ 
bra o alle ore IO nel -egiiente mo<i(, 
n I cdcra/ii'iie ( it-.pilelli Camp-i 
Mir.-'i. n.im n o il ili.i. Tiidos-.si. 
'li, ao. .Mi”ui- M->nti. N'oment.ino. 
ParK,li. l’r.ili. Silano. Tre'i Co'on- 
na. .Tpp.i. App-o Niioso. Cinec,lta. 
l s,T,:il m. L.ilini .‘-lelronfo. Porta 
-Sin 0-0-. inni. Tii'colino. Aureba. 
Monte .'lario, .M->nte Ver.Te Veech-o. 
'lonte Vord,' Nmso. Oslii l.Mo. 
Porto niisiale. S«n Sibi. .Monte Si- 
cr*-i Vescosio 

alia ser-,ine Cinipi’elli : Ponte. 
Messandrina. Cebo, (.entocelle. Gal¬ 
i-ini (lordiiri. 'lirranei’i. I?:M,tra 
ro, Torpicn.'llar ». Vili i Certosa, 
fiordo. Caia::egizt ri. D.inna Olimr-i, 
Porte .ture’' 1 . Ponte .'Ids'o Prnra- 
s.ille. Ripa. Trastevere. Tnor.'a’f. 
Vtilc \-:re:i.i. C. ,rSif-'II.i. I .i iren'i 
r.i. .'I»gl-ani. (T'tiense. p. rtiien'e 
xin P.^oIo Testare o, Tni’I'i. Cisal 
i:e.-ti -e. P.elr.»l»;i. Pont» .Mammo¬ 
li. P.,f:.i Magg;-re. Ponsnar,-.i. 
PrenesT n >. (.h-irti,ci’o S Bas-'-r>, 
S Ir,rerri T,b’:rtir,i Vii 'leli-na. 
Vii (, r** * e. Ti: -‘il ’ a, Ro-- 
c'-es TM. ( i nvc’. 1 0 ”-a 


zinne ». • Presto n poco ^ • • -— - 

« Radi, che io sono un ni - ^ E» signora Diana Anloncili. 
inrnin». « Tanto piacere... i -*.2 abilanlo in via Tito 

r . y Livio ha denunciato alla no- 

» (.ome SI permeile. ». e lo a ignoti ladri si sono ' EFFEMERIDI 

non mi permeilo <. ••• ^ introdotti. l’altro cionio. noi suo raOaiZO Cade IH UUa bUCa - «WJ: A Parigi Icmiina 

non .'.I sta discutendo della < apparlamonto o ne hanim aspor- tnoroso urorosso di I 

à_ i.t _ 4 «..A,. iZ 12».... ^.....4 .s. _ • 2 ^ M AM MaAMMA gal uuM aaaIamjaa ^ * '' 


Idi ria 
r, 5ono 
- Alfa - 
n liirio 
ni, che 
lii.slraro' 


PJJnius, Poocin»; « Ore duspora 


^ , II.II. .un .i.-n.... II.... ^ .i)i,)ariHiiii-iMvi «- II»' 11,111110 rtspor- -• . miiroso 

^ bero r piazza ."on ."ili estro. pro/rs„onr, ma del *uo } tato 4.5 mila liro in contanti o per un pugno di un coetaneo Fraiìifot^ 

y Vam rifìf ^/«m^ i#n _ »• i_ *. (i nt^ F»nr\rv»^tftv Hnl vnlnr/* Hi • • ?_ c/<kF»z% 


f Non gridano più. come un 

i f___ri__r»,.. 


Vizio di fumare ». « Perchè «r 


f un oappvittii del valore di 120 

e. »:.... T .. 


Fr.in,Co«s c Charles de 
sono condann.ili a 5 anni 


^\\,\\\\xNNN\vfvNxxxxNxx\Nv<svsNNXNNVNvvfsx\vsvaisxxxv\xx\NNVN\-v^ DÌ abitante in vÌR Ponzio Cb-| Soccorjo d.a alcuni passan-inema; «II ferroviere» aU’Atlan-lta sino "al 22 febbraio. 


Gli studenti aspiranti alla dispcn- mob'lr era r:,bn?.: crii 

sa totale o parziale d.il pagamen- .Arh'l/c .Aiiocro abitante in rial 
to delle tas.se. soprattassa e con- Domodossola 3ti e. sotto il pa-I 
' *nn»i aecademteo raj,rTi. i i-icoitiri avevano pià 

r,''S".3vrssSdr- «pp»"» ,.pp.p.,d., /p;™i 

corredat.! dall.a prs'serftta doni- *’’adnarr le .<n r(.(-in,’, eh e i 

mentazione — alle rispettive Se- zirli interno sono stati trora'il 
greterie. non oltre il 10 marzo un pacchetto di carizmcUe 
1937. Sarann»! accolte .anche le - Charms-. un 'ticchetto rotto 
domande documentate di di«pen- r alctini cari di acciaio 
sa dal pagamento delle tasse. 5 »i- j.a macchina era sfata rolp’ta 
prat^sse e contributi ^r tanno „„ nroieffiir nella parte de- 

(icl P-traiirti posteriore. 

tt cnc — irovanoo5i in rcjsnia con •- __ . ,^ t j* - ? ^ ^ 

lo condiiieni di merito richieste \timcrosi bossoli di pistola sono 
— non avessero presentato tali frorat» e. romr abbiamo 

domande €ntro 11 31 dieombfr In hapriflfn di 

I95f>. «^crrgr/r, rinr^nr^fa nei prCA^r 


FGCI 

Ourvta «era r don-ani nella mat¬ 
tinata 51 'or.'I pre.'i 'a sezione Tr 
II’ di-;; rr-o-ir.i I») l’i eon- 
-.egn.i dr'''a-*ivi ncarrr co- 

’ t: - .'e .Il R-ri p-'r .li-c-.tere il 
-■-g lenì,' ,1 «i c - I ri de:ie ra 

g ,.’7 Il r . I ^ I-lare agh 

.i'i'i ri .Il I-:-i p-r il wal-mi 

. ' r ig I r ,11 - 

\, ., . g:-, > . ' - r. / «Ta Q .0-' » 

1 i- ■" ,! i.> p.-te. 

i',r,' ; ' 'r . i-rpig"-' CD l'r 

. r.-> I .Ii-'.e r.»Ki’-' •' le gimpagr- 
g.-^iip '.i'i'a r d .17 -n.la 
Questa 'cra alle ore 19 presso l 
rr.iii .■','ila Kilt di Mirzim jvr* 
It.igi un» c,inffr.-r.7.i s-.illi sitiiaz-o- 
iip p-'l.I timi iiripi e nel .Me_d o 
(I:.t.".;c Ir.lervcrra il rcmpigno Vel- 
ir ì n 1 ,Iel ( ! 

Domani alle ore lo pr, ss.i U se 
.•',>ne (.a".p,i. li i-> .Vi O.ubbonaru 
s t.rri il i.,.iM'g:M .! T. attivo de 

gii s-ii.!,'-ri . 1s'i ,1, Forni .il 

in l’e i-iTrv e-r t-.n 1 .i-ir.’-e i proics- 
s ,'i r.)'--.ii-i, 

Lunedi alle ore II ,n federi» one 
li’ d-'i 1 ii'i- r I- I ‘1 terrJI !.• r.n- 
n-.m,' .1- , s.'gr.'* in e degli or^aniz- 
7invi .Vi i.r.ili c'ov.mlli O d g.- 
l’repar.izione .IcIIi minqestizlone 
pr.n ir.-i.»le c! c .ivr\ I-o.-o II 2 
r. irz 1 




















Pae. 5 • Sabato 9 febbraio 1957 


L'UNITA' 


UNA LOTTA CHE L*AZIENDA POTEV A EVITARE 

Successo dello sciopero unitario 
cent ro gli uppnltl nlln STE fEB 

Prima dì proseguire nelPazione sindacale, CGIL, CISL e UIL 
decidono dì chiedere l'intervento del governo nella vertenza 


r 


La lotta dei lavoratori della 
STEFER contro gli appalli e 
contro riniquo trattamento 
economico riservato ai lavo¬ 
ratori dipendenti dalle ditte ap- 
paltatrici. è cominciata prati¬ 
camente ieri sera con refTet- 
luazione del primo sciopero 
unitario che ha avuto luogo dal¬ 
le 18 alle 21 su tutte le linee 
urbane cJ extra urbane della 
STEEER, nonché delle linee 
urbane ed extra urbane delle 
ditte appaltatrici. 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori ha partecipato 
alla manifestazione di lotta 
partecipando allo sciopero pro¬ 
clamato da CGIL, UIL e 
CISL e confermando in questo 
modo la loro volontà di per¬ 
venire ad una modifica delle 
decisioni della STEFER c del¬ 
la maggioranza del Consiglio 
comunale in relazione agli ap¬ 
palti e al trattamento spettan¬ 
te ai lavoratori delle ditte ap- 
paltatrici. 

Al termine dello sciopero le 
organizzazioni sindacali, pri¬ 
ma di decidere ulteriori azioni 
sindacali, hanno concordato di 
sollecitare rintcrvento del go¬ 


verno, al fine di ottenere il ri¬ 
spetto della legge. Come c 
noto, difatti, applicando le de¬ 
cisioni relativo agli appalti, la 
STEFER ha violato la legge 
vigente la quale stabilisce, per 
i lavoratori addotti ai servizi 
automobilistici urbani, lo stes¬ 
so trattamento economico e 
giuridico degli autoferrotram- 
vieri. La legge, che la Stefer 
e la maggioranza del Consiglio 
comunale non avrebbero do¬ 
vuto ignorare, nel prendere le 
loro decisioni, risale al 24 mag¬ 
gio 1954 o porta il n. 623; come 
si può constatare, una legge 
abbastanza recente per pote¬ 
re essere dimenticata o igno¬ 
rata. come invece è stato fatto 
costringendo, in questo modo, 
i lavoratori a scendere in 
lotta. 


Un comunicato 
del sind^ato facchini 

I 11 Comitato direttivo del Sin- 
dae.ato provinciale facchini, ade- 
' rcnte alla CGIL, ha diramato un 
coimmic.'ito con il cpiale chia¬ 
risce ulteriormente la posizione 


Opere pubbliche e traflico 
per l e Olimpiadi del 19GD 

La riunione della commissione in Campidoglio - Il pro¬ 
gramma della giunta per i 22 miliardi della «leggina» 


La commissione generale per 
le Olimpiadi del 1960 si è riu¬ 
nita ieri in Campidoglio sotto 
la presidenza del sindaco, se¬ 
natore Topini. Come è noto, la 
commissione venne insediata 
nell’agosto scorso, subito dopo 
la costituzione della nuova am¬ 
ministrazione capitolina, allo 
scopo di elaborare i program¬ 
mi per la manifestazione spor¬ 
tiva del 1960. Durante questo 
jieriodo la sottocommissione, 
presieduta daH’assessoro al tu¬ 
rismo, allo sport e alle Olim¬ 
piadi, Tito Marconi, ha prov¬ 
veduto a mettere a punto, di 
intesa con il CONI, l’ENIT e 
gli altri organismi competen¬ 
ti, i progetti che si riferisco¬ 
no alle opere di competenza 
comunale. 

All’inizio della seduta di ieri, 
il sen. Topini ha svolto una re¬ 
lazione sviluppando i criteri in¬ 
formatori cui l’amministrazio- 
nc si è ispirata por prepararsi 
allo Olimpiadi. In particolare, 
egli ha illustrato i criteri di 
spesa dei primi 500 milioni 
stanziati per rcsercizio in cor¬ 
so, i quali dovrebbero servi¬ 
re a realizzare un primo grup¬ 
po di opere pubbliche connes¬ 
se con le Olimpiadi. Altri stan¬ 
ziamenti seguiranno poi, negli 
esercizi successivi, al fino di 
permettere il completamento 
della esecuzione dei program¬ 
mi in tempo utile. La commi.s- 
sionc si è anche occupata dei 
vari problemi riguardanti il 
traffico, i parcheggi e di altre 
questioni, connesse sempre al¬ 
la circolazione. 

Circa i lavori della commis¬ 
sione per lo Olimpiadi il sin¬ 
daco ha informato in serata 
la giunta comunale, riunita per 
rapprovazionc di numerose 
proposte di deliberazione. La 
giunta si è anche occupata dei 
due progetti di Legge speciale 
aircsame dell’apposita com¬ 
missione del Sonato, prose¬ 
guendo una discussione già i- 
niziata nella precedente sedu¬ 
ta e che sarà proseguita e pre¬ 
sumibilmente conclusa nella 
nuova riunione di oggi, in vi¬ 
sta del prossimo dibattito in 
Consiglio comunale. 

Successivamente, il sindaco 
ha annunciato che è prossima 
la presentazione alla giunta del 
programma dei lavori da fi¬ 
nanziare con i mutui di cui al¬ 
la legge 23 febbraio 19.53 n. 103 
per l'importo di 22 miliardi, 
relativi agli anni 1956-57. 

L’assessore al Bilancio, in¬ 
sieme con gli assessori prepo¬ 
sti alle ripartizioni interes.satc. 
avrebbero portato a termine 


resame delle opere da esegui¬ 
re graduandone la necessità o 
rurgeiiza, _ ____ _ 

Presentate a lupini 
le <i Pass eggiale romane » 

Il sindaco ha ricevuto ieri 
in Campidoglio lo scrittore Al¬ 
berto Moravia, insieme con lo 
editore De Vita, i quali gli h.an- 
no fatto om.'iggio della nuova 
edizione delle - P.-isseggiate ro¬ 
mane - di Stendhal. 

Il senatore Topini ha ringra¬ 
ziato per roiiiagcio, che ha mol¬ 
to gradito, e si è vivamente 
compiaciuto per la pregevole 
opera. 


Lutto 


Si sono svolti ieri alle 14.30 i 
funerali della giovane compa¬ 
gna Adelaide Stefanini, di 23 
anni, uccisa da un morbo ine¬ 
sorabile. Alla famiglia così dvi- 
ramente colpita, giungano le 
commosse condoglianze dei 
compagni di Monte Mario e 
dell’Unità. 


del faceliini nel corso della re¬ 
cente agitazione delle categorie 
commereiali romane Nel suo 
comunicato, il siiidaciito fac¬ 
chini, ricorda come hi catego¬ 
ria fosse già in vivo ferniento 
fin dal periodo natalizio quando 
l'assessore airAnnona favori la 
evasione dei prodotti avicoli i 
del pollame dai Mercati, auto¬ 
rizzando i rivenditori che pro- 
testaviino contro tale provve 
dimento a rifornirsi riiiettamim- 
te sui luoghi di produzione. D: 
qtii la coincidenza di interes 
se comune tia i facchini e h 
altre categorie commerciali le- 
latìvamenle airacccntranientr 
di tutte le merci ai Merc.iti ge¬ 
nerali D’altra parte -- si sot 
tolinea nel conuinicato — li 
stesso a.ssessore Santini non Ir 
potuto non riconoscere giust: 
la rivendicazione dei faechin 
confermando la necessitìi cl 
accentrare le meici ai Mercat 
generali e |ionendo perfino um 
scadenza aliti realizzazione d 
tale oliiettivo. e cioè non oltr« 
hi fine di m.irzo. Questo con 
ferma che i fticcliini. pur bat 
tendosi in difesa del loro sa 
h'irio (che s.arebbe ridotto d;d- 
l’evtisione dellit inercet non si 
sono dimentie.'iti degli interessi 
prevalenti dell.i citt.idinanz.i che 
meglio possono essere curati 
altiiàverso racccntramento rii 
tuttii la merce tri Merctiti gene- 
rtili e l’ammodernamento rielle 
strutture dei mercati stessi. 


E' morto il sacerdote 
investito da una moto 

Alle ore 12,30 di ieri è de¬ 
ceduto aU’ospcdale di San Gio¬ 
vanni il sacerdote Frtiiicesco 
Stockalter Rossi di 87 anni. 

11 prete era stato investito 
il giorno 5 corrente, in via 
Principe Eugenio, all’ altezza 
di via Ricasoli. dalla moto tar¬ 
gata Roma 127295, guidata dal 
signor Antonio Vagialisti. 


Festa del tesseramento 
alla Borgata Cocchina 

Ihi luitevole successo nel¬ 
la eainpagiia di tesseramen¬ 
to e rcclutanietilo del Par¬ 
tito c stato conseguito dai- 
le compagne iletia seconda 
cclluia femminile delia 
Borgata Cocchina, che han¬ 
no superato del 17 per cen¬ 
to il numero delle Iscrltle 
dello scorso anno. Uoniani 
alle ore 17. nel corso della 
festa che avrà luogo nei lo¬ 
cali della sezione dei PCI, 
saranno distribuite le tes¬ 
sere per 11 1937. 


Un mancato suicida ubriaco 
feris ce una giovane d onna 

Era fuggito da casa e voleva ucci¬ 
dersi - E’ stato ricoverato alla neuro 


Ieri seni verso le ore 21 in 
via Montebello, .-incoio vi: 
Mentana, è avvenuto un fatte 
sincolarissimo Ann unzial;' 
Scioscio di 30 anni abitante 
in via Rosa Raimondi Gan- 
b;ildi 42 stava aU'-ndendo il 
passaggio dell’autobus -• A • 
quando un giovane, evidente¬ 
mente ubriaco. rh;i avvicinat.i 
c senza dire una parola, l’ha 
colpita alla testa con una bot¬ 
tiglia scaraventandola poi per 
tcrr;i con uno spintone. 

La donna c andata al Poli¬ 
clinico per fiirsi n'cdicarc la 
ferita alla tcst;i giudicata gu.i- 
rilnlc m sei giunti, mentre gli 
agenti del Commissariato Vi¬ 
minale iianno formato lo stri¬ 
no individuo Si tratta di A- 
les.candro Colombo d. .30 anni 
re.sidente ;i Serecno in pro¬ 
vincia di Milano il quale, se¬ 
condo qu.mto ecli stc.s.so ha di¬ 
chiarato alla polizia, è fuggito 


li casa tempo fa dopo un vio- 
ento litigio con i genitori, 
ina intenzione. una volta 
zumto nella nostr;i citf.à, era 
niella di uccidersi e ieri se- 
■a. per far.-^i coraggio, s'è iin- 
"meato in uti;i osteria fino a 
.‘lie il vino gciicrojo dei Ca¬ 
ntelli l’ba tradito ed è per¬ 
ciò uscito dal loc.ìle barcol¬ 
lando. stringendo nel pugno 
una bottiglia vuota. 

Quando si è visto di fronte 
la Scioscio. preso da un im¬ 
peto d’ira, ha alzato la bot- 
tigli.a l.-isciandola cadere pe- 
.s.'iiitcmente sul ca ao della po¬ 
vera donna che nm c'entrava 
per niente affatto ioti i guai 
che lo avevano aì-'alito. 

Viste le condizioni del. gio¬ 
vane. il commissariato l'ha fat¬ 
to ricoverare alla clinica neu- 
ropsichiatrica del Policlinico. 


La commemorazione 
dì Massima Gìzzìo 

Ieri inalliiia. in piazza (iella 
Libertà, stiulenti e priifesso- 
ri (lei l.ieen Dante haiiiin 
soleiiiiemeiite eoiii me murato 
Massiiiiu Gizziu, il dieiuii- 
iiuveiiiie eroe della Ilesisteii- 
za romaiiu. Di fronte alla la¬ 
pide elle ricorda II gluvaiie 
caduto, il prof. Itulicrto lìal- 
tuglia Ila rievocato i tristi 
momenti della uccupaziune 
nuzifaselsta di Uoma e lo 
spirito di reslsleiuu elio ani- 
mii il popolo ed I giovani in 
particolare. 1 (inali — come 
Alassimo Gizzio — seppero 
percorrere senza esitazioni 
la via della lotta contro Piii- 
vasore. Nel febbraio del 
1911, gli studenti del « Dan¬ 
te » scesero In sciopero per 
muiiifestare il loro sdegno 
per la liarburie fascista. Le 
aule furono abbandonate e 
Cìizzio, Insieme con altri pa¬ 
trioti, lasciò la seiiola. .tta. 
sulla strnd.i, per indicazione 
di un delulore, alcuni fasci¬ 
sti aprirono il fuoco contro 
I giovani: Alassimo (ìlzzio 
cadde gravemente ferito e 
morì poco dopo, nella eas.i 
di IMI Insegnunte, dicliiaran- 
do di non rimpiangere di da¬ 
re la vita per la libertà e 
l'indipeiidenza della patria. 
Sulla lapide del gioiane eroe 
è siala deposta una corona 
di alloro. Per tutto II corso 
della iiiaiiifesta/iniie. niellili 
fascisti liantio tentato di pro- 
xoeare Incidenit, nia la eal- 
c'a ed il senso di responsabi¬ 
lità dei presenti hanno evi¬ 
tato (iiiatslasi gesto teppistico 



CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Oggi SÉ avrà la sentenza 
sull’uccisione di D’Attino 


Crisi nervosa di Orlando Ubaldi mentre parla 
il suo difensore che rievoca il torbido ambiente 
familiare nell’infanzia dell’imputato. 

Nel pomeriggio avrà luogo la visione privata del 
film « Uomini e lupi » ordinata dal pretore. Un 
soggettista marchigiano rivendica il riconosci¬ 
mento del diritto di paternità sulla vicenda del 
film. 


Oggi, si avrà la sentenza sui 
responsabili della tragica fine 
rioirautisfa rii piazza. Luigi 
D'Attino. die lia impegnato 
per tutta la settimana la Cor¬ 
te d’Assise d’Appcllo. 

I risultati i)iù rilevanti di 
questa discussione riguardano 
le richieste del Procuratore 
Generale che ha sottolineato 
con forza ropportunità di ele¬ 
vare la condanna contro il 
princiiiale im|>utato. Orlando 
Ubaldi, dai trcnt’uiini, iiitlitti 
nel giudizio di primo grado, 
all’ergastolo. Il P.G. ha an¬ 
che chiesto che per Cesare 
Tocco, amico c complice del¬ 
l’assassino, non si nutriscano 
dubbi circa la sua correspon¬ 
sabilità nel crimine efferato: 
i primi giudici lo assolsero 
dall’omicidio per insunicieiiza 
di prove; ai giudici di Appel¬ 
lo il P.G. ha chiesto clic ven¬ 
ga condaniiiito a 30 anni 

Ieri la parola è toccata ai 
difensori del principale impu¬ 
tato e di Cosare "Tocco. Per 
Orlando Ubaldi ha parlato 
Giuseppe Paciiii, sostenendo 
appassionatamente la tesi del¬ 
lo sconvolgimento psichico del 
suo cli'.'iile. Secondo l'avv. P.i- 
cini, il fattore ambionlalc 
avrebbe determinato in Ubaldi 
li risveglio di vecchie laie ere¬ 
ditarie. In cnrisiderazione di 
cii», li difensoie di Ubaldi !ia 
chiesto per lui una iieri.'.ia 
l'.sichialrica. 

A qucs:-i punto l Ubaldi è 
scattate), come so lo avesse 
invest;io una sc.tiic.^ elctirica. 
Ha mo.strata di sentir.si tra¬ 
volto da un serio collasso di 
nel vi. e il prcsìuenic ha ordì 
nato clic fosso acci'miiagriala 
fuori dell .rila. 

Dopo accenii;ito alla 

mistrrios.i bioiid.; che sareb¬ 
be la f;rino/.Tta dcH’Ubalui sul 
cui nome, per ovvie ragioni. 
1 ;i...s;i:-..uvi iia taciut*^. ì'avvo- 
c.ito Pnnm ila conclusfi invo¬ 
cando per Ubaidi la concessio¬ 
ne dello rt:,'r.’.ianti grnoriehe. 

I.'uriienza ('• stata sospesa per 
mezz'ora. .-Mia ripresa, h.t ini¬ 
zialo y.irrirga Tavv. Alfonso 


Favino, difensore di Co.saie 
Tocco, illustrando vivac-mcn 
te la totale in.sunicienza degli 
indizi a cxiiiro del suo cliente, 
quale corrc'sponsabile d»! tre¬ 
mendo eli.lune. 

L’avv, favino conciiulei i l.-i 
.sua arringa oggi. Dopo, m 
avrà la .sentenza. 

• « • 

Que.sta mattina m conclu¬ 
derà in z\ssiso d’Appello an¬ 
che il processo a carico di 
Raffaele* Longoneri. che ucci¬ 
se la moglie con 12 coltellate. 

Ha già parlato il primo di¬ 
fensore* avv. Gerardo Ro.sati. 

Prima che si giunga alla 
sentenza, que.sta mattina par¬ 
lerà por l’imputato anche il 
jirof. Giuseppe Sotgiii. 

• • * 

r.a notizia che riguarda l:i 
vertenza giudiziaria imbastita 


sul lilin « Uomini e lupi . lia 
avuto ieri lueiui conferma. 

Nel pomeriggio, alle ore 10. 
nella sede (iella Titaiius di 
via AL'irgutta, avrà luogo la 
ouiezione privata del lilm di 
De Snntis. secondo la decisio¬ 
ne d< 1 pretori' doti Greco 

Il giudizio del pretore rio 
vrà iiivi'sliri' la licliit'sta del 
signor Spai t.ico Perini di Asco 
li Piceno che alcuni anni ad¬ 
dietro scrisse e depositò al'a 
SI.'VE un soggetto cinemato¬ 
grafico dallo .sU'sso titolo t!el 
T'im attunlmi'iile in visione su 
gli schermi romani. Venuto 
a!!:i rihalta. in questo peri.) 
do di programmazione di • Uo¬ 
mini e lupi .. il signor Perini 
I oclameri'bljo il seque.stro del¬ 
la pollicola. 

Null.-i rii preciso si sa circ-i 
le richieste di carattere eco¬ 
nomico avanzate (né so sono 
state avanzate) dal soggetti¬ 
sta di Ascoli Piceno. Sembra, 
comunque, che egli, qualche 
tempo addietro, quando si sep¬ 
pe delle sue intenzioni di pro¬ 
muovere un’azione giudizìarin, 
fosse stato invitato dal produt 
tori del film jier giungere ad 
un accordo. A quello accordo 
non .si potè giungere per ino 
tivi che .sono rimasti ignoti. 

CoinuiKiiK*. la parola ado.s.so 
r ai magistrato. 


Protesta contro la SRE 

per un accordo separato 

Solo in parte sono state accolte le rivendicazioni 
dei lavoratori - Un ordine del giorno di protesta 


La FLAEI regionale, l’orga- 
nizzazionc sindacale dogli elet¬ 
trici aderente alla CISL. ha fir¬ 
mato con l’AIECI ((Torganiz- 
zazione padronale degli indu¬ 
striali elettrici) un accordo se¬ 
parato relativo ad alcune ri- 
vciidicaziotii ecniioniiclie (■ 
normativi* per t dipendenti 
della Società Romana Elettri¬ 
cità. Un altro accordo azicn- 
d.-ile è stato .stipulato separa- 
t;.niente tr.i la FL.AKI e la dire¬ 
zione dell;i SRE; tutto cii'j 
mentre la FLAEI era ancora 
in contatto con la FIDAE, la 
organizzazione sindacale dei 
lavoratori elettrici aderente al¬ 
la CGIL, per concordare ri- 



Oggi alla 1 'y‘®!L!g'^aia®s3!i 
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r n ■'»' ri: S»-rr-~;n Sr*l-'*-n F'r‘T’- 

vai .1e! a Canzone iti'.-ina Esrer;- 
z ire delle tre car.zon’ prime eia?- 
srr ite 

TF.R/O PROGRAAAAAA 

Orr 13 r-c'n r-v-’r; I? Il- *3 

c' '■ ■' 1 Gahrir!-; 13 H Storia .l'i 

. • P .' r- » » c .'a II L C itf 

Il r.-i-ci;*-) rii «»;.»■ rn ' 

- . ' ri I \an Rre; oern; '31" lì 
i. ri. I Terzo. .i.3i. P 

» ' ’Z » p «■: .-j 

’l.3»): Con.-erto ainfonico - diretto 
ria Massimo Pradella. con la 
pirlecipazione del pianista Ru¬ 
dolf firkusny Boris Porcna. 
Due pianoforti, ottoni e archi. 
Anton Dsofak, Conceiio, op. 
per pianoforte e orchestra Al¬ 
legro con fuoco Solista Rudolf 
I irkusny Sergel Rachmaninof, 
Rapsodia cu triTia di Paganini, 
per pianoforte e orchestra Soli¬ 
sta Rudolf Firkusny Robert 
Sebumann. Sinfonia n 4 In re 
minore, op 111) Lento assai. Vi¬ 
vace • lento assai (Romanza) • 
A'isace (Ssherzo) - Lento. Visace. 
.Al termine: La Rassegna su » I.a 
c..;tLira russa » di Nico'j PancVos. 


'«C ...f. •'i , . . ^ ^ 


i. E V t 


I a iM E 





Il maestro Trnvajoli e la sua orrheslra ritmo-sinfonica stan¬ 
no ottenendo vivo snreesso a San Remo. Con Trovajoll can¬ 
tano Natalino Olio. Fio Sandon's. Nonzin Gallo, Tnnina Tor- 
rlelll, il rnker di a'ocì. Jnla De Palma. Giorgio Cnnsolini e 
Gloria Christian. Con TOrehestra Anitelini cantano Invere 
Clandio Villa, Carla Boni. Ginn f^itilla. Tina Allori, il Duo 
Fasano, Fiorella Bini. Gino Baldi 


iri LVISIONC . Sabato 
II; Campionati iii'indiall di bob .i 
quattro • in collegamento euro- 
sislso con Saint .Moritz. Ad mi 
anno di distanza dal Oioclil O- 
bmplcl rii Cortina d'Ampezzo le 
iclcsamrie tuonano snlia neve 
per trasmeltrrr i campionall di 
bob a qiiatiro riri m.tndo l'Ita¬ 
lia e rappresentata da Fugenin 
Monti, come capitano, che asrà 
come Compagni Ulrico Gllarrii. 
Renzo Alv'ra e Renalo .MikcI- 
lin Ooella di oggi potrà essere, 
per la « équipe > italiana, la 
grande e^casmne. Come si rlcor- 
rier.) nelle passate Olimpiadi 
I ngenio Monti e I suoi compa¬ 
gni dosettcr» contentarsi di una 
medaglia d argento, essendo 
stali h.ilttill per iin soibo d.il 
(ormidabile cimplesso ssizzero 
diretto d.» K.ipus 
I7..W: la IV dei ragazzi • com¬ 
prende oggi, • Passaporto ». le¬ 
zione di lingua Inglese; « Oggi 
lavoro io ». una puntata della 
storia del cartone animato; < II 
cuore di pietra » 

13.'‘3- Li TV riegti igricr-.'Torl • rn- 
hrV» ri.'ifc.)!» ai proUemi ri*-) 
campi 

Ciro-. ;'o 

Ji Vi-.'I «1 I '. » c.ila - la ’r.i 
sii s-.'-e o ’ cn .». I » fr-—. 1 . ' 
ri- t r (1 , a I rio le -im i «■ | 
l'zze. I SU’») monumenti, la sua 
‘Iodi 

31 II- A'anetà acrobatico - rima- 
u.-n.lo m *r;cc»r;cre a Toni.*». 
<i SI ro'lec) c-n it Teatro ,AI 
rcrl por I» ripre -,3 d.retta di 
i;m ‘fmltacf.’) rii sancia 
■»): Dal Salone delle Feste e degli 
spettacoli ds'l Casinò di San Re¬ 
mo V'II Festival della Canzone 
Italiana • Terza serata . Con 
I Orchestra della Canzone diret¬ 
ta dal Maestro Angelini e l'or¬ 
chestra di iazz sinfonico diretta 
da Armanilo Trnvaioll. Alcune 
fasi della serata saranno tra¬ 
smesse in f urovfslone, 
Ncirintori.»!!». Repìiza leleg.or¬ 
nale e telc'pirt. 


vfiuiicazirini cnrnuiii ila i'm-- 
scalare alla direzione a/iea- 
d.'ile e alla a.ssuciazioiic ii.iiiro- 
iiiile. L’accordo sejjar.'tto è 
stato firmato noiiost.'iiite elic¬ 
la direzione delhi SRE aves¬ 
se rieox’uto aiialoglie richieste 
dalla FID.-XE 

Veiuit.'i a cono.scenz.T delTae- 
cordo separ.ito, la segreteri.i 
regionale della FIDAE ha di¬ 
ramato una iiot;i nella quak- 
denniicia l:t manovra del mo- 
nojiolio elettrico di sottraici 
alle giuste rivendic.azioni dei 
Lavoratori tentando di dividi-r- 
ll e. nello ste.'so tempo, .'ic- 
cett.anrio ii.-irzialmenti- una 
IKirte delle rivendicazioni. . L;t 
FIDAE — e detto nella not.n 
— pur considerando accetta¬ 
bile quanto la SRE si e mqx-- 
gnata a corrispondeic. iibadi- 
sce la validità di tutte le ri- 
t chie.ste d;i es.sa avanz.;ite e stil¬ 
ile (piali cliianierà i Livoiatoii 
alla lotta ju-r co.striiigeie Li 
zAIf.GI e la SUE aPa 
tie e alla completa rÌFoluzionc 
della vertenza ». 

Giovedì sera, infine, nel cor¬ 
so di una riunione dell’attivo 
.iir.d.icale dr-ll.i SUK. degli ade¬ 
renti al sindacato FIDAE è 
stalo ajiprovato un ordine ifel 
■'ionio rii protesta elle è stato 
reeapit.alo dip*tt;ime;ite all.'i 
dir«*zior.<* della S I{ K e riiia 
AlKC’i. In c.»:-»). tr., l'.-iltro, si 
chiede con la massima oner- 
fiia l'immedi.nt.n convocazione 
delle org.'inizz.'iz.iorii sind.'ir.di 
per I-'i trattazione e La defini¬ 
zione di tut'e le ri\endirazion» 
sohite 


e ZIO 

' ' ins 


Truffa un commercianfe 
con cambiali «fasulte» 

Il Nucleo di iM>lizia giudizia¬ 
ria dei Carabinieri ha ieri trat¬ 
to in arre.slo tale Mario Sme¬ 
raldo, di 30 anni, residente a 
Fiumicino in via del Serbatoio 
40, il quale, assunto come pro¬ 
cacciatore di affari dal com¬ 
merciante Giorgio Chiritcscu, 
rc.sidcnte in via Galvani 33b, 
aveva venduto apparecchi ra- 

♦ dio cd altri oggetti per un va- 
f loro di circ.') 9 milioni. Iimi- 
I tando.si pero a con.segnarc al 
} Chiritcscu cam'oiali sulle qiia- 
I li aveva aj))>o.sto firmo di per- 

.sonc rilevate daH’clonco tele- 
I fonico. 

Lo Smeraldo, con l’aiuto di 

• certo Alfredo Tcrlini. impie- 
I eato presso un notaio, nrov- 
[ vedeva a ritirare da questi. 

I alla scadenza, tutti gli effetti 
ffal.si che altrimenti sarebbero 
f stati protestati, per la inesi- 
I.stcnza dei firmatari. Sono sla- 
i ti denunciati come complici 

•dello Smeraldo, la moglie, An- 
|na Maria Vani, la madre. Ma- 
I ria Pacifici Della Torre. ^1 
I trentenne venditore ambulan- 
’te Guido Ingr.issia. il Terlini. 



GLI SPETTACOLI 



CINEMA 

La battaglia 
del Rio della Piata 

A'ersi) la fine del ’39. (piando 
la seconda guerra era da poco 
iniziata una corazzata tascabile 
tedesca, f- Adiuiial Graf Spee 
il cui compito era quello (li af¬ 
fondare i mercantili che rifor¬ 
nivano la Gran Bretagna, von- 
r.e affrontata d:i tre incrocia¬ 
tori ingle.si, alle foci del Rio 
della Pl.'ita In seguito alla ter¬ 
ribile l'attaglia susseguitasi, la 
" Graf Spee - fu costretta a ri¬ 
fugiarsi nel porto di Montevi¬ 
deo, duraiiiente colpita. Si Ini¬ 
ziò. allora, una vivace battaglia 
diplonu'tiea per alli'ntanare la 
nave dalla capitale deH'Uru- 
guay. senza che fossero violate 
le leggi interiiiizionali die ne 
garantivano la neutralità. Attesa 
dagli ijieroeiatori inglesi, eo- 
maiul:tti dal eoiiimorloro dei 
Sud-Atlantico, Harwood, la na¬ 
ve riprese il mare )'er autoaf- 
fondarsl dopo poco, mentre il 
.ilio comaiKl.intc. Langsdorf. si 
suicidò 

Michael l’ovvdl ed F.iiievic 
Pressl'urger baiiiio recato que¬ 
sto episodio sulla tela, in Ui.irn- 
ri.iion e in trclinirolor, renden¬ 
dolo. attraverso la r.'.ffiuatissi- 
ma tecnica clic l':i sempre di¬ 
stinto (piesta coppia di registi 
inglesi, di una pali'itaiite effi¬ 
cacia. nei iiu'ineiill in cui è di 
si’i'iia l:i .sii.spcii.se e disegnando 
con precisi tocchi e con di'licato 
senso di liiiriioiir i vari pt'rso- 
naggi L'esaltazione propagiindi- 
stie;i è eoiidotta con leggerezza, 
lineile là dove prendono (piota 
il facili» effetto od il eonvenzio- 
naiismo La guerra, come in 
ogni film inglese, è. d'altra jiar- 
te, guardata con spirito di lotta 
sportiva ed il nemico con oc- 
ebio leale e obiettivo, un t'o’ 
forzati. 

Poter Fineb offre al capitano 
Langsdorf il suo volto romaiiti- 
l'o e vibrante, ma altrett;mto 
bravi sono andie gli altri, John 
Greggson ed Anthony Quayle. 
ad esemi'ii' nello loro pudiche 
conimi'z.ii'ni e nelle liini anglo- 
sassoni gioie controlLite 

a, se. 

Couj;() 

Nel Conci'tanga. asilo di mal¬ 
viventi ricercati dalle l'olizie dì 
tutto il mondo, capita una ex 
modella, su cui grava l’accusa 
di aver ucciso un pittore 
Qualcuno, elle vivo lontano dal¬ 
l’Africa. Ila interesse a farl.'i 
scompariri» e affida l’incarico 
ad un lo.sco individuo. Indife.sa 
l'ex modella riiveiitoieblie faci¬ 
le bersaglio dei colpi mancini 
che le vengono tirati se non 
incontrasse, in un ingegnere 
americano, il suo nume tute¬ 
lale. Punti Hat" su ingredienti 
di veeehio stampo, il gioco pro¬ 
pinatoci da .Tosi'i'li Pevney mo¬ 
stra faciliiK'iite l:i corda. Solo 
Peter Lorre. nei panni di un 
ufficiale di poli7.i:i. ei regab» 
una caratterizzazione rlTieacc. 
ee.sellata su di una maschera 
illuminata da una sottile fur¬ 
bìzia cd ironia. Gli altri Inter¬ 
preti del film so: ■' Virginia 
Mavo c George N.ìder. 

A’icc 


Oggi r« Aida » all'Opera 
per rE.N.A.L. 

l'CCt .ille -’l. st'.'tI.Kiil'» ii-i’i\.ili> 
.[ILI N AI, i'»!' I’« Airi.» » rii (i A'»*rrii 
ir.ippr. II. 'JD. ilirt-U.i il.il ni.ii'slri» 
(i ibride .g.iiilini e inlerprel.il.i il.i 
Allibi Ceniiidll. OliibdI.» .Siiiiinii i- 
II» I r.tue.» 1 erelH. R.'tf.iele Di» Fa! 
dii. Giuli.» Neri e P.iob> D.in .M.ie- 
str.» tb'I » I »r*» ( ì ( oM* .1 

l'.iiM mi. Ili .ibtioii.iiiii’iit.» illuni*» 
ilio li» il) preci-i*. rr|iliiM ilrll.i 
■ W'alkiri.i » -li R \Va;;ii<-r. (Jirelt:i 
III mie-lro lldnrirli .SilmiiriI e con 
li» <il(.-‘(, i'»>un»b‘s ‘0 nilisli.o ib'Ib’ 
I>i» (( .lenti r.ippie-eiii.i/ituii 


TEATRI 


iM tfi 


\klL(,rinNO: Ci.» S.tv«’III. Sr.tici.i 
Suini.IH'» AIU' tJ 

IL» vt.iLiiQiK ) « Il su:no 

ff \ .1 .1 r.lGCM », ili n I UVlIuHII 
\I<M: t; ij lUikZiDrir. (iirolli. .Niiuìii 
,MIr L'I. < t.oiitrsMiM tiiiili.i ». ili 
\ StrindlHrK: RcCi.i «li I. 

(IRCI) KkOM. i\ le li/i.infT): Siici 

.tll»' nre L»’.'l Pri‘n(>t i£iuin 
rd in ti'rjl ’ r 

ARII.SlUO OIMKA|\: I> nitiKì .*tir 

• 'f. I’ • 'fé ili «ITI llnr;*» 

lurt ii,t’ ► * .i!:i iL <»i.»"i 

DM M MDSI : C m V lliTSir.». M 
I iiMii! tii.ivA I (,(in linrrll.i liciti .M 
« N<»n SI 

.1 rrnu .» hirk'v.ill * «L \ IN min 
f I ISI f): r i;* |)r> I nlM ! ,i)I . t'i i ir 
rum V.ilh All** L*!' * It <!’tn*) 

'!i Numi I r inck » a*i O li H>,|nLÌ» 
'• \ H kf t* 

II. MIMIMI.IRO: C L» .?t M 

\L»nno/zi Alle Jl.I» u*. «'••nirn.m.i 
ili rr piicin I « ) .» 1* idLi a1 

'».;rnn<> » rt» 

HI CMALtl: C iltrtll^ tl.i L Ci 
»rrll »n» Alle Jl.!* « Due 

L r*»'C vc.ifl iMc ». 'L z\ De lir.’u* 

P\I.A//f) SISflW: C 1,1 W ( !n,iri 

1) .S'tI.I All* ’Jl.l) ■ ItnOT’ llt'rTV 
lidli.li ». il» G«rn:'’* r Ci’ .\.irri:ii 

f r r *«. 'f. .r A H» S ! d' ^ ** «1 

Kr.itn' I 

IMO \ll (p /.« 

I> « P.i 

♦ I Ui ». 

7 »* 1-N*' (*"•• « 

n» i .) 

PIRANULLLO i\. \1*») 
C i.^ Antjrev M.irnondUi. F*. Crr^n, 
J Trafv L. AlV 17. A 

-LI': * Ihr in llK»jj.«irr4 ». I Atti 

•il <ì Born.4riJ 

OUIRINO: C !éi l’jlmi <Ji Pro\a 
Lrma Or;»r:id?'C.i A. c 2l.l”>: < Ip 
potilo * di Dono Rc{;ij di 

I nr'o iTrV*' 

RIDOFTO tlISI.0: Cm 7.irr<vf • 

1*1.. I. Cicfl -Mfc • .Si’T(*jd » d 

\'i(!rrv CoIrlTr 

RfJSSINI* («1.4 ‘Mb.If <*''1 Tr»Mo «t 
R>^ti dfciT* i1d C Di.rdr’c MI»' 

’JI r» * n'‘n p'»rl3r.!c '.crcMrc 
». 3 ;4’li di !.. t-aà.'! rr: 
SMIRI; t 1 '!■) r',*.'rnr. 

c C itS Vtl’4 T*.Trr<’!,i 
S’A.-'T’ At> jl *■» ♦ Il C 

,Jt I v-r • dr r,frn»rd Ine Pr 

t:M «1? Ct ’.4VjrrIli 
SIDDIO DII tiNOlJASTA: Imr-ii 
nrrs*) CcrrpV-'.<o 

di prn«,» direfio du \ Rcndtrf 
VM.tr: Cf;^ d^l Tcnt-o l?»4T';4no M 
lo Jl.!'». # \ot*i do! 

r')\ di T.:ri 

di O 


cinema-varietà 


CINEMA 

PKIML VISIONI 


'•ti'ii 


Adrljllii; l,i)iiiii'i <■ ifpi. c'in I 
IhiIiI Idp .ille It.Vll 
AiiutIc.i: Congo, con V. Mayo 
.Ardiiiiirdr: .itohy D.d.. ihk i» l’ed, 
Arcubatfiui: 1 tu- AliiCdii I lon t\\ 
l)i‘iied ongiiiib* iiiu-gi.il». Ijl.»' 
ore IS '30 22) 

.ArUliin; la bill.'iglla rtd Rio ridi i 
Pl.it, I, con J Grcgioii (□(». Il,.'3ii) 
Itarberiill; Guriia e pace, con llau 
ilie» llepbiitn lille 11 W-.V» 121 Fli 
Lapltiil' ttranij ri» vuere, con KbK 
|)i»iiglii (alle |j.(O IL&i '20.IO-.*.'.ti| 
Capranlc.3; Atubv Oid: co'i G. Red. 
Capranlibctla: F.r.i rii 'ciierrii 17. i iii 
Feriiaiulel (alle lu.lO Li.IO -.M.lil 
'‘’J.Jii) 

Curiti: II leone alnc.ino irioc ) lalle 
orr b» Il 'A'.i'l '.'J r» 

Eiiriip.!; la citi.' rie! vi/io, con K 
Gl ini lalle 1.1. til 17 .11'.M iVI 2.’. ÌD) 
Flainina: C luiie le foglie al vento 
con t, lliv.ill bilie 11 to 17 11’.M III 
-■-'.‘.'1 

FI ninnetla; l.ii-l loi Ine, con KiiL 
Doiigl.ls (alle |7.;5il |<» 41 ■-’-2l 
Galleria: I i h.ill.ieli i rie! Rio ili'll.i 
PI.Ibi. con .1 tlreg'oii tali, 11.'.(') 

Imperlale: Ritornii il.ill eletiiiia. con 
A Fkbern 

.Melriipiilllan: I i citi.) ilei vi.'lo. cui 
(' tir.mi (,i|ie 11 II) 17 41 21 2?.3'll 
.Mlgnun: I i bittigli.i .li Rio <li'lii 
Pilli, leu .1 tiri g' ui (.i|' tl »o) 

Mndernii: R.torno il.ili deriul.’i. cui 
\ ll.li’lg 

MiiJernii Salella: uleiu.'i'dl»' 

g.ille CUI ll I! ir.l »! 

Neiv Ytirk: la L.iH igbi .Id Rio rirll i 
PI.ibi CUI -I (iieg‘iiii 

Parli: Coiigi». cui .'lavo t.iprrl 
■ille 11.1" 

Placa: la Uuc.t dio soguav.i. con 
.M .sdi..ll 

Uiialtru tniilane; Poveri ipa belli con 
M Alli.b- 

Qiilrliieltn: Monlecirlo. cui A’ li.. 

Mc.i (.ille 1.1 ’Jl 17. t eio.'u c 41) 
Rlviill: I lue.min ileM i loieil < lalle 
11.il |.'...'tl |i. IO 2. Il 2.',3.1 ■ mgie-so 
c.lutino ilo) 

.Saliiiu* .Margherlla: I li.m i e gli ii.» 

mini. CUI I Itcrgm.m 
Smrraldii; [ ra rii vi'iii'r<ll 17. c.in 
Ferninilel (alle 16.10 • |S. 10 ■ 213.IO 
22. til) 

Spleuriiirc: .Atarieiiioisrlle Piglile, con 
13 tt irri.M 

Siiperdnema: Atobv Dick, con G. 

Peck ( ille |1.30 l7,rv1.’20.l\1 2.'.A,1) 
Trevi: I Ltvui. nm Rav Mill imi 

(alle 1.1. tu 17,10 I.S.40-’2i) 10-22.30) 

ALTRE VISIONI 

Ailrladncr II ic r»! io. c»ir» J Ur>i» 
iii'r 

/Mromv ll amn.iIutc soiim Vì)1Iì\ con 

Alba: II cuiiiiiiitalote. con .1. W.ivne 
Alee: (iii.iglione. con C. A’illa 
•Alijiuie: Ir.iperio. con O. Lollobri 

giil.i 


REALE 


AL CINEMA 
TEAT/tO 


i‘iitiiNÌustii‘(> Successa (iella 
FANTAS!.\ MUSICALE 
II.MILF.M... 

Gll.VNADA... 

SURRIENTO! 

i-vui il» iiiù GRANDI 

VEDETTES iiiicrnazioiiali: 
l/indiavolata urrliestra di 
TONY SCOTT con le 
MIC (‘retile e I siitil iieRi’i. 

II iitipiilai'e attore rineniu- 
tosrancii GUGLIELMO IN- 
GLESE nel suo eoiiil- 
mieissiniu repertorio. 
La diva ntomlea spagnola 
1,0 1, ITA NAVARRO 
3 negri (iiiasl... aulcntiei 
1 M O V A D O S 
c niinicrusl altri artisti 
UNO ‘SPETTACOLO 
F, C C E /, I O N A I, e: 
Varietà ore: 17,30 e 21.30 
Platea feri.ali: lire 250 

Aleisandrliiii: II piezzu ridroiiure. 

«mi I . Rolli Ilrago 
AmbaiilalorI: liicaiiU'>im(). cui Kim 
i\i»v .ik 

■Anieor: .sci.iluppo a m.iie. cui .Idi 
Cliaiiiller 

.Apollo: llulll o pupe, con .A\ liranrio 
-Appio: Ir.ipi'ziii. imi G 1 olbibrigul.t 
.Atpiila: lempo rii villeggiatura, cui 
G Ralli 

Arrnula: II Kenlucbiano. imi Duri 
l,.inc.iitci 

Arifl: Piciiic. con K. .Nnv.ik 
Aslorla: liii.inli-iiiun. l’.n )» N'»' ik 

.Astra: A'it.i ili un.i coiiuuO".i vi.ig 
gi.atrui-, con G Kogers 
Atlante: jl ferroviere, con P ricriin 
Atlantic: l)..ii ibll.i. l'.ii 1 . 'tiri. 
ii.’IIi 

Atliiallt.'i; ( riiiiin.ib- rii turi,.» 
.Aiigustiis: bulli e pupe, cmi .M.iilon 
Itr.m.b» 

Aiirrllo: II b.md ikn» ibmc». c'ii R 
R.i-c I 

Aiirro; le n biave ili (ìarbigiiie. cui 
•M. Aliali'» 

.Aurora: Il re rid po'liru-'.i 
Avrnlliio Iiapezi.) cm G. I.olbjbrt 
gul.i 

Avila : Cv nir <li n»)!t*' 

Avon*»: St h .tm i 

HcUarinici»»: Lnuliella c Cf»ri 

\ Mirili.ili 

BtIIr Arti' lo u-I » •!• i 

i<. StfijH ! VOI! 1 <»iir!is 

Rclsilt»; |l furfMvnr»' \ »ii P O» ni’i 
Brriiln): Niiunc rnivio A\.i 

Iì !fdi:*'i 

Boitii: I 11 n»!N)lu!»no i c| I .ir Wc-t 

A'iii R. 

IrHpriio. con G. Loliobrl 

Hr«incaAk.}o; Tr.ti>c:'o. rnn 

lirtcìd.i 

Bristol: t llii”,ì Tri»:itirr.T < )rì Vic* >f 

iinrc 

(.jstrllo: Qii mrio I .UT,. -re o p- .»'‘i,i 
» ”11 I 1. 

( entrale: I> f- :i ! , il :i:i » a-:-, rt. cm. 
1 * 11 'lì’-f 

f lile‘.i Niiov.»: I p li-'ri 


liidtiMo: Incaute lini j. cmi K No..i'< 
Jmiiii; Sci.iluppe .1 iibire, con Jc.I 

I. ii m 11. r 

Iris: II vigno, cut G Kelly 
la Fenice: l'aura d'amare, con Jean 
Sun nimu 

la Rustica: Pap.A discuta mamma 
l.eoclne: Teni|»o di v illegigatura, con 
ti R.illi 

Libili; ll prig'miiito ibi re. con P. 
i n 13’ly 

Livorno: Rogei t ili fiioci 
Lux: le ali dd fai..» 

.AtanronI: 1 e -dibive rii (ìarl.igine, 
culi Aliai f» 

.Afarconl; t i sparii rii Roìiin llo'iri. 
coll |3 1 i\ b-r 

.Massiniii: ((ii.i,.liom’. cui (L Villa 
.Mazzini: Svi.iluppe .i mare, con J. 
eli imticr 

Medaglie duro: .Siili .j cliioccioli. 
voli R. Millm.l 

Mmidial: S iiigi e iiiUto (CineSc pel 
c.u: \ (i.inbu'i 

Nasci; Li gt.iiule spvritua. con F. 

I iilli 

Niagara: La piu gr.mric corrida cii 
K.c 

.Numeiit.inii: I <■ ilribilniiti imp" 

.Il P pp I. Pìulo, P ip. rmo rii W i!l 

IbilU V 

Noviivine: Cui iglioiie. cui Vili i 
Niiiivo: II ii-rruv lero. cmi 1* (ìcn ii 
Olirmi: A'.'ntii rii t.rrc lontane, cui 

II 1 ..rri 

Oilescalchl: Pianola pioihllo. con \V. 
Pl.lgt'oll 

Olvnipla: Noi li.mio le colonne. c>>n 
\ Cu indio 

Orfeo: l ui i i.lril iv ‘.iilt.i «l'oro, c.'.'i 
.1 ll.’l'l.liv 

Oriente: 'ti.i iu..i.lu' é .b leva, con 
II \urlli 

Orbine; hi i, ii I » .l.-i I ìlw.irth (C’- 
iii'Ui is. .Tpi'l . ’ui I (.urlìi 
Oillciiie: .Aioli > K 
Otiavianii- Sc iluppi» a inir»’ con JciI 
V b.m.lU’r 

Ottavilla; I 'u uno .1 il vestito grigi.i 
. o’i .1, .Sl.'vv irt 

Palazzo: (ui iglioiu», c-m C. Villa 
P.iIcstrIiia: .Alivlide strugoiT. con ('.. 
.birgoni 

Pariiill; .Atulido Strog uì. con Curri 
Jnrgeiis 

P.iv: Finilirrl .1.1 Iteng.il.i. con R 
I linlioii 

Pio \ (T.»rre Giii)' l'.itliiglia rielle 
giubbe rom* cui \. laviti 
Planetario- 1 'uomo rial braccio d'oro 
v-uii F. siiiitri 

Platino; tv' idnavc rii Cirtjgine. con 
W. Allasio 

Pllnlus: I '1101110 elle sapeva troppo, 
i-oii J. Stewart 

Prencsie: Ultima caccia, con Robert 
Tavior 

Prima Porta: Diana la cortigiana. 

con I. Tiiriicr 
Primavera: Senza scampo 
Puccini: l.'iiomo che sapeva troppo. 
CUI J Stewart 

Quirinale: liu-.miesiuio. mn K Novak 
(Jiilrlll: Ore ilisperalc. con iliimplirey 
Itog.irt 

Rey: Siamo ricchi e poveri, con H. 
Reiliv 

Re\: Ine mleiiiuo, con K. Nov.ik 
Riposo: Curie marziale, con Gary 
Coopi'r 

Rllz: liii-.iiileiiino. con K \’c vak 
Roma: .Allibi. con S. I oreii 
Rozy: Sangue misto con A. G.irdncr 
Rubini): II giullare rie! re. con Danny 
Kn>e 

Sala Cbarltas: ll prigioniero di Zen- 
ria. con S. Granger 
Sala F.rlirea: Rullo rii tamburi, con 
G Cooper 

Sala (ìeninia: Francis alle corse 
Sala Piemonte: Signora oinlclrii. con 
A Giiitmeis 

Sala Rerienture: II tesoro ili Pancini 
A'illa con S AVinlers 
Sal.3 S. .Spirllii; biKuiginrno mi-s 
Dove, con J Jones 
Sala Saturnino: Il ino'tro dell» la- 
gim i iier.i 

Sala Scssorlana: Il grande Caruso, 
v-oii ,\t. I.,inz.i 

Sala Iraspontlna: r.riitrli.-.* segreto 
Sala Umberto: I.lena «b Iroi.i. voti 
R. l'ori.’il.l 

Sala A'Ignoli: Ciporazione mistero, 
con R. AViriin.irk 

Salerno: I.ariv Cmiliva, con C. Ileiton 
San I elice: II f.itc.i rii H.igri.iri 
Sani'Ippolito: Duello al passo Invitti 
con G. Macre.iriv 

Savio: I.a sv.irpctla di vetro, con I . 
(kiron 

Savoia; Trapezio con G. I.ollobrigirii 
Selle Sale: 12 metri d'ani-ire. con i . 

II. Ili 

Silver ('.Ine: Il cilon.i ri'.irgilla. con 
tl b.igarl 

Sladfimi: (ìiMgit.ine. C'>it C. A'IIba 
Stella: I i.ied.itori ilei .Afinoiiri 
Siill.iiiii; I c.ivallori »|.'ll.i tavola ro- 
t.ui.l.». (.(Il R r.ivior 
Tirreno: bulli c ptitie. con .M. Br.in.'o 
Tizianii; Iv.m, il figlio del lìl.ivob, 
biaiicii 

Tnr Sapienza: buon motte .iwoc.ito 
con ,\ Sor.Il 

Trastevere; Ore «ii'perate. con il 
It»»g irl 

frlanon: Picnic, con K Novak 
Iriesle: l.e sdiiivc ili C.irtaginr. con 
M Minio 

Tiiioiilo: I .II’. 1 al 1 litro, .un Caro 
I ir mt 

Ulisse: .'tiri tglio .Verone, con A. 
Sordi 

l'Ipiaiii»; Il \» li I ibi t.'.'iii. coll .1 
''t. .V irl 

A'enlimo Aprile: Il g ti'l.ire del re. 
t mi II K iv.i 

A'crbaiiu: II gol'! ite rid re. con D. 
k IV*' 

A'ittiiria; In. .mt.-nm.» cm K. Nov.ik 


CINFMA nic PRATICANO OG¬ 
GI lA Rinil/IONF AGIS-TNAU: 
Rraiiv.iii io. Cristallo. Orirscalcbf, Or¬ 
feo, Planetario. Sala Umberto. Sa¬ 
lerno. Tiivnib», Iripi.itio. ir, ATRI; 
( batel. Uclle Muse. Circo Kronr, 
Valle. 

ANNUNCI ECONOMICI 
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CiiMMT KCI AI I 


I, 12 


A A AIITICUANI C.iritU svi-ndorio 
c.mii’r.i Ii-lTi», pranzi», ere Arre- 
il.iini-riti gr.in liis.so rcnnomict. 
F'.'icilit.izioin Tarsia 3) (dirim- 
pi-ltii F;,\AL) Napoli. 
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orr»Asi(iNi 


u i: 


'•f 111*. (1 
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I ' : 1 r 11 
0-1 t-..-.n 


) 1 . 1 .» 
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.;u • 'ri .'i T 

»'l.*i ;• ’;i-. C: 


Sl.lci N Tinnì\MMO: Bracci.ili - 
1 ine-Slar: Ini tnl» --l'U» lo-i K \ .v i'k iLollii-r- •-rr (iRO 1.4 Karati (lR(l- 
( Iodio: I Pf|.|»i;. e » tu t;'. gg. j L< XÌI nilt-.illn 2'CIO. oro 6 (Vib. 
( •»Ia rii Rien/o: p ri. ri ri’C i.-ii * i i M*.r»i*' 0 #-I!i» ^4 

1 - : I. ". . re 

( f»!»»in!vi: P ...r-'e .1- s ( ». 

Colonna: I* .in^* r.» .1 ui i : 


11»\ «latri 
(,»»l»»sseti; I! 

trivio 

Columbus: I 


. V :i S 
1.1 !ro ri«-l re. c.:; .A:;:: 

1 C.ir;.>!- 
e. iT. G 


V er.i Ite 

•: s» .-«• I 

II gi.i::.!' [“-iCi' 


<•« :-e« 


h oiiri- 
con G 


Alhambra: Se;,'-- ,*r p.-r I- 
C i 1 riv .-te P:-’ .:r R.'Z'» 

Altieri: Pecc.ito «1. c.isl-ti. 

Palli e ri.is'a 

Amhra-Jovinrili: .••t r'eie Strogofl. 

con C Ii«rgens e riv-‘ta 
F.spero: Per tc hi iivciso. c.in Burt 
I.ancaster c rivista 
Italia; D.)ir.is.v» -Jl. c«>n U. Rogali 
e rivista Fanfull» alle 17,'») 
.Maestoso; C'nema te.itro Irrminentr 
in.iTigiirazione 

Prinilpe: Jobnny Gmlar. con Joar 
Cr«wf(>rri c iivist.» 

Reale: Negri e crv-ole re.t » lanlasla 
• itarlem ■ Graniria • burrieritij » e 
film; La vcil iva 

VoUorn*): .'flrbele Strogod, con Curri 
JarCens e C la iivisU Cece Dorii 
e De A'ico 


Cora Ibi 
P. . : 

Crisogon»): Ai::i-.tr ti*,! mi. cr-» J 
SI. -v ,rl 

Cristallo. Sciilupjie i r-.ir»-. c .-i J« n 

* ' » t 

Ss r, T fi**’'” 1 

* »’I J ! A *. s 

D^Ila Vallf. I*iTy.,4<5 rr- r»3', 

i . M •»’ 

fVllc cin .M 

D^lle < it.*:: r.» 

' I I *'j T I !”•,*( r 

D^llf ìtmrrr' | :* p fj r ' 

f ’-l I » n M P V 

Vlti'frlc: M con 

D<’l Vascrllo: c'^n G I »!• 

I »Kr»4:i(I.i 

Diana: li frir \ rr-*. ron P. 

Doria: r ì r f ixì^r-'r^zf' 

Dite MIorI: I ul! r-i » C'CC'.l. 1 - 1-1 P 
TIV'or 

Edelweiss- < iiC-'a*. n «ii fro-.*,-.--» 

■. n P s.-,,-» 

fden: 1 1 >a..i i';”- c-r. C \'.;i » 
fsperta- e r.-7-' i-'O 't K.-..'’' . 

(li. lide. s 11 s Ii'rr;) vii P. Per- 
.Ir ■ t ' 

tvvelsior: T »;.•. Prppni e : 

farnese; L ì: c i cuii.i co) R 'rr* 
T IV ' -ir 

|jrnrsin.i- Ai m- ‘ :I - i-e 
Taro- 't i:irii;o vi; v.ini.r.», ‘”n C 
AA d-'. I 

Flaminio: l*.r;i c. con K N >v vk 
logtlano: S.:i.»'.-uppe a luare. con Jc 3 
(..o.in.llcr I 

Fontana: T.ir-ib-jri a Ta':-U. vm:; P 
vie.-;, ni I 

Garbalella: Il ferroviere, con P.eiro 
(,ermi 

Gardenctnc: Trapezio, con G I«iìl3 
brigi.f I 

Gfolio Cesare: Pnneti pr.ubitc» cv.-i 
AV Pirigern 

Golden- Incanlesim-i iC Sc-ipe). cm 
K Novak 

Guadainpe: Il pes.-.itire della I ui- 
'• in I c'.n I.an: » 
llotlvwood. le ».biave di Ci:1ag-r!f 
co I M AÌMs 1 


ANNUNcis'À^^ 


sturbo 

medico 


ESQUILINO 


VENEHEE 

disfunzioni sessuali 

di ojcni oritinr 
t.ARnR.\TORIO 
AN.AI.ISI .AIICROS. SANGUE 
Oireu Or. F Calandri Sprclalina 
VU Carlo Alkerto. «3 (Stazione) 
Aut PiTf. 17-7-52 n. «nn 


ENDOCRINE 

Stiuiio Mrdieo ps;t la taira O» » • 
t «ole * disiiinzioni <* debolezze 
sessuati (Il origine nerv-oea, puf- 
mica, (-ndocrina (.Neurattrnia. 
Di-fii-nmze evi ani»ma1te •es5ua11). 
v'i-iiie pr»-matrimonlajl: Dottor 
P MONACO - Roma - Via Satana 
niiii;ei»> 12. In* u iFh.izza Fiume) 
Or iri-i: *4-12 e 15-13 «-scluso il 
'.tfi.»to D‘'m,-riSBio e I (e*livl Si 
'lieve »i>p.» per .ippuntarrento. 
r» Ief.ini <3 2'»-'0 .4111.41 - .Aut. 

Crm R»—-» ic,3i4 ffri 15-1|1-1®.1A, 


LEGGETE 


Vie nueve 


Ledete 


= lll‘\A«CITA 
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L’UNITA’ 


C Gli avvenimenti sportivi ^ 


CALCIO - S£ft/£ A 


MENTRE IL MILAN INAUGURA LA «SERIE DI FERRO» OSPITANDO IL BOLOGNA 

I (§ ® IL ìp a 

I- 


AH Olimpico un bivio per il torneo 


La Lazio è una avversaria temibile ma i viola sembrano rinfrancati ed in ripresa - Le 
**vicegrandiff SampdoriUf Roma e Juventus arbitre dei destini di Torinoy Palermo e Spai 


pss 

I dii 


I vengono rieletti 
irigenti deiia FiGC 



Il vento ha cambiato dire- 
;io?ic, il vento soffia outli >'i 
7 JO)j|)ri alla Fiorentina ed al- 
l’inter e contrasta invece la 
marcia della capolista rosso¬ 
nera: l'abbiamo f/iù detto, ma 
occorre ripeterlo di nuovo. 
Perche i)r()|)rio dotiintii co- 
Tttiticia per t( Milan una se¬ 
rie di ferro veramente pau¬ 
rosa: comincia con la visita 
del lìologna - corsaro - alla 
tana del - diavolo -, r prose¬ 
gue con t viaggi del - dia¬ 
volo • a Palermo c Napoli ai 
(inali si aggiungerà it 27 feb¬ 
braio la - trasferta-rcrupero - 
sul campo di Valmaura. 

Da parte foro invece le in- 
scguitrici sembrano aver ri¬ 
trovato i favori della Dea lìen- 
data: a coniinciarc dall’Intcr 
che si ajipresta a recuperare 
gli s(iualifìcati Ghezzi e Clia- 
comazzi per finire con la Fio¬ 
rentina che sembra aver ri¬ 
trovato il giusto ritmo e un 
centro avaìiti (il « Taccolino 
degno del cannoniere Pekos 
Hill. 

L'incontro di viercoledl con 
il * Grasshoppers • è sfato ab¬ 
bastanza eloquente a questo 
riguardo: e rttinori prcorcu- 
pazioni desta quindi in Ber¬ 
nardini la trasferta di doma¬ 
ni aliOlimpico. Intendiamoci 
hene; la Lazio resta sempre 
un'avversaria di lutto riguar¬ 
do. e rincontro riniane Icgatf} 
all’esile filo del più splendido 
equilibrio. 

Non per niente la squadra 
bianco azzurra si trova al 
quinto posto assoluto in clas¬ 
sifica generale, non per niente 
vanta una serie d'oro di ben 
sette partile utili consecuti¬ 
ve. non per niente infine si 
presenterà nella migliore for¬ 
mazione. Però se la La:io ri¬ 
mane un’avversaria ragguar¬ 
devole, se l’incontro appare 
sempre apertissimo, bisogna 
convenire che i viola si pre¬ 
senteranno al pubblico roma¬ 
no con uno stato d'animo ben 
diverso da quello che avreb¬ 
bero potuto mostrare una set¬ 


timana fa; prima cioà della 
nehliia di Valmaura che ha 
lasciato il Milan a portata di 
mano e prima del confortan¬ 
te galoppo con il -Grashop- 
pers 

Nella borsa valori del tor¬ 
neo lortinno quindi a salire le 
anioni dei viola: e tornano a 
salire anche le (piotazioni dei 
nero azzurri. In via di defi¬ 
nizione il * caso - prassi, clic 
t’uoi o non l’iioi aveva avuto 
negative ripercussioni sull'in¬ 
tero sodalizio, in via di ri¬ 
trovare la migliore formazio¬ 
ne. l'intcr e chiamata doma¬ 
ni ad una trasferta abbaslaìi- 
za impegnativa ina non diffi¬ 
cilissima come avrebbe potu¬ 
to apparire un mese fa. Il 
Padova infatti è appar.so in 
declino nelle ultime domeni¬ 
che: il - catenaccio • di Hoc¬ 
co. anche per l'assenza del 
- snperbattitore - lihero Itla- 
son stride per la ruggine da 
cui è ricoperto e non appare 
più insormontabile come ap¬ 


punto era fino ad un mese fa 
all'incirca. 

K d'altra parte bisogna sot¬ 
tolineare come assai difficil¬ 
mente Hocco ed i suoi segua¬ 
ci potranno più contare sulla 
complicità, magari involonta¬ 
ria. della classe arbitrale. 
Giusto ieri l'altro in due cou- 
uepui svoltisi rispettivamen¬ 
te a Milano c Homa gli ar¬ 
bitri del Nord e del Centro 
Sud sono stati richiamati alla 
più rigorosa osservanza del¬ 
le vecchie norme contro il 
gioco duro. 

Della resipiscenza degli ar¬ 
bitri sjicrano di ajjpro/ittarc 
anche i petroniani che nella 
migliore formazione possibile 
tornano a San Siro nell'in¬ 
tento di riabilitarsi davanti 
al pubblico milanese e di far 
dimenticare il movimentato 
pareggio con l'Inter costellato 
e seguito dai ben noti inci¬ 
denti. 

I rossoblu non nascondono 
il loro ambizioso obicttivo, e 


CONFERMA DI BEHINI N ELLA LAZIO 

Burini infortunato 

domani non giocherò 

Fra i giallorossi debutto di Adoni - Dub¬ 
bi nei « viola » per Rosetta e Bizzarri 


Approvnla !.-« rltnrm.t pmtrssIniiHlr c rinnovate le cariche 
ili alcuni lirRanIstnl calcistici af;i;i a Homa si riunisce II 
ronsIcHo reiterale itella FU;c per |•eIezlone del iircstiienle. 
Ilei due vicr-presidi-iitl e di 12 cnnslRllerl. Inutile ripetere 
riinie appare del liitl» scontata la riconferma di liarassi nel¬ 
la piillrona di preslilenle detta P'rdrrcalclu: sull’esempio di 
n.-irassi anche l'altro grande « Inamuvihile ■ del caldo Ita¬ 
liano Il l'asiinate dalle liiaiu-he calze verri! slcuranieiile ri- 
eiintermiilo nella sua poli rima che pur essendo di vice pre- 
sliirnle iioii à meno Iniporianle nè meno ambila. Itasta pen¬ 
sare Intatti all’amara sorte torcala all'altro mrmiiro ilcll.'s 
« triniti! • del calcio. Il toscano lierelll che per essere kIi! 
presidrnle della I.e|;a di quarla serie è sialo rosirello a 
ritirare la randlilaliira da vice presidente della FICC a cau¬ 
sa detl’lncmnpnilbllil/i Ira Ir due cariche. Il posto dell'ama- 
reRglato Itrrelti verri! prohalillniriite preso dal romano Ron¬ 
zio preshlenle dell’AlA e assai poco propenso a optare per 
l'ima o l'altra poltrona. (Nella foto; RONZIO) 


('oniplelata la preparazione 
per gli tni'oniri «Iella ••ei-oliila 
RÌoinala ili lilonio llotiia e 
l.aziii ‘Olio pronie per alfroii- 
lare le aviernarie ili iiirno, 
ri»petli\anienle il l'aleriiio al¬ 
la Favorila e la l''iorcntina 
alio .‘'tallio DIimpieo. Anrlic 
le (orina/ioni delle romane 
sono ormai sarale. .\| termi¬ 
ne dell'allenamento sv<dlo<i 
ieri iiinllinn allo Stadio Tori¬ 
no e poro prima della par¬ 
tenza per Ihilcrnio, asveiiiil.i 
alle Ili.ll.i di ieri, Saro.si in¬ 
fatti Ila eonfernialo rlie le 
nnìrlie novilii nella Homa — 
senniain reseliisienc di Glii;:- 
Ria e M.'irecllini — saranim 
rappresentate dal riloriio di 
Nordiial c dallinriitsionc di 
Alloiii. 

Da l’alrrino invece si ap¬ 
prende elle i roraiiero loii- 


TUTTI PENSANO ALLE CARICHE E NESSUNO ALLO SPORT 


Nordisti e sudisti in lizza 

al congresso della Federnuolo 

Probabile riconferma dell’ ing. Percuoco - Numerosi problemi da risolvere 


Per il Congre.sso della FIN, 
che s'apre oggi a Lecco, la 
battaglia delle deleghe c infu¬ 
riata Il lungo: i solili - mae¬ 
stri - dell'intrallazzo sono ri¬ 
corsi a tutte le anni, a tutte 
le astuzie per a.ssicnrarsi le 
driephe di quelle .soeieiù rhc 
non erano in grado di man¬ 
dare al Congres.so un proprio 
dirigente. Le riunioni si sono 
.succedute c le promesse — le 
.solite promc.ssr che noti diri¬ 
genti regionali vanno facendo 
da tempo, senza poi iniinie- 
nerlc — non .sono mancate. 
Tunie sono .state le riunioni, 
segrete c no. ma .sempre an¬ 
ziché parlare di nuoto o pal¬ 
lanuoto e tuffi, ili rome cioè 
risolvere i problemi del no¬ 
stro sport, si è discusso in 
questi termini: - tu mi dai 
tante "deleghe" io li do tanti 
posti direttivi Di otlirifà 
agonistica, di programmi per 
il futuro niente, e ciò per¬ 
chè la maggior parte 
dei dirigenti della FIN 
l'acqua la conosce solo per¬ 
chè. al mattino, .si lava la fae- 
eiaJ Mentre ehi veramente co¬ 
nosce a fondo i problemi del 
nuoto e potrebbe dare una 
spinta al suo sviluppo, r'cne 
lasciato fuori o al ma.ssimo 
immesso in qualche Commis- 
.sione che .si riunisce una volta 
l'anno. 

Bilancio nesativo 

La FIN è divisa in - sudi¬ 
sti - e • nordi.stt •: come nei 
film americani. I - .sudisti ■ 
sono capeggiati dall'attuale 
presidente della FIN inp. Per¬ 
cuoco di A'apoli; mentre i 
> nordisti > sono guidati dal 
colonnello * ribelle - ing 
Mari. 

Nelle reqioni esistono, poi. 
capitani c caporali, i quali, 
ogni anno, votano a seconda 
della direzione del vento 
Al congres.so •straordina¬ 
rio • dell'anno scor.so fu 
eletto un • Governo monoco¬ 
lore presidente e un v'ce- 
presidente - sudisti - iPercno- 
co c l.angellotu di Homa> e 
due vice presidenti - nordisti' 
(Man c Parodi di .'fidano). 
I tre quarti dei consiglieri 
poi e buona porte dei • tec¬ 
nici • immessi nelle Commis¬ 
sioni In rirtù di • deleghe fa¬ 
sulle • (di società che fanno 
il nuoto solo per scopi elet¬ 
torali: come le democristiane 
• Libenas • ere ì non ri.Siiìfù- 
rono all'altezza della situazio¬ 
ne. F. il bilancio si capisce, è 
risultato nel complesso falli¬ 
mentare anche se alcune so¬ 
cietà hanno fatto qualcosa di 
buono m pre-TCo di grandi sa¬ 
cri f lei. 

All'inizio it C.D., alla meno 


peggio, andò d'accordo, poi 
scoppiò la • bomba • Milioni 
irnlleiiulore della piillaniioto, 
uomo di Mari, fu sostituito 
da Percuoco con Zolyiimy) c 
tutto andò in malora. 

Fbbcne, c'è da domandarsi: 
con il Congre.s.'O «li Lecco si 
troverà la via giusta per il 
nuoto italiano? Hispondrrc è 
cosa ardua, poiché si Irnltii 
di dover prima riconciliare 
due fazioni (che tuttora si li- 
riiiio colpi bassi), r. poi. di 
ricominciare da capo. 

Ne a Lecco non si doresse 
arrivare alla uniticazione del¬ 
le varie coerenti, esiste il ri¬ 
schio di una scis.fione, che non 
può essere accettata nè ditali 
sportivi, nè tantomeno dal 
CONI. r. quindi, bisognerebbe 
ricorrere al Commissario stra¬ 
ordinario. Non sappiamo, a 
questo punto, se un Commis¬ 
sario straordinario potrebbe 
e.sscre la soluzione migliore 
per una FIN in queste ron- 
disioni: ma. for.se. qualco.sa 
di buono si verificherebbe: la 
FIN tornerebbe dì casa dove 
abitano tulle le Federazioni, a 
Homa un fatto questo di no¬ 
tevole importanza. 

Ora come ora, gli uomini 
che maggiormente si sono 
messi in luce, in tutto questo 
marasma, per l'assalto alla 
presidenza, sono l'ing. Per¬ 
cuoco e l'ing Mari Però, al¬ 
tre fazioni sostengono Fave. 
Codecd (di Bologna) il signor 
Sambiieili o l'avv. Greppi. 

Fsaminando i candidati il 
mipliorc ri sembra ancora lo 
ing. Percuoco, anche se ha il 
grande difetto di essere un po’ 
troppo facilone, troppo •ami¬ 
co • di tutti, r, quindi, di 
contornarsi di elementi che 
pensano solo alle «cariche» 
e non a lavorare per lo sport. 

Per critare ciò occorrereb¬ 
be che. se a l ecco, Percuoco 
verrà ricoifermato (e le sue 
probabili'à di vittoria oggi 
sono del fi') per cento), oli 

vengr.nrt meni arecnio eìr- 
menTi «ii ri ■■>nnsci:iTa eompc- 
tciizir I../.1 i.'i'i - fnlliti -. 

Probitni da rìiolrcre 

Oppi, perchè il nuoto po.r.sa 
prendere una strada giusta, 
occorre, per prima cosa, ri¬ 
solvere questi problemi: 

1) dirigenti onesti e ca¬ 
paci: 

2) propagandare meglio 
il nuoto: su 117 mi¬ 
lioni spesi in un onno di atri- 
l’ilii. alla * propaganda • sono 
andati soltanto un milione e 
mezzo per la istituzione di 7 
• campi nuotatori • dei quali 
5 in Calabria, uno in Sarde¬ 
gna r uno in lArmbardia: 

3) abolire i campionoti di 


società ed indire invece riu¬ 
nioni niizionali c internnzio- 
niili. poiché solfinito gareg¬ 
giando si ottengono • tempi • 
ili rilievo, l • soeictiiri • co¬ 
stano troppo e gli atleti, al 
iniissimo, giireggiiino tre vol¬ 
te in tin anno: 

4) indire molli corsi per 
allenatori in ogni parte d'Ita¬ 
lia, invitando per l'istruzione 
(.nelle tecnici stranieri: 

5) fi.s.sarr un limite di 
età per gli atleti partecipanti 
alla serie - C - nella «luitic 
militano atleti troppo vecchi; 

fi) le Conimis.siani tecni¬ 
che devono essere composte 
da persone di riconoseinta ca¬ 
pacità c non da • venditori di 
fumo ». 

Se questi problemi, al Con- 
gresso di Lecco, saranno ri¬ 
solti. il nuoto italiano avrà 
trovato la via per un domani 
migliore. 

I.ORIS CIl'I.MM 


friiiraiiii» del rientro del 
porlien; titolare Angelini. 

Alleile rimiro duliliio di 
(iarier, rigiiai dante la »i'ella 
ira Hiiriiii e Itellini, c »lato 
l'Lollo, lieppiire in modo ^or- 
limo-o, a raii.-a di un inCor- 
limio di eiii «; rimasto villi- 
ni.i riiilerno liianeo • azzurro 
neirallenamenlo di ieri po¬ 
meriggio. Hniini Ila riportato 
ima distorsione alla eiiviglia 
per la quale dovrà stare a ri¬ 
poso almeno una selliinana. 
K’ quasi sieiiro quindi ehc 
(iarver ronrcriiierà la forma¬ 
zione di domenica scorsa: 
tanto più elle Tozzi e l’ìnnrdi 
seiiiliraiiu ristabiliti dai ma¬ 
lanni da cui erano affetti. 

I.a sipiadra viida infine è 
giunta ieri sera a Homa: la 
formazione è ancora in alto 
mare in quanto Hizzarri si c 
inforlimalo nel corso dell’al- 
lenuinctilo sostcnulii ieri a 
l•'^^en/c e Hosella ba accusa¬ 
lo la riaciilirzazinnc dì un 
screbio gonfiore alla r.ivigli.i. 
IVon è ancora escluso ebe i 
due atleti possano scendere 
in calili»': però Hcriiardint 
deciderà solo pocbn ore pri¬ 
ma deirincuiilro dopo aser 
sottoposto ad lui iiiiuMi esa¬ 
me Hizzarri c Hosctta. 

* * * 

Il «orin gìallorosso, Osval- 
ibi Catalano, clic, ionie è no¬ 
lo, è in caliga con l'.Ais. Hniiia, 
b,i invialo ai «piallromila sori 
vitalizi c ai giornali romani 
ima Irllera nella «piale espri¬ 
me il suo parere su quelle 
clic dovrclibero essere le pre¬ 
messe per l'urgaiiizzaziotie di 
« una grande Homa n. 1 suoi 
progetti riguardano il si'lc- 
01.1 di gestione, la persona¬ 
lità dei sorì vitalizi c la buo¬ 
na aniininìstraziniie. ÌS'ella 
Homa, sceondo il sorio Ca- 
lalniio. esiste un difetto di 
eaparità c abilità anililini- 
slralivc, |»'rrbc in «ma situa¬ 
zione (ibielliv.amenlc .-illiv.i, 
ogni pa'sivilà è un eontro^en- 
so. fiatalano, ilopo aver fallo 
ri-altare ebe non bisogna 
ronfnndere la rlassifiea della 
sqii.-idra con |,t situazione am- 
mìnislraliva della società, coii- 
rbidc affermando l.i necessità 
della co'lilnzione di un Co- 
milaln roordìnalorc per la 
prossima assemblea. 


Viaiii non nasconde il suo ti¬ 
more per I’e.<tiIo dell'incon¬ 
tro: e non solo per le assen¬ 
ze di Bergamaschi e Cuechia- 
roui ma sopratiitlo per le ca¬ 
ratteristiche di srjuadra tra¬ 
sferta del Bologna. Il quale 
nicuc quindi accompaonato 
dai. più fervidi voti dei fio¬ 
rentini c dei nero azzurri. 

Il compito delle » vicegran¬ 
di - invece non è dei più fu¬ 
cili: ad eccezione del Napoli 
che ospita la Triestina al Vo¬ 
literò non senza legittime spe¬ 
ranze di incassarli Finterà po¬ 
sta in palio, le altre .sono im¬ 
pegnate in tre trusjt'rtc dn 
brivido. Sdinpdorin, /fonia <• 
Juventus visilniio infatti « 
eamiii delle - pericolanti - per 
eccellenza cioè i fnniiliiii di 
coda griiiintn e rosnucro c la 
Spai penultima cla.ssificata. 
Non c'è bisogno qniiidi di 
.sottolineare come i eompili 
dei blnccrchiati dei ginllorossi 
c (lei bianconeri appaiono re- 
ramcntc disperati: sopratuttn 
per i giallorossi ed i bianco¬ 
neri che si presenteranno in 
formazioni rimaneggiate, i 
primi per rns.senza di Ghig- 
gia (messo ut bando dalla di¬ 
rezione delta società) ed i to¬ 
rinesi per la forzata defe¬ 
zione di Ifamriii. in/orlnmi- 
tosi nell'incontro di domenica 
con In Lazio. 

D'altra parte se i blncer- 
chiati non sono menomati 
dalla sfortuna, però avranno 
a rhc fare con unii siiuadrn 
euforizzata dal pareggio di 
Bologna: e se è vero che it 
• catenaccio • ebbe un peso 
determinante per In conqiii- 
sla del punto in casa dei jie- 
Ironiaiii. è anche vero che 
domani il ritorno tra le mu¬ 
ra amiclie donrebbe j)ropi- 
z'uirc anche l'nlte.so risveglio 
del quintetto di punta gritiin- 
ta. Il progritnima poi è com¬ 
pletato dagli incontri <li Ma¬ 
rassi e Udine ove i ros.sobln 
(Iella Lanterna c i bianconeri 
frininni apparsi in netto pro¬ 
gresso (busta ricordare i ein- 
qne punti ottenuti dal Ge¬ 
noa nelle tre recenti trasfer¬ 
te e l’otlimo coniportamento 
dell’Udinese a Firenze) sa¬ 
ranno impegnati rispettiva¬ 
mente contro l’Aialaiita di 
Bassetto cd il Laiicrossi di 
Sentimcnli IV con molle .spe¬ 
ranze di incasellare rinlcrn 
posta in palio. Sarebbe vera¬ 
mente incredibile infatti se it 
Genoa andas.sc a perdei e in 
casa parte di quel prezioso 
bottino conquistato in tra¬ 
sferta! 

nOBKRT» FKDSI 



Ilcnnjln eil aiiiiimclata sta 
nel corso iti ima coiite- 
Iriiiila a (’oiiie- 
.lìla Intanto si ap- 
e informalo tirila 
ilei ronfroiilo 
llallmi per II litui 


hiarato: • Il comilalo inoii 
illnle ioaiiliene la lircisloiir 
elle aveva comunicato alla 
.'rilcra/lo’iic ilnllana. coiifcr- 
inalu ancor Ieri ila un tele- 
raiiima: D’Ag.vta deve liicon- 
rare prima di ogni nitro av- 
’crsario Raul Machis. Sono in 
attesa di ima cuiiiimlcazloiie 
fflcìale sulla malicatA osser- 
.azioiie dei rcgolaineiitt. I 
miei colleglli saranno iiiiuntn 
prima uvvKntl e sar;! presa 
im.'i derisione In merito ». 


^ Hatimi-D’Agata 

^ titolo in palio 

^ VAItKSK, 8. — Il camplollii 
mondiale dei pesi gallo .Mario 
D’Agata niellerà In palio il 
titolo contro II francese Al- 
phnnse llaliinl. I.’incnntrn si 
OO svolger.! a Parigi sulle 15 rl- 
prese II 7 aprile iirossimo. I.a 
decisione e -lata presa oggi 
Co dopo IMI colloi|iilo Ira (’ecchi 
5^ e Ilcnnjln cd 
OS sera nel cors 
rni/a stampa 
rio. Da l.llla 
oS prende chi 
ve ronrliisloiii 

^ D Agala-ll.'.. . . 

Oq mondiale del gallo, il scgrc- 
SV tarlo della riimnilssione moii- 
CN diale di pugilato. Italiret, ha 

Ir 

1)1 il 

SS 

Ir 

1= 

^ Macias vuol battere 
^ Cardenai per k.o. 

^ CITTA’ DKI, MKSSICO. 8. — 
oN Raul « Raion » Macins ha dt- 
chhiralo clic spera di ottene- 
re ima ra 

I 

^ De Lucia-Padovani 
^ per il titolo dei « It 

OS VAKKSK. 8. — Nella rlimlo- 
SSJ ne piiglllstlea del 2J febbraio 
a Milano elle sar.i organizza¬ 
si t.i io eomime dalla SIS e dal- 
JOi la IDNIS. si svolgerà l’Incnii- 
tri» tra De Lucia e Padovani, 
per il titolo ilallatio del pesi 

|s 

eese Rupi 
oppo.sto a 
a 1.OHI bai 

i» messicano Diez 

^ non è ammalato 

^ CITTA’ DKf, ME.SSICO, 8. — 
Si I iiiedirl della commissione 
il pugilistica messicana hanno 

isi 

I 

is iliale 
VO liilc; 

Si llfD..l= 


Il ffibaltito al Goitfrasso del P.S.L 


... spi... .. 

.. ...pilla vittoria dome¬ 
nica SII .Inali Cardcnas. onde 
dimostrare come egli sla ef¬ 
fettivamente in migliore for¬ 
ma di Mario D'Agata, 


leggeri 


..‘ggerl. attualmente vacante. 
Nelia stessa riunione. Maizln- 
ghl affronfer.i II medio fran- 
Riiellet e Carbelli sarà 
ilelkhacem. oppure 
onihardrt. 


dichiarato che II peso mosca 
Memo DIez — che come è no- 
ha rliiimciatu ad Incun- 
rare Perez per II titolo mun- 
— appare in ultima sa- 
.... tuttavia un annuncio 
ffiliale potrà essere fallo so- 
dopo «ile saranno stali com¬ 
pletati Inni gli esami. 


GLI « ASSOLUTI » DI SCI A CORTINA 


Paride Milìantì tricolore 
nello slalom speciale 

La staffetta femminile alla « Alpi Occidentali » 


CORTINA D’AMI’KZZO. H. 
— Nella quarta giornata ilei 
l'anininiKiti italiani assoluti di 
SCI I uno titoli in palio. Io 
slalom speciale maschile c la 
staffetta femminile 3x5 km. 
sono stati vinti rispeltiva- 
mcntc da Paride Millanti e 
dalle ragazze del Comitato 
Alpi Occidentali forti della 
Astesiano. della IJellone e 
della Flotterò. 

La giornata si è iniziata con 
Io svolgimento della prova 
maschile ilove la - speranzii - 
Paride Millanto si è imposto 
con due discese sienre c re¬ 
golari a David Davide. Otto 
Gltick. Dino Painpanini c Uo- 
berts Sciorpaes. 

Come abbiamo detto hanno 
vinto le ragazzo di Limone 
Piemonte le quali h.inno 
marciato veramente forte 
confermando la loro ot; 
lima prestazione di tre giorni 
or sono nella 10 km., ove 
piazzarono quattro concor¬ 
renti nelle prime cinque clas- 


SPORT 

FLA 


PARIGI. 8. - La rir\ ha Ih- 
valo le itale Jelìe pallile per le 
eliminatorie del camplonalo del 
mondo Ira Francia. I-Ianda e Bel¬ 
gio. Lccole: I raneU-l-landa il Z 
giacilo in Franeia; Belgio-l-landa 
il 3 giugno in Beìgk». 

♦ 

coprwniiFN. 8. — i.’italiano 
Ferdinando Terrazzi e l'australia¬ 
no Reg Arnold hanno vinto Ieri 
sera a Copenaghen il campionato 
(non aifkialei europeo ciclivtico 
a coppie, coprendo nelle Ire ore 
di gara lun. 119.300. Ecco la clas- 
slilca finale: 

1. Terruzzl-Arnold (Italia-!nstra- 
lia). .U» punti: 2. De Beuckelaer- 
RijcLarrl (Belgio), p. 2.1; X bay 
Werner NIelsen-l.van Klamer 

♦ 

RI I7\l’r.sT. — Il presidente 
della I ederazione ungherese di cal¬ 
ilo. Sandor Barcs. ha dichiarato di 
non ritenere che la parlila Un¬ 
gheria- \ustria, in programma per 
il II aprile a Budapest, sarà rin¬ 
viata a causa della decisione del 
governo austriaco di non lare svol¬ 
gere Incwntr; sportivi Ira rappre¬ 
sentanti del due paesi in Austria 
(quindi, la partita di Budapest do¬ 
vrebbe ellettuarsi). 

La Federazione ungherese ha ac¬ 
cettalo l'Invito giunto dal Sud- 
America per la nazionale d'Unghe¬ 
ria. che dal 21 luglio al 20 agovio 
del corrente anno disputerà parli¬ 
le contro il Brasile. l'Unigiia), la 
Argentina. II Cile e II Perù. 

Sono Inoltre previsti confronti 
tra le rappresentative della città di 
Budapest e rappresentative di cit¬ 
tà sud-amerfeane, come Rio. ecc. 


OGGI ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


Di scena gli ostacolisti 
nel ** Piazza di Siena », 

Domani a Villa Glori il milionario Pr. Capannello 


Intonsa attività ippica sugli ip- 
pCKiromi romani: mentre domani a 
villa Glori sarà di scena il qii.vl- 
tro volle milionario Premio Ca- 
pannelle che vedrà di fronte i mi¬ 
gliori trottatori del momenlo. d.i 
Capriccio a Ccllini. da Checco Prà 
.id \*si>i in una pro\.i di grande 
..;crc'‘c te-nico e spcua-o’.ire. og¬ 
gi alle C.ip.'rinclle s-'n.J di scrn.i 
gli o-tac.s!i-U nel r;.l.on.iro Pro- 
in-o Pi.i/za di .Siena cùe icdr.'i ai 
na-tfi l>cn d eci i.in.orreiiU, molti 
tieì qu'ii ì-criUi alla Gr.in l.or.sa 
di Siepi di Roma che aera luogo 
domenica 17. 

Dillicile la scelta st.mte la qua¬ 
lità ottima dei parlenli: i miglio¬ 
ri dovrebbero essere Dufy, Savan- 
naVhct. Bambola da Fante, Roman- 
tique. Courbet c Vado di Siolla r 
•Megere e tulli h.inno chances di 
littoria. 11 cì-e se rendo Ir vita 
diiiicile al pronostic.rtore pirla però 
rhi.ir.'menlc a favore deH'inlere—e 
che l.« proi.i riiC'Iirà p-T gli ap 
pa-sion.rli. Proveremo ad indic.ire 
BaniKila da Fante. S.iiannaLhet. Ro- 
raanlique ma queste prensioni so¬ 
no sii<cellih:Ii di facile smentita 
sul campo 


I .1 riunione avrà inino alle ll.'-l 
C comprenderà sette corse per le 
qu,ili ecco ’c ro-tre «eleriont: I. 
eors.i: Trotolo. Almanznr; V? eor-,i; 
Famein. Ippogrifo. Zircn; 3. eor-.i 
Belfagor. Salentino; a. c.ts.t Prlma- 
triic, -Sprea. Nogl; cor-.i" BamboLi 
da Fante. SavannaLliet. R.*manti- 
que; i- c-rsi- Spadassin. Fama; 7 
c-ir- i: Siva. \grrola. 


sificate. Osai sono state al 
conianrio della g-ir.i per tutta 
la foiiipetizione; infatti le fra¬ 
zioni più veloci sono la pri¬ 
ma con la Astegìano (20'07"). 
la terza con la Bottero 
t20'H"). L.a seconda invece è 
iindata alla Romanin. del co¬ 
mitato cariiico giuliano, con 
che è il miglior tem¬ 
po assoluto. 

II dettaglio tecnico 


SI.\LOM SPKfl.XLK M.XSCIL: 
li MilUiile Parlile (G.S. Fiam¬ 
me il'Dru): prima niaiielir C6'9. 
2.a niaiiehr 61"/. turale I3I"3 — 

21 Gliriliiia Gnidu S.C. Corlina) 

6»"l-i-63"9 = t32’ — 3) Davlil 

Davlilc tS.r. Cressonrv) 66"7-f- 
i;7"3=: I3r'2 — à) Gliirk Ottu 
G.S. Fiamme tl’Oru) 70"2-i-6i"I 
lulair 135"3 — 5) Pompanin Di¬ 
no (G.S. Fiamme Gialle) 69"3 
-i 6;"5 = I37”. 

5T.\FrF.TTA FEMM. Km. 3x5: 
I) Fomiiatu Alpi Occidentali - 
Squadra • .-X • (.Xstegtano-nel- 
lonr - llnllrrn): 20'07"-f-l9'54”-f 
20'H"=L00'I5" — 2) comitato 
Cariiirn Giuliano - Squadra «A* 
Olrnnls - Rnmanin - Taffra): in 

22 20"+ I9'47"+20'33"=L02'40'’ — 
3'i Comltatu Trentino - Squatira 
« A » (G.-iio-Caola-Plnttrr) (c 
non Platlnrr); 23'l8"-J-2l'15"-i- 
20'38" = L05'3r’ 


(continuazio ne d alla 1 . pag.) 

un ritorno al frontismo, ma 
la politica socialista nuova 
che il PSI elabora e propone 
ai lavoratori e al Paese. 

Vittorio Foa 

Dopo Valori, Foa ha par¬ 
lato della « prospettiva poli¬ 
tica > generale, quale egli la 
vede alla luce degli « ele¬ 
menti nuovi > della situazio¬ 
ne, con particolare riferimen¬ 
to alla « dinamica del capi¬ 
talismo » e ai conseguenti 
problemi sindacali. Egli si è 
riferito ai tentativi di pro¬ 
gresso con cui il capitalismo 
moderno, pur non rinuncian¬ 
do alla ricerca del massimo 
profitto, cerca di garantirsi 
una certa stabilità e di ag¬ 
ganciare a pratiche riformi- 
ste strati della classe operaia; 
aU’usn capitalistico degli .stru¬ 
menti statali e delle nuove 
tecniche; alla accresciuta ca¬ 
pacità capitalistica di orga¬ 
nizzare uno sfruttamento ra¬ 
zionalo della classe operaia, 
e ad altri aspetti che modifi¬ 
cano, a suo avviso, i termini 
della lotta di classe e politi¬ 
ca. Poiché la lotta non può 
più essere diretta contro le 
carenze della borghesia, ma 
deve esserlo contro questi 
« margini dinamici > che os¬ 
sa si è assicurati o che pos¬ 
sono portare a una dittatura 
tecnocratica, a iin aggrava¬ 
mento degli squilibri produt¬ 
tivi fra regione e regione e 
nazione e nazione (neU’am- 
bilo ilei mercato comune). 

Da ciò Foa fa discendere 
i nuovi compiti che oggi, a 
suo avviso, si pongono per 
ricostruire su nuove basi una 
unità di rivendicazioni e di 
problemi della classe operaia. 
Il problema meridionale di¬ 
venta, ad esempio, in questo 
quadro, un problema di 
emergenza, non essendo in 
nessun caso 'accettabile che 
dal progresso tecnico discen¬ 
da una prospettiva di mag¬ 
giore miseria per le zone po¬ 
vero e di maggior ricchezza 
per le zone sviluppate. Pro¬ 
blemi di emergenza diventa¬ 
no quelli che discendono, per 
esempio, dal mercato comu¬ 
ne e dagli squilibri fra paesi 
europei di diverso livello pro¬ 
duttivo. 

Nell’ambito del capitalismo, 
tutti questi problemi rischia¬ 
no di avere soluzioni tragiche, 
ciò che rende necessario un 
intervento attivo e dirigente 
della classe operaia 

Il problema dell’unità sin¬ 
dacale è stato posto da Foa 
in questo quadro complesso, 
in modo tuttavia netto e cliia- 
ro. Egli ha detto di respinge¬ 
re nettamente la concezione 
di un sindacato socialista, po¬ 
lemizzando su di ciò con la 
UIL e con « Comunità >. Oggi 
esistono, secondo Foa, ottime 
condizioni oggettive e sogget¬ 
tive per lotte e successi ope¬ 
rai u causa del dislivello 
inaccettabile tra le condizio¬ 
ni operaie e quelle dei grup¬ 
pi privilegiati, del potenziale 
di protesta che ciò accumula, 
della ribellione che esiste 
contro la discriminazione nel¬ 
le fabbriche rivolta a com¬ 
prare le coscienze operaie. 

Ma a queste condizioni og¬ 
gettive e soggettive non cor¬ 
risponde una adeguata ca¬ 
pacità di lotta. Occoire su¬ 
perare questa contraddizio¬ 
ne. A tale scopo, l’autonomia 
e l’indipendenza del sinda¬ 
cato sono essenziali. La so¬ 
luzione dì un sindacato so¬ 
cialista sarebbe la peggiore. 
Per l’unità sindacale si può 
anche sacrificare retichetta 
della CGIL, ma la CGIL è 
stata e rimane l’organizzazio¬ 
ne sindacale che ha mante¬ 
nuto in questi anni intatto il 
suo carattere antagonista di 
classo nei confronti del pa¬ 
dronato, che ha garantito la 
a.ssoIuta autonomia dei la¬ 
voratori rispetto al padrona¬ 
to. 


« assetto proprietario » (< Vai ta ai sociali.sti, di un rifiuto 
con Saragat e Sceiba, allo- di collaborazione con i ce¬ 
ra! > — SI è sentito dire in munisti'/ Che cosa significa 


sala). 

Comunque, oggi i proble¬ 
mi sono cunibiuti — ha pro¬ 
seguito Lombardi — e pos¬ 
siamo incontrarci, tanto più 
che la guerra fredda va sce¬ 
mando e il programma di di¬ 
stensione è irreversibile. 11 
PSI ha compiuto uno sforzo 
serio e creato ima piattafor¬ 
ma su cui possiamo incontra¬ 
re anche tutte le forze laiche. 
Ma (e qui il discorso di Lom¬ 
bardi appare in stretto rap¬ 
porto con le voci che circola¬ 
no e che fanno credere che 
una uscita del PSDI dal go¬ 
verno sia imminente) il sa¬ 
luto di Matteotti è stato pre¬ 
occupante: runificazione non 
si può fare a freddo, ma a 
caldo e quindi non dopo pro¬ 
vo recìproche e rinviando la 
scelta al momento opportuno, 
ma cominciando subito e 
prendendo subito posto alla 
opposizione. Ci deve essere 
un comune c immediato im¬ 
pegno di lotta su un pro¬ 
gramma e una piattaforma, 
di cui la relazione di Ncnni 
ha jiosto lo basi. 

Quanto a un futuro ingres- 
|<*o al governo, perché esso 
abbia succe.s.so non occorrono 
tanti accordi verbali su un 
programma di riforme, ecc., 
quanto il crearsi, noi paese, 
di un’« ondata in ascesa * del 
movimento popolare, che ga¬ 
rantisca il carattere incisivo 
della partecipazione al go¬ 
verno (ma, finora, è su questa 
base di rottura del movimen¬ 
to popolare che Lombardi 
pare voglia edificare una on¬ 
data in discesa). 


TOTIP 


I. CORS.\ 


5. CORS.\ 


I-l 

1-2 

1 


3. 

CORS.A 

I 




4. 

CORS.\ 

I-l 



•’-x 

5. 

CORS.\ 

l-t 



1-2 

8. 

CORSA 

t-2-2 

2-2-1 


FAX'ORITI GLI .AZ.Zt'RRI 

Cominciano oggi a St. Noriti 
ì « mondiali » di bob a 4 

ST. MORITZ. 8. — I/it.3lia- 
i-.o Dino De Martin e rameri- 
c.ino Dick Severino hanno re¬ 
gistrato i due migliori tempi 
nella odierna ultima giornata 
delle provo por i campionati 
mondiali di bob a quattro che 
si svolgeranno oggi e do¬ 
menica. 

Sulla famosa pista di un mi¬ 
glio di St. Moritz, De Martin 
ha sognato il tempo di 
116"-è70 mentre Severino ha 
rogistr.ato il tempK» di 

llfi'-r’.VJ. 

Ecco i tempi registrati oggi: 

ITALIA (pilotata da Euge¬ 
nio Monti) (121.66. 1.17 e 81, 
1.18 19). 

ITALIA (pilotata da Dino 
De Martin) (120 33. 1.17.38. 
1.1679). 

POLONIA (1.22-16. 1.19 226 
1 18 89). 

GERMANIA (pilot.xta da 
Hans Ruesch) (I 18 77. 1 17 93. 

1 17 71). 

Gli equipaggi itali.ini. ohe 
gi.à hanno eonquistato il ti¬ 
tolo inotidialc del bob a due 
con Slonti e Alver.!, partono 
quindi come i gran favoriti 
anche nei mondiali del bob 
a 4 . 


Riccardo Lombardi 

Infine, ultimo oratore della 
mattinata. Lombardi ha riba¬ 
dito alcune delle sue note po¬ 
sizioni, accentuandone alcu¬ 
ne. L'oratore ha spiega¬ 
to le ragioni del supera¬ 
mento della politica fronti¬ 
sta che stanno, a suo avviso, 
nel fatto che quella politica 
si proponeva l'instaurazione 
di regimi di democrazia po¬ 
polare e ha quindi svelato 
non solo le sue ìnsufTìcienze 
ma l'assenza di una prospet 
tiva accettabile. La nuova via 
e la nuova prospettiva demo 
cratica che oggi lutti ricono¬ 
scono necessaria, non si con 
cilia con uno schieramento 
che aveva, come pilastro, il 
PCI, un partito tuttora an¬ 
corato — come è provato, se¬ 
condo Lombardi, dai giudizi 
suU’Ungheria — a una di- 
x'ersa prospeltix’a. Perciò 
Lombardi vede nel PSI la 
guida c la garanzia che può 
oggi aggruppare, attorno alla 
classe operaia, altre forze ca¬ 
paci di renderla maggioranza 
c di creare una democrazia 
moderna, ciò che presuppone 
anche una * critica ai ver¬ 
tici c una unità alla base > 
nei confronti del PCI e la 
ricerca di una < unità di clas¬ 
se > come punto di arrivo di 
una aspra lotta politica. 

Di qui l’esigenza dell’uni- 
ficazionc socialista. Secondo 
Lombardi, i passati dissensi 
fra PSI e PSDI erano politi¬ 
camente motix'ati. anche .'C 
forse non giustificati. Lom¬ 
bardi ha espresso la nuova 
tesi che il PSDI. aderendo 
alla politica centrista, ha 
(Empiuto anch’esso una scel¬ 
ta logica, opposta a quella 
del PSI. Che questa scelta, 
motivata dallo espansionismo 
sovietico e dalla presenza, in 
Italia, del PCI, fosse buona o 
caltix’a, non sta a noi — ha 
detto Lombardi fra x-ivaci 
mormorii — giudicarlo. Se¬ 
condo Lombardi, è la difesa 
della democrazia politica che 
ha portato il PSDI a difende¬ 
re congiuntamente anche Io 


Lelio Basso 

Il discorso del compagno 
Lelio Basso è stato al centro 
della seduta pomeridiana, 
che si è aperta con una se¬ 
rie di interventi su proble¬ 
mi politici generali, in rife¬ 
rimento a situazioni locali, 
di Tainer (Trieste), Sauna 
(Sardegna). Mottola (Mila¬ 
no) c ’l’aormina (Palermo). 

Accolto da nutriti applau¬ 
si. Basso Ila rivendicato alle 
proprie passale polemiche il 
merito dell’accordo che oggi 
regna, a suo avviso, nel PSI 
su tre questioni fondamen¬ 
tali. 

La prima di queste c che 
il PSI ha pienamente accet¬ 
tato il metodo democratico, 
con Padesionc più consape¬ 
vole aircsscnza della dottri¬ 
na marxista, dottrina non ne¬ 
gatrice di democrazia, ma 
esaltatrice della liberazione 
umana. In Italia, perù, non 
basta avere una Costituzione 
democratica per essere o sen¬ 
tirsi democratici; bisogna sa¬ 
pere dimostrare di voler 
combattere perclié tutti gli 
ostacoli di carattere politi¬ 
co. economico c sociale siano 
eliminati. Chi non sì impe¬ 
gna su questo terreno non 
può certo dare lezioni di de¬ 
mocrazia. 

In Italia la democrazìa va 
avanti non sulla base di al¬ 
leanze indiscriminato e di 
provx'cdimc nti isolati, ma 
sulla base di un mutamento 
profondo dclPindirizzo di go¬ 
verno, di una vera e propria 
alternativa, che diventa pos¬ 
sibile solo se si rcali'zzn un 
concenlramonto ili forze 
omogenee che quello stesso 
mutamento postulino. Una 
così fatta piattaforma dà un 
senso preciso alla intesa con 
i partiti democratici laici c 
lo dà al dialogo con i catto¬ 
lici c alla unificazione so¬ 
cialista. 

11 secondo punto su cui 
Basso crede che il congresso 
sia fondamentalmente d’ac¬ 
cordo è quello della autono¬ 
mia nei rapporti con i com¬ 
pagni comunisti. Crede, del 
resto, di avere qualche tito¬ 
lo ad essere su questo terre¬ 
no immune da ogni sospet¬ 
to, perché nel periodo della 
sua direzione di partito — 
come egli stesso ha x'oluto ri¬ 
cordare — assunse, su deci¬ 
sioni politiche importanti, 
delle responsabilità profon¬ 
damente dix'crgenti da quelle 
dei comunisti. Ma appunto 
perché gli pare di axer di¬ 
ritto a non essere sospettato 
di tiepidità nella difesa dcl- 
rautonoir.ia del partito, vor¬ 
rebbe aggiungere che anche 
questo secondo problema de¬ 
ve essere x'isto non in ter¬ 
mini stretti di rottura coi co¬ 
munisti. di rifiuto di colla¬ 
borazione c di anticomuni¬ 
smo preconcetto, ma nella 
concretezza della xita ita¬ 
liana. 

Sotto questo profilo — ha 
proseguito Bas.so — così co¬ 
me nessun patto scritto può 
fermare il corso «Iella storia 
c impedire diverse x'aluta- 
zioni ili situazioni concrete, 
nessuna dichiarazione può 
aggiungere ai fatti fonda- 
mentali che socialisti c co¬ 
munisti italiani traggono ori- 


questa richiesta se non la 
capitolazione dinanzi alla 
DC, permettendo con ciò ad 
essa di csseie arbitra, più di 
quanto non sia oggi, della 
situazione italiana'/ 

Fassando a trattare il ter¬ 
zo punto, che e quello della 
unificazione socialista, l'ora- 
tore ha ritenuto che la mag¬ 
gioranza del partito sia oggi 
convinta che runificazione 
non deve essere considerata 
un fatto miracolistico, né 
uns opera :ione di vertici, né 
un fatto puramente organiz¬ 
zativo. ma il punto d’appro¬ 
do di un piocesso unitario, 
che nella azione deve con¬ 
formare la concordia ili in¬ 
tenti o la volontà dei due 
partiti finora aspi amente 
contrapposti e tuttora divisi 
nella azione politica. Quindi 
nc.ssuna < concessione > di un 
partito aH'altio e viceversa, 
per ijoter arrivare alla uni¬ 
ficazione, ma licerca della 
giusta linea socialista, della 
giusta politica. Se invece 
runificazione dovesse c.sscie 
un mercato c un baratto, il 
prezzo per arrivare ad essa 
sarebbe talmente alto da 
non poter essere pagato. 

Basso ha aggiunto che. piii 
non volendo chiedere alla so¬ 
cialdemocrazia di recitare il 
« mea culpa » per il passato, 
tuttavia non erede, come ha 
creduto in mattinata Lom¬ 
bardi. che sia sufficiente un 
giudizio sbrigativo, che ri¬ 
mandi alla storia di pronun¬ 
ciarsi sul valore deU'ospe- 
rienza centrista. 


Ruggero Amaduzxi 

Hanno chiuso la seduta 
pomeridiana i discorsi di 
Amaduzzi, Milillu c Hizzo. 
Amadnzzi ha rilevato resi¬ 
stenza di una sfulucin della 
classo ojjeraia verso i partiti 
popolari, attribuendola a po¬ 
sizioni e prospettive arretra¬ 
te, cui questi partiti sono 
rimasti ancorati. 

Circa i rapporti con i co¬ 
munisti. ha detto che una 
eventualità di rottura negli 
organismi di massa, nelle 
amministrazioni locali, ecc., 
potrebbe obiettivamente sor¬ 
gere se i comunisti restas¬ 
sero ancorati a posizioni 
dogmatiche. 

Minilo 

Milillu si c occupato a fon¬ 
do dei problemi del Mezzo¬ 
giorno e dei problemi conta¬ 
dini, rivendicando ì succes.si 
su questo piano ottenuti dal¬ 
la politica oggi detta < fron¬ 
tista >. ma che egli preferisce 
cbìamni'c « unitaria >. 

Rizzo 

Rizzo, della FIAT, ha dap¬ 
prima esaminato la politica 
del monopolio nella fabbri¬ 
ca, come essa è andata arti¬ 
colandosi e modificandosi in 
quest: anni per organizzare 
Io sfruttamento operaio e 
alla quale ha fatto riscontro 
un’azione sindacale rivelata¬ 
si arretrata o ìnsuflìciente. 
Di qui è passato a sottoli¬ 
neare. anche riferendo alcu¬ 
ne iniziative assunte nei con¬ 
fronti della CISL e della 
UIL. la necessità di un forte 
sindacato unitario, respin¬ 
gendo nettamente la posizio¬ 
ne assunta dalla UIL per un 
sindacato di corrente socia¬ 
lista. Circa runificazione. 
egli si è dichiarato sostan¬ 
zialmente d’accordo con il 
discorso di Valori. 

Ceccato 

Nella seduta notturna, 
hanno preso la parola, fra 
gli altri, i compagni Ceccato 
di Perugia e Veronesi del 
C.C., i quali hanno recato 
al congresso una interessan¬ 
te esperienza di lotte uni¬ 
tarie. Ceccato ha detto che 
runificazione socialista de¬ 
ve soprattutto rialTcrmarc, 
contro ogni equivoco, l’au- 
tonomia ilei socialismo dal 
capitalismo c ha citato in 
proposito numerosi episodi 
delle lotte nel Perugino, do¬ 
ve PSI c PSDI si .sono tro¬ 
vati. fianco a fianco, nella 
opposizione alla discrimina¬ 
zione anticomunista. 

Veronesi 

Veronesi ha parlato di 
analoghe esperienze nelle 
lotte contro il padronato 
agrario, nelle quali i con¬ 
tadini comunisti c sociali¬ 
sti si sono trovati, al loro 
fianco, quelli socialdemo¬ 
cratici. 

Guadalupi 

gine c isiiirazionc dalla stcs-I L’on. Guailahipi. infine, si 
sa realtà sociale c rapprc-ic dichiar.ato d'accordo con 
sentano, sostanzialmente, gli‘la csjx'sizione di N'cnni, prc- 
stcssi complessi .sociali, co-jcisando che l'unificazione 
sicché contro ogni laccrazii»-[deve estendersi, per essere 
ne momentanea, contro ogni ix-cramentc tale, dai x'erlici 
rottura dichiarata. le rela- alla base dei due partiti, 
zioni profonde dcirunità so- Sebbene non ne sia stata 
no scritte, più ancora che [data lettura, c stato inviato 
nel ricordo delle comuni lot- i oggi al congresso un Iclc- 
te passate, nella struttura| jjramma dctli operai dcl- 
dcl nostro Paese. il lLV-A di Porto Marghcra 

Se la battaglia per la de-: cosi formulato: <I socialisti 
mocrazia in Italia si vince, deli’!I.V.A di Porto Marghe- 
distniggendo le profonde in-Ira plaudono aU’intervento 
giustizie sociali che avvili-'del compagno Tonclli ». in- 
scono il Paese, questa bai- torvento clic, come e noto, 
taglia per la democrazia ri-i era stato molto netto per 
chiede il concorso di tutti il quanto si riferisce alla av- 
lax'oratori o almeno della' - 

grande maggioranza di essi. 

L'unità c una realtà, che si 
costruisce soltanto grazie 
alla comune accettazione di 
determinati fini c di deter¬ 
minati metoci. Fuori di i-iic- 


versione degli operai sociali¬ 
sti a certe concessioni fatte 
alla socialdemocrazia e alle 
sollecitazioni anticomuniste 
di cui Xenni ha fatto cosi 
largo uso. 


sta concrcte.'./a si rade nel ••nmiiiimn* 
x'uoto. Che cosa significa per | L E (7 G E T E 
esempio — si c domandalo 
Basso — la pretesa, che da 
qualche parte xicne avanza- 


Rinascita 
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V UNITA» 


IL BILANCIO BELLO STATO! 


DAL 12 AL 17 FEBBRAIO NUOVA FASE DI AGITAZIONE 


UN GRAVISSIMO SOPRUSO DELL’ENTE RISI 


Le vecchie StipOndl, OIQIÌ* lìlllitì dì 6tfl Un miliardo e 700 milioni estorti ai coltivatori 
buone ^asse g| gggffQ ||g)|o |offg (|g[ f6rfOVÌ6FÌ hanno ridotto la produzione del riso 


€ Non è necc-ssarlo inctle* -- 

fJVc"i'e'cniniJe‘^»,’ha Ucuo^ìì Una Conferenza stampa del sen. Cesare Massinl — Dipende 
s!ì?ìo°amnIhiK?rare^ Soltanto dal govemo se Tastensione dal lavoro sarà evitata 

IcHK'i esistcnii. I-c vecchio ---- B 

l)Uonc tasse rendono mollo ■ i , . i i i i i i- i • Il 

0 danno minori fastidi. An- vista della prossima vo stipoiulm rivalutato, ha Idei personale di maeeluna ■ 

elle l’on. Andrcotli è <ii quo- h*sc di lotta ilei ferrovieri, disiiosto ohe il eompcnso di viagRianto o navij^anlo. ohe 9 
sto avviso». pruelaiiuita pei i {liorni eollmio sia lisiulo in eilra viene costiello, dal paitieo- B 

l'royiosa airorma/iono. Il dal 12 al 17 febbraio, il se- assoluta. lare servizio che .svol};e. a % 

niini.slro del Tesoro e il mi- natole Cesare Mas.sini, se- Questa operazitine coni- prestazioni superiori alla •' 
nistro delle Finanze ptirlaiio i>rotario ilei SFI, ha tenuto porta seri dauui per gli ojio- uoriua pur esseuilo esclusi' 

(lei sistema fiseale italiano ieri nella sede del sindacato lai. lii primo luogo — fer- Pt'*’ legge dal diritto al lom- 
in lermini di « vecchie Imo- una conferenza stampa sui uu restando la maggior }no- penso iier lavoro straorili- J 

ne tasse ». li’, come si sa, motivi deiragilazionc. duzioiie del 40 per cento — nario. Il governo pretende ^ 

uno dei .sistemi fiscali più Massini ha messo innan- essi riceverebbero un coni- ùi pagare queste oiv con 
arreirati del mondo: un si- in rilievo che le fot- penso inferiore al 20 pei i'"» competenza «speciale», g 

.sterna che trae i quallro,^^ particolari adottate percento dello stiperiiio. che che ‘li « .speciale » ha soh' 
quinti degli mtioiti il.il e pasteiisioiie dal lavoro sono tradotto in moneta signitìca ‘ fatto di esscie di I,. , 

imposte SUI co»"""!' P''}»*- state escogitate apposita- circa 4.000 liie al me.-.e i„ anziché di 200 all ora. il 

laii_e appena un Ù"'" “ ' " ' niente ocr limitare il più meno di onanto loro doiuto Bisogna elio il goierni; H 


L’Ente pretendeva di ridimensionare, f ia produzione riducendoia da 9 a7 miiioni di 
quintali -11 milioni e 250 mila lire trattenute per **soccorrere il popolo ungherese,. 








-V % 


(Dal nostro Invi.ìto sprciale) 

VFUCHI.LI. H — l. Fiite 
risi va manifest.mdo sem¬ 
pre pui ih giorno ni gior¬ 
no. la sua \eia n.ttiiia «li 


LA LOT TA PER LA «(aUSTA CAUSA » L\ TOSCANA 

La Confederterra aumenta gli iscritti 
tra i mexiadri delie campagn e aretine 

La posizione del P.S.D.l. nel Consiglio provinciale - 1 contadini di Laterina 
scrivono a Fanfani - Contraddizioni nelle file della C.LS.L. - Bilancio sindacale 
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....u •...'«““"•“me particolari adottate per cento ticuo superino, ene-;- ^«1 

quinti degli introiti ilalle pnj;t(,nsioiie dal lavoro sono tradotto in moneta signitìca fatto di essere di I,. („ •> 

imposte SUI coiisimiip..po- escogitate apposita- circa 4.000 liie al me.-.e in * 

laii e iippena un q }'.. V ' " ' mente per limitare il più meno di quanto loro doi uto Bisogna elio il goiernt; 

"fili "tenti le con- In .secondo luogo, e.ssemlosi faccia dei passi avanti sm ^ ^ v"' 0 ‘ 

■''‘mi 1 f. vi ili IPVmmi seguente dell’agitazione. rotto il legame tra stipendio ptoblemi ancora m sospeso ^ . 

nishsu ine triGF e le im- Questo fatto dovrebbe far c' cottimo, qualsiasi aumen- n"uuci al peggior.imeuto ^ ^ ^ 

pisle sui eonsunii sono Hi- riflettere il governo ed in- to del primo non si riflet- delle condizioni di lavo,.' 

biiti che «si imgaiio .la sò->. ciurlo a non c.saspcrare i ‘‘'r" P"' «"1 scemilo. dei ferrovieri -- ha e.mi luso H 

senza eonqilicali accerta- confrasti. Pvrsoiuilc di maccfiiiKi. categona non 

menti) ma che dà una j tattica della dilazione '•inppidiite e nanfliuife: F’ chiede di meglio clu- di so- ‘ 

qiianlilà di fastidi, vicever- ^ ']pt ,.itardo neU’applica- in.giouovole preteiulero che piasseiiere alle azioni prò- --- 

sa. alla povera gente. /ione di tutti ì provvedi- "" lavoratore sia obbligato grammate. Ma per fare que- (Dal nostro Invi.ito sprciaie) 

Da queste «vecchie tnioiie nienti a favore dei ferrovieri " temiere pre.sta/ioni i»m sto è nece.s.sario che il go- 

lasse» il governo pen-.a di _ jjg proseguito Massinì lunghe del normale pciiodo verno dia una coucrola ma- \FltCFFI.I. H — l.Fiite 

Irarre, nel prossimo esercì- sistema del governo c lavorativo, senza che queste mfeslazione di buona volon- risi va manifest.m.l.' s.mu- 

zìo. 202 miliardi in più '''■ deipamniinisfrazione. Ad ol- gli siano pagate come strani- tà per un’equa solu/ioue pie piii di giom.» m gi.'r- 
s[)t‘ll<i aircsereizio in C'irso. anno dalla decadenza diuario? F' quest,' il caso della vertenza. n.', l.i sua veia munì a di 

li che è probahilnieiile ni- legge delega, ad c.sem- . .. - - . _ _ . ^ . 

timistieo. Ma quello che piu . „u()vo stato giurìilico 

,-oi„isn.. i„ <j,u,.,io „t.|ie ‘,e hni-,- LA LOTTA PER LA «(iUrSVA CAUS.ti) l.\ TOS 

,.o,.t,r,iiii luti.. ... o..,’n . - - 

iniMìto ei'onoimco, e ra ui- , ' i ,i «.»♦«*. 1 

La Confederterra aumenta g 

rifornie più urgeiili per il cipali problemi che ancora 

iioslro Paese è proiuio quel- attendono una soluzione. £ _- 

stipendio: Sì MB I I OlBII^* CdUllSmlUllI 

tu-i ne avevano fallo mia j.ieorderanno le resistenze 

delle condizioni pei , j* del governo a modificare la-——— -___ 

Ora i niinisiri demoeristia^ 1^*1 posizione (lol P.S.D.l. nel ConsisHo provinciale - 1 coni 

;!E''‘iÌF,iIvr';fsi'EB ^ » t'iinfani - C<mlra<l<lizioni nella lilc «Iella C.LS.L. - 

In’ò c leorizzano add'irilUira Superato questo osta--- 

riiiiinobili.smo Irihiilario. colo, cime si e comportalo -i Mentre la CISL, ai vrrti- 

ila .scrilU) il sen. Frassati govonio. Esso lia suudi- si asficiie <fa pspfuifp di- 

.sulla Stampa che le vie da viso i ferrovieri in tre griip- u li 4*/l \ riilQTIANlA eliiarazioni, chiusa ni un im- 

se-'iiirc per restituire al bì- P«- 11 primo, comprendente _ i Jr,!>un.n.AA.I/\ l _ Inirazzato silenzio, la I II. 

lancio .statale un certo mar- tutto il personale degli uf- , A',...» ^ <• schierata, accanto alla 

gine di elasticità possono fìci (circa 20.000 unita), ò CCìlL in difesa della ainsta 

essere due sole: « una gran- stato escluso da ogni ritoc- , . , causa e delle altre rirendi- 

de riforma finanziaria» op- co tabellare. 11 secondo. __ Sà. -f- fySf eazioni contadine: <il Con- 

pnre una cotn|)re.s.sione del- comprendente personale di i-*»*»« siy/io provinciale d'Arezzo 

le spese, .sul tip,» di quella macchina, viaggiante, navi- il consigliere sociatdenn>era- 

volnta da lììolilli nel ISU". gante, di stazioni delle qua- rotato a farore, tu¬ 
li governo Segni lui riniin- lificlic meno elevate, veri- tjie•s/ente ai socialistt e ai co- 

eialo alla prima via, che ticatori, ecc. (circa 60.000 ZoÓS/c, , -, rii niunisti. 

.sarebbe siala ccrlanienle la unità) ha avuto migliora- ' - - . ‘‘ . Ì - J l-Ò. Ma in questo panorama 

più giusta. F che cosa ha nienti oscillanti dalle 2.000 ^ porci m nniF Nrm PiioatTJ - (Arezzo) purficohiritù locali a 

fattoiiolcapitolospe.se.> ;,lle 3.500 lire mensili. Per ^ ' parte, può essere gcneraltz- 

Noi non pensiamo che terzo gruppo, compren- t' 4 u t «ujiwj w <.,àioiOlLO ' zato aneìia per altre proein- 

iiiia riduzione delle tutti i manovali, caii- . . , ec toscane e per altre regio- 

fosse po-ssibile. Gl .sono 1008 ,onipri rnerai ed altre oua- ' , , '1 movimento eonta- 

iniliardi di .stipendi e ijfmjie (circa 80 000 unità) il relazione «Ub Sua lettera del 16 o.b. ,/ì„o sì sia registrato con 

de- .■’rT ’r,-';' 

bito pubblico che rapfjrc- ‘"bm'"'’' "e*'«' ‘‘re . faranno In modo che,, durante It, dlacusaion® tratti più caratteristici. 

.sentano spese incomprimibi- i.uuu-i.auu mensili, conai- , , ... * Innanzi tutto la raggnni- 

li; ci sono {^li oneri per Ì zionancloli, pero, all i^jpro- ^ , deXla proposta crui. patti n^arl, aleno riapat- unità di operai e conta- 

prezzi politici; ci .sono le tate le Baptrezlonl ed 1 desideri di tutti 1 t/hii nella comprensione dei 

.spc.se imposte per legge. 11 acii eiesamenit) aei e ^ comuni interessi; fatto q».*- 

campo di manovra, in qnc- limiti di età per il colloca- . . . contadini. ■ , sto (unto più impor(«nif«* in 

.sic condizioni, è ovviameli- monto a ripo.so di tutto il , - ■ """ provincia dorè respan- 

fe limitalo. Si tratta di vede- pensonalc esecutivo. Cordinli saluta. . .simie dclVindastria non imo 

re in che direzione ci si Non può essere accettala ' • ... essere disgiunto dallo srilu]i- 

niuovc. Si tratta di vedere posizione governativa nei . , . po deiragrieoltiira: ili qui 

la «qualificazione» delle ^.oufj-oiiti jd terzo gruppo. , / '■ ripresa della coscienza 

.spese, secondo un lcrmi"c rfj ^0: La stragran- ' -V.^ v ''Xt li « ns)?' * ^ 

che GiohllLprinnic ipoire ^ //XTai « ‘/"e.s/o un fenomeno 

.sul lapptlp poso a 58 e 60 anni di età . ' evidente e docnmeutalnle 

del bilancio dei L. 1 S 0.1 liib ji , . T , - ' (per l’.minenfo dogli iscnf fi 

miiVr ’donuià lo si raggiunge con 37 anni ’ alla Confederterra ma sopra- 

lio ’ hibmeio e li (ìucrru di .servizio. Dati qiic.sti limi- L5/ib ' ("'fo per le nuore forme di 

del bit.incio io ippce ner rendere oos- ... • b»f/<i) che viene ven ieini- 

I/csempio. d u n <j ii c. non t'- ja ‘pSge, per lemiere pos . ^ . , , • ^ „ j 

Mii'iilr'i ì’oreliò il noverilo Sibilo il maturare del mas- unsi non soio in m zi mm 

Si ha « "onfTat o » simo di pensiona . du.Unulmentc evolute (,>an 

in ^nrcvilenz-i proprio il hi-un’addizionale di un decimo Gim aiiiii con IA . « 

F^nt^o delh 1)K^^ nururro; Aforifcriircfu r.,,. I 

rimpostizìòne del preventi- prestato, a seconda che il _ I n altr» prame sa che non_è_,tat. hn/l/ftWe 

vo Ti7-’.à.S conferma un indi- ferroviere vada in pensione mONTFA^ARCHI, 7. — La to, senza settarismi ne prò- t„„cl.e , allure ugrirol.- 
rizzo antiprodiillivi.slico c a ao o a ou anni. vivacità delle lotte contadi- vacano il giudizio e ne sol- come il Cortoncse dove l'as- 

anti.socialc che non può non L’insieme di questo siste- ne, in certo modo attutita Iccitano il consenso. senza d'ogni industria ne 

preoccupare. i . H • "on è stato posto mai in nei grossi centri urbani, la l.’arcr costretto partiti, rende più infcre.ssanti gli 
Diamo la parola alle ci- (jjscussione da nessuno, iiem- scopriamo, coinè elemento enti cd associazioni, a prcn- «ypi-ffi tJic .sarà bene esa- 

frc. l.c .spese eosidellc « per jjjjj fascismo. Ora il permanente di vita in svi- dere posizione nei confronti ___ 

la sicurezza inlcriia c inlcr- g^^pj-uo vorrebbe elevare i lappo, nelle vallate dell'A- della riforma dei patti agra- ~~ 

nazionale» ' P*>“ lìmiti di età per il colloca- retino. ri con giitsia causa penna- ■ 

miliardi a /-•' ' mento a riposo rispettiva- In un ambiente dove la nenie nelle disdette, è il lo-i I 

mezzo, passando in .' niente a 60 ed a 62 anni. limitazione delle risorse eco- ro primo grande succes.sn. } ■» » • 

tualc — *ì' 1 * II danno immediato che nomichc fa venire a manca- Le manifestazioni di piaz-f ili iloiiiaiiii 

Lincio •" - - • ' deriverebbe ai ferrovieri sa- re a qualunque ceto un mar- za, l invio di delegazioni al- 

cento. ‘ rebbe enorme sotto tutti i pine sugìcicntc a concedere le aziende, la sospensione' 

Tir*rf*onliinlniPlllo IO SDCSl! IH I . . t_ __ _ -2 ___ ,.2 l . _ . 
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pi,»vra della ri.saia. t)uc.sta 
u-'an n.m ha mai pace: oia 
e scossa tlalle formulabili 
lolle ,lei brai'iàaiiti, dei sa- 
l.inati. .I.dle mi'iuluu' iii ili- 
fesa ,'.'1 It'io pani', ,'ia m.il- 


I Mentre la CISL. al verli- munire, altra vulta. a parte, 
ee. SI astiene da esplicite di- Intiiie releinentn decisil o 
cliiariizioni. chiusa m un ini- di una lotta che tino mi ora 
harazzato .silenzio, la I II. si è svolta eoii crescente sue- 
e schierata, accanto alla cesso, è da cercarsi nella ma- 
CGIL in difesa della giusta turità politica espressa dai 
causa e delle altre rivendi- eonfadiiti nel momento in 
.■azioni conladine: al Con- cui, da parte di altri parti- 
stglio provinciale d'.lrezzo ti. si compiva il ina.ssuno 
il eoiisigltere soeuildeinocni- sforzo nella eanipagna im- 
tieo ha rotato a furore, tu- tieoniuiusta: questo' aspetto 


1» /* 7 ^ n I h A 


Stente ai socialisti e ai co 
miuii.sti. 


essenz’iile della lolla »’> .sf<i- 
! to i imifireso nel suo vittore 


Si PREW PI OfAIE HEttt PJ'fOSTA . 
DUI E HUJltRJ W iSOIOCOllO 


(Arezzo) 


In relazione alla Sua lettera del 16 o.b. 
Le QBelcuro che sia il Partito che li Governo 

. ' ^ i • * 

faranno in modo che,, durante la dlacusaione 
della propoata sul. patti n^ari, alano riepat- 
tate le aspirazioni «d 1 desideri di tutti 1 
conta d ini. ■ 

Cordinli saluta.. '■ . 


(Lilfet;! Gul)"' 


Ma in questo p.inoruaia ] (bu contadini eonsapevoli ili 
che. p.irlicolarit.ì locali a sburrare, in tal modo, il jni.s- 
parte, può essere generaitz- so al monopolio del padro- 
zato anche per altre fìroein- nato nelle cainpaitne. 

ce loscunc e per allrc r.-gi,»- wtovio nuiivnt 

ni dove il movimento cauta- .\MOM() lUtONB.i 

dillo si sia registrato coti - - _ 

maggior forza, mancano far- — — _ 

.se quelli che ne risultano i 11 VI All 

traiti più caratteristici. uaa «ai 

Innanzi tutto la raggiuu- ^^ 11 ^ j r 

Ut unità di operai e conia- ZIC116 ZlllIllGjrC 

dilli nella comprensione dei __ 

comuni iiiterc.ssì: fatto que- ... 


V"' 


eoiiteuto e iudigiia/itme 
mvesU'Uo lutti gli stiali «lei 
colti\al.ui duetti. F’Fiite, 
.1 M'iiiigliaiiza «Il uu iiio- 
stiuoM'. l'uuipi'U'iite « iii.'- 
loi'h » .‘outimia a tessere i 
SUOI aliali, .senza piesioita- 
re e far c.»noseere i liilan- 
ei, senza guardar,' in lac- 
eia uessimi', aceeiitu.uulo 
cim li passare degli anni 
la sua funziiiiic leaziona- 
iia. .Alle st'glie dei lumi- 
si.-Il iiuii.uii SI siuor/.uu' 
sciiz.i eco le proteste e le 
(lommeie. Tutti .sono s.l.'- 
guali e.'utri' la p.'litica c.'ii- 
il.'tla da (piesto Fnle. ma 
il commissari.), il demociì- 
sli;un' Cantone, eoulìmia a 
taro unperlurbabile il bel¬ 
lo e il c.Ulivo tempo. 

tbi.'.st’amio ri’àile in.'as- 
si'ia o ha già iiu’assat.» la 
bi'lla somuielta di 0 mi- 
tiar.li e 226 milioni, una 
somma eli,' .•ilmeii.» gli iii- 
leiessati aviebbcio il di¬ 
ritto di conti oliare. Inve¬ 
ce no, nessimu deve sapere 
nulla. Ciò che si lieve sa¬ 
pere sono solo lo cifre ila 
pagaie. Ci."> che si può co- 
ii.'sceie sono le \ eie e pro¬ 
prie angherie consumale 
VOI so 1 piicoli e picfoli.ssi- 
mi eollivaloii. 

F’ nota la ipiestioiie del 
« 1 iiliiueiisi.'uamento » : a 
un certo momento si t; det¬ 
to elio il iist> eia lioiipo. 
che il suo prezzo eontiiuia- 
va a svilirsi c non eia più 


Muore un altro lavoratore 
nelle miniere Montecatini 


L5/ib 


l'n'altra promessa che non è stata mantenuta 


Isfo (unto più importaiKe in , /•««NSbTO. «—> ers.. le 31.30 .11 Ieri M'ra. un altro morta).' 
luna tirorìneia doro l'esiutn- bifortiinlo ha fiiiieslato la vita della miniera .aionleialiiii di 
«Y, ^n^ir t I L xteeloleta. L'operaio Ter/IIio Uomaiil. di anni 10. residente a 

.cimie dell tndustria non può aiarittim». mentre stava lavorando .alle . Kulde . di 

essere disgiunto aallo SI tluji- seorrlmento delln galibia dell’asren.sore del pozzo In eostrii- 
po dell agru'oltnra: qui zioiu- • l’elraeelo •, Improvvisament.' per.levu re.jtiililirlo. e 

una ripresa della eosetenza preeipitavu nel eunieolo profondo oltre 13 metri, 
sindacale nelle masse con- Immediutainente trasportato da alrunl compagni di lavoro 
tadinc, aH'ospeilale .11 >Io.ssa .Alarittiina. ileecdeva dopo nletini' ore. 

f” onesto ini fenomeno ««»’>•«'► •• " secondo iiifortiiiiio mortale In selle Rloriil verl- 
L qtie.sto un fidatosi nelle miniere Montecatini. 

evidente e docnmenUilme 

(per l'iiumento dogli iscrifti - ■ - - — ■ ■ - -ri-— 

affa Confederterra ma sopra- ^ 

Otto seggi su nove s 

do.<:i non solo nelle zone in- 

dii.sirìalmentc evolute (Han ^ ^ ^ 0 

rf,,,*'; alla Brown Boveri < 

l'uppelltfici; S. Sepolcro eou 

le industrie alimentari) ma ~~ ' 

L-a.slcnsionc della C.LS.L. c ilclU. U.I.L 

.senza d'ogni industria ne (' I fsN Al, Hi ntfpnPì’P lin nn^ifn in Pf 


remimt'intiv.» e «lie tpimili 
uccuii.'va diminuiic la pio- 
diizi.me e.'mplcssiv.i ".dia¬ 
na ila f) a 7 nuli .>111 di i|uui- 
tali. tigni e.mla.lm" me- 
vette la sua brava bullet¬ 
ta l'.ai il i|uaulitativ.i lue.-.- 
simo da pr.alurre: il r,.".' 
pu'ilultii nei limiti lìss.iti 
«lai « l'iiiiiueiisi.iiiameiitu » 
sai ebbe stali» pagato a 6 
mila lire al quintale, quol- 
I,» pi.'.lolto m eceeili'U/a 4 
mila lue. 

Ci fu una levata .li sentii 
generale. Aii.-ora piu pe¬ 
sante e pei leolosa si .ib- 
batti'va la crisi sulla ri¬ 
saia. Oltre a lutto appai i- 
va pressmlù' impossibili', 
nel giro di pochi mesi (il 
deci l'Io venne a mar/u) ai 
pici'oli propiietaii mut.iie 
ia i‘.»ltura. Noiioslaute tut¬ 
to eii» la pioilu/ione «lue- 
st’aniu» ha appena laggiim- 
to I 7 milioni di qiimtali. 
Olile al 1 iilimensioiiamen- 
to hamu) iiiiluito su .(tie- 
le giamliiuite e il maltempo 
sla massiccia dmiimi/ione 
« ailnti come una maleib/io- 
ne sulle noslie campagne 

Molti l'ontailiiii baimo 
supeiato la i|uiita stabilita 
ilalFFiite. ma e aiulie te- 
lu'iulo Olilo di questa pal¬ 
le m so\ lappiti che s’ai- 
iiva ai 7 milioui «li ipim- 
tali. Fu lagionameiito sem¬ 
plicissimo e «letlalu «lai 
biioiiseii.so farebbe .Ine che 
ima volt.i toeacta hi lueb» 
dei 7 milioni, uou hamio 
più in.'uvo «li esistere le 
«lue forme di pagamento a 
6.000 e 4.000 lire al quiu- 
tale. Il riso, venute meno 
le eontli/ioiii proclamate 
dalFFiite per piatitale il 
iloppio pre//,». lieve esse¬ 
re pagato lutto a 6.000 li- 
ri'. l.’Fiile mvece .si c irri¬ 
gidito e jiagìi cu» che ave¬ 
va fissato non una lira in 
piu. ili.enilo elle Io fa pei 
lilla «questione .li pimci- 
pi.» ». 

11 problema è a.s.sai gros¬ 
so c mette in gioc» im.i l'i- 
fra elle s’aggira sul miliar- 


I COIIlixi 
ili iloiiiaiii 


stimi ov. ......... V, Onesta Vor'iainc dei con- ‘c proposte più interessanti.', 

a questo propo-silo vieri altro non chiedono che tmà vasta azione ò'eiratto in cui preudonoi 

cliLsa nella classica * - , di inserire un apposito arti- jj campagne su^citn at- co.<^rirnzn della propria con-i 
.yiione, Hpicainenlc social- ^olo nel nuovo stato giuri- torno a sè dizione, i lavoratori pongo- 

dcinocra ic.i. Y*"Rndn di quale dica semplice- confadin? nel V'aldarno premesse concrete di 

2,1 miliardi del « fondo di niente che la .settimana la- ' conianim. tjiI vaiuarno, rca/r unità e ne tran- 

__ .^ono Irncitt. ffi Tìiìsiitra mnn- riutL niinfi t nc ir«/f/ 


dcinocra ir.i» i: il quale dica semplice- conladiu? vel Valdarno premesse Cfincrete ri 

2,1 miliardi del « fondo di niente che la .settimana la- ' comaiiim. tjiI vaiuarno, rca/r unità e ne tran 

rotazione, per lagricolHira. ..prativa non deve superare tn misura mag- .ucce sn 

i: infine le spese vere e prò- ,, Hi 4R ore e che ^ A- ^nrce.sso 

prie di inveslimenlo -S"l>iY ,tBTferrovieri h^Lo Vm tardi di qu,mie 

s. uno una sia pur lieve fles- r " scarsa adattabilita dot ter- esempio, n La 

smne passando dal lO^o al “uk® ° Y-L """ mcccanizzazin- f'’'’"'" ‘ contadini si riunì 

l- Sri, llt'ì Idlaniio. Sembrerebbe incredibile, ma .. rono ,n assembli a: la di.^ciis- 

^ 1” bene allora, parlare 'I si oppone a tale .sione si concreto in un ordi- 


l.imhì 

SORI.XNO UI.L CIMINO 
(Viterhii); >Iarla MIrhrIII 

.XI .\ r; I. I A N o S.ABIN.A 
(Rlrli); «rn. Ollatio Pa- 
slore 

orti; (Viirrho): mi- Maria 
Maddalena Rossi. 


Otto seggi su nove alla CGIL 
alla Brown Boveri di Milano 

I/a.stcn.sionc della C.LS.L. c della U.I.L. ha permesso alla 
C.I.S.N.A.L. di ottenere un posto in Commissione interna 

.MIL.VNU, 8 — Le elezioni del Lavoro c stata accolt.': cenziameiil, come se non 
lai TIBB di piazzale Lodi di con intere.ssc dai lavoratori, fossero mai stati elfettiiali «' 
j Milano hanno dato i seguen- Fssi. pem si clucdoiio se la teneiulo coni.» che duvranno 
Ili ii.sultati: operai FIOM adesione della S.AICl allo essere discusse lutlc le altte 
I voti 1307 (lo .scorso anno invito ministeriale significa veitenzc in sospeso. 

1273) e 5 seggi: CISN.AL 133 un niulamcnlo reale della orgaiiiz/a/ioiu smilaiah 

e 1 seggio. Impiegati FlOM inliaii.sigcnlc posizione tenu- hanno mU iessato ì’ispetlo- 
404 (33D» 3 seggi: CIS.NAL ta sino a ora dalla .società. In rato .lei lavoro e il piocura- 

66 e 0 seggi. tal caso la .ìire/ioiie p.ilrcb- ture «IcH.i Repubblica pei 

La mancata pre.'^enla/ione he sm da oia ntiraic i 2.aa gli infortuni che si suece.l.m.. 
ili liste da parte della L’ISL licenziamenti consentendo iiopp.> fic.|iien/a a lau.s.i' 
e d.'Ua IHL ha «»ggetliva- rosi la rc.ss;,/ione dello scio- iiel!’m,».ss.*r\aii/a delle iior-' 

mente favorito il sindacato per,». Il fatti-che le liatlativc mj. q, M, (iiez/a j 

fascista perincttcmJogli. n,>- comincino senza che siano ' . rVpp.esenta.U.i 

ii.a.staiite 1 aumento ih voti si.iti ritirati i licen/innienti ii , -ivi ..o,n. 

per la lista iimtaiia della ed eludemlo ,,umdi la solu- ! , . ‘ . 

CGIL, di ottenere un po.sto /ione proposta dalle tre or- ùxhi.iralo 

nella Commissni.uc mleriia. ganiz.za/.ioni sindacali lic.sla * ** -snopeio i c\ e conti - 

- I;,,,, prcH-cnpa/.iom. imebe la 

Traflatìve »” qm-'sto senso s. .s..,,,. ’^'V 

IldllQllfC V , /le rii rno(li!ic.'iie il nionrio 

e.spro-ssi iiiulie blain.uio i eli- .. « 

per ia SAKI rigenti sindacali, della CilL. ‘ àgi-men .. 

__ (;i.SL «• (IL « L.» .S.MCl -iB-Trga intanto la soli¬ 


do e 700 milioni, che ver- 
iel)lier<» così sottratti alla 
risaia por eutraie nelle in- 
.saziabili casso doU’Kiite 
pi'u lu- sono 17 mila gli et¬ 
tari ili risaia, la cui pro- 
.lii/ione n.siilta in eccesso 
n.spetto ai pumi del « ridi- 
meu-sioiiameuto >, 

.Siamo ili fronte a un ve¬ 
ro e proprio scandalo. I 

c. 'ulailuu sono giustamen¬ 
te iiuliguati. Sicoeme nep- 
piiu' lì mercato sollre di 
«luellc (Jcsantez/e lamenta¬ 
te negli .scor.si anni, non 
esiste oggi alcun seno mo¬ 
tivo porcile si continui a 
COI rispondere i due prez¬ 
zi. Perseverare in questo 
atteggiamento da parte del- 
ri-’iite e ila patte del go¬ 
verni'. già interessalo del- 

I . 1 l'o.sa. sigmtiea voler man- 
liare in rovina migliaia di 
piccole e pii colissinie n/icn- 
ile agricole e la sle.s.sa eco¬ 
nomia vii queste plaghe già 
tanto iluiamcntc provate. 

Ili (piesti giorni poi senza 
elle nessuno ne .sapesse 
niente, scn/a che la cosa 
fos.se non (liciaino discu.s- 
sa. ma per lo meno resa 
publ'lica. Oli uu gesto ar¬ 
bitrano. teso uiiic.imentc a 
leiuleisi sempie pili amici 
gli amici già intimi ilella 
.■.•idiila e ,lol governo. Io 
Fole ha deciso .li applica¬ 
le pei ogni «giornata» 
coltivata a liso una tiat- 
tcmita di cento lire con 
«lUesta «heitura « socci'i'.so 
al popolj ungherese». E’ 
facilmente calcolabile co¬ 
me «lai 45 mila ettari di ri¬ 
saia nel Veiecllcse. l’En¬ 
te ricavi in iiuesto modo 
la discreta cifra di 11 mi¬ 
lioui e 250 mila lire, fatte 
uscire Oli il semplice loc- 
i-o ,li una bacclietla magi¬ 
ca e con un ordine unpe- 
rios.i, etic non pu.» com>- 
s.-eie ili.siibbidieiizc. Sia¬ 
mo al punto che uu grtip- 
))» ih individui annidati 
HI questa roccai'oite senza 
che nessuno li abbia elet¬ 
ti. senza che rappre-scnti- 
iio la volontà di nessuno 
af (fi fuori dei grandi agra- 

II . possono ilisporro a pro- 
l>i io piacimento delle tasche 
«li tanta povera gente, sul¬ 
l’orlo del fallimento, per 
onipicie un bass(» gesto di 
.‘-pecid.i/ioiie p>»litica. E 
guieebe i bilanci dell’En¬ 
te continuano a re.slaie mi¬ 
steriosi. iieppuie SI avrà la 
solidi; fazione d.i p;irte di 
ehi stalo costretto a pa¬ 
gare. di conoscere l’esatta 
ilcsti'ia/ioiio di (jiiclla som¬ 
ma. Siiirargomcnlo dei due 
prez.'i ,lel risone c anche 
mtei venula in questi gior¬ 
ni a favole dei contadini 

d. mneggiati dalla decisio¬ 
ne «leH’Ente risi, la giunta 
,Iella Carneia ih commer¬ 
cio. industria cd agricoitu- 
la di \ crvclli. 

Ciri.IO ooni.A 

I telefonici sì preparano 
a scioperare 

in sr:;iiito al|,i ruttur.A delle 


C'i.npatto Imclie fa •rall.iIUe fra idi industriali 


.SAICI non naia sene garan- 
zii- ili modificale il pioprio 
atteggianieult. 


1 . Dcnv, .iiiv,,.,, -irbir":*-! 

rliiaro. (Quando il presidente ncnicsia. 
Segni fece le famose dìchia- Cottimo: 


Cottimo: Gli operai delle 


Il nimpacnn «rn. Terra¬ 
cini parlerà a I,crc«» per le 
rlrzinni animiiiisiralivc. 


. ,, .. "'V. .SAICI non naia sene garan- tri.fonUi r le ire «nianlzz- 

Tratiative *” M"»-’"*'' q, modifìc.iie il piopno 

, e.spie.ssi ambe stam.me i di- ' ' FIDAT (CC.ILl. SILTF. (CISL) 

DGf Id SAICI rìf^t'Dti .sinfJnc;*lL rlolln ('ilE. • ^ l’ILTT (l'ID r stala proda- 

^ _ _ (,’i.SL «• vii, < F.» S.MCl .all.arga mt.antn la s<»li- mata l’asit.vzioiie nazionale 

1 DINF. 8 . -- L.I notizia - c stati» iiicvato — .leve darieta con gli ojaiai ilelh. della tatrc<.ria. 

ilell.i tonvo.uzione delle par- trattare su un piano di pa- 1 - 1 u appello e Matoj •'> *»'de le massi.iri locallià 

ti. per la vei tcnz.» della rità. ripioponcndo nuova- ' i‘'<'lto nitrati a tutti i h'"'"*i ,frr.njrLionp”*ir 

.S.AICT. p:.s..o il ministcìo mente la «lUC-stionc dei li- fnulam perche L.„,(.n^hlec dei lavoratori che 


ti. per la veitcnz.» dcUajrità. ripioponcndo imova- 
.S.AICf. p:is,-.o il ministcìol mente la iiuc.stior.c dei Ii- 


razioni sulla necessità di officine ferroviarie, fino a con particolare inica.-iln dal-' " lantani e .Mar-, 

« iiictlcrc ordine iicll.a ca-qualche tempo fa. percepì- restate scorsa e in qacsfi 'accettata con ca-j 
.s.i », affermò di essersi posto vano, per una maggiore prò- ultimi ainrni. hanno modi come il modo piu, 

line obicttivi: ridurre il di- unzione del 4U per cento del congeniali alla loro iadofe.!saggiar.' le intcn-j 
s.ivanzo di 100 miliardi al- normale, un compcn.so pari Pazienti, tenaci essi eoa -vnrhti governative^ 
r.inno, e dare dceisninenle ,il 40 per cento delia retri- ducono un'azione capillare ^ ' trapiiar foro un impegno . 

l'avvio .'iiralluaziiane del pia- biizione fissa. Attualmente che li pone a contatto con La nsymsta c e stala, lippa-, 

no Vanoni per ridurre la dì- l’amministrazione. anziché tutta In popolazinne: sul fi- rentenente po.<,’:iva (e , 

soccupazione. Il ilis.is'an70 e adeguare il cottimo ,nl mio- lo di un ragionamento paca- i’oiej a c-.scrc che ro.'i, def-j 

stato ridotto di 07 miliardi. _ _ _]_ tata, se noti altro, da ragia-] 

nel modo che si è «Ietto. La ^ ~X ai di opportunità immcdta-, 

conservazione del sistcnia '»•,« • '/a; r 7 .’a nella sostanza cltt- 

Iribiifario antipopolare, hi j MI g-1 • g.^ ^ j siva 1 

«nnlilà snriale. Vali allo svi- 1 JL V \.9f V 9.9, f l I Patti di qur.ito tipo han¬ 

no in ogni modo rafforzato 


j 'nlendevser.» riprendere. «u 
I basi le lr»tliitive inter- 


stato ridotto di 07 miliardi, 
nel modo che si è «Ietto. La iv 
conservazione del sistcìna 
Iribiifario antipopolare, la 
sordità sociale. Vali allo svi¬ 
luppo degli investimenti so¬ 
no altrettanti sintomi clic 
non .si sta facendo ami po¬ 
litica di piano Vlinoni, l’er- ! 
clic lina politica «li Piano; 
Vanoni non pu.» non rispec-1 


s i n duca le. 


cliiarsi anclic. e in pri.imj 

luogo, sul lulancio «IcllOj |,grafonicl le cui rl- 


Di nuovo alla ribat- < tare, aderente alla 
la fetTovleri e povte- I CISL. ha del^^o di 
le£rafonici te cui ri- i loncordarr una azlo- 


vendicazioni sono dii- 

Il provonlivo ■ •■'S 5 '""?;'' «SStVS; 

appare dunque come un do- prossimi giorni i- pre- 
riimcnto carallcrislico del- sumlblle diano la mi- 
l’inimobilisnu» centrista, h. '“f* dei malconlenlo 


ne vomime con « 1 - frontire 


i *•' ' delluirità. ripioponcndo «uK,va- ''volto intrat, a tutt, , Lavo- 

Le lotte che essi sviluppa-•. * ticl ginrn j. .S.AICf. p:is,s<> il mini.siciul mente la «luc.stione dei li- >^'it'*ri fiiul.im perche hotio- a„i*^LLrt»ori nhe 

no ormm rio rioo oooi.'mo: Pqpo.rio ri. ,o.-,o,o.. --- - s.-r,,.,,,,, I',,.,ri. unor.i|rcTn“^o4; ooS 7, 

oinrc inirn.'iln dfil-J ^ . ^ ■ ni la\<»ro per t;li m lepoi«ulti i cffniiiarc per la pr«is%ima 

corsa e in questi ' accettala Con cn-j ■*111 1 I ■ - i sruimana sriopen parziali c 

.’’oiioYo’^,o’ri7^^;!•"^--*^^^^^^^^ I sindacati delia scuola elementare DichiarariomdiMiiomeiiovlr:;!:;"^^':;.?:!^^^^^ 

f rcnce, rio-.-, ,~nn-i*"mi del partiti gOVCriiatlVl] ^ alla uìnilia dolla narfanv» !'nlpndrssero riprrndrrc. «U 

l;,™; ™;.ri7ó;r:'’-'™rir.nr^ rvi-evnl-i ari T AcrìfnHnnr» «SH» «ejla parienia oou 

nc a contatto con prOIìtl 3.C1 intCnSlllCdrC I aglIa.ZlOn0 s.\POì.t. a . il s,l.c Sofó-Ii Iclcfonirhr prc- 

lopolccimir: sul fi- ’ '1 ' !, i\, \ —- - - >1'I M-.r..,-,-,. V.i.on.e'la V h.ltcndono di prorozarc di un 

agionnmento pace.- c-.scrc che ro.'i. d. f- ^ t /-» t rs t !.. .-'ì-ì v .mI., m Iinh.qanm, tl vecchio contr.itto e «i 

-^ tata .-c Iiou altro, da ragio- Un aSSCmblca clcl SÌìKjaCatO aUtOnOmO - La C.LS.L. '• .1oi.i..t:iu:> bU. m p.»rtir.>jrifioiano di trattare le modi- 

ni di opportmiua immcdta- , _ C,»n un ...t.-o sp.ci.ilc òlla v oì-1 (iraziom proposte dai Sinda- 

' to, ma nella sostanza citi- favorcvoIc ad un’azionc coiDunc di tutte le organizzazioni m '< 1^1 hrm;,. .t.ii.» p..r- cau. 

j iSiva 1___ _ tenz;. il Sult.in'» hn cmicrs.'o Nonostante l'assurdità sturi- 

t farri di qur.'^to tipo han- un'intervista alì.» sianig.» dira c sindacale di tale attec- 

! no in ogni modo rafforzato I p;«,l>kiii» licgJi m.scgnanli .idegii.ito c. inpenso ;i titolo Da p.irte sua il (.'omilato Boi»» un ..ceenno al .sua vi-',3- slamento. le orranlzzazioni 
„ I „ ; lo fjiinto col quale i conta- -'k-nientari son«* stati dibat- di Ì.i\or«> straoriliii.Trm se- direttivo centrale del simla- roI>i>'»rt> «'on rit.iha sindacali, riconoscendo l'esl- 

C(l l C dim hamio off rumato c ny-iu.t. ieri sor.» nel corsodi una comi.» Firn,-cgno assunto dal c.-ilo naz.om.le dell.» scuo- f.,*- q.'^'^-'.L.’LLo dmazmnc di f"*"ro detVr^LaU 

ironternnno le lotte in una.assemblea piomo.ssa dalla .se- governo m segmto ad un vo- hi elenu nt..rc adcienlc alla q,^. asIU disdetta delle coneessio- 

provincia dove la loro deci- J etcìi.t ptovinci.ilc oel sm- t.» on.aninie del rarh»mcnto;[ ( I.SI, ha n.m iuso i suoi la- q, 151 ..ni r.fpind.'nri. d'. ni. avevano .arrcdnlo alla pro- 

■ sionc r valso n conquislnrc. d.-icat.» aut'-m.m.* «SN.XSF.i la s'>Hec»'.a riliqu dazione e vori conlei mamlo Fuigen/a un lato, ^lle o'-:/i‘nz'' dell:» \ 1 - ro«a di un anno del contratto. 

I uniti sindacale si ri- nelle località periferiche, lo In una mozione, apiirov.ata perofjua/ioiie dell*' pen.sionii .Ielle nveu.uc.'i/ioni .avanzate la moderna, m.i rappresi-ntanti •% condizione che le aziende 

ia^oratoH drbbonri'af-' 1 "f>.'>''P£f'u della CISL e def-’ al tvrnime «ici la\ ori, gli in- in atto; In valuta/ionc deij II Comitato ha infine daitro iv.ii:<> l’,i((<'.''riiHrione fossero venute incontro alte 


I sindacati delia scuola elementare 
pronti ad intensificare l’agitazione 

Un asscmblea del sindacato autonomo — La C.LS.L. 
favorevole ad un’azione comune di tutte le oiT^anizzazioni 


questioni 


Ire organiz/azionl del- Immediate della lotta 
la Scuola rivendicaliva; alla Sal- 


l'inimobìlisnu» cenlrisla. !■. '“f* malconlenlo ^cusslone alla Camera 

non già por iin.n nostr.'-. op- V de": ^tano‘’ 3 ì’V'l;r"iu 

posizione preconcclla - clic >i„ni v-ssrrname a !o JhhiL» na. 


posizione preconcella - clu-l sioni vosfro»!; 
non .ivrebbc senso — .nirin-J ro riguardo^ ^ 
dirizzo dell.i ri.hizione deli .„^he ..n ain 


la Scuola rivendicaliva; alla Sal- 

• • • ci di TonrIscosJ dopo 

La sritsta della di- due settimane di sclo- 
svusslone alla Camera p^o I Ire sindacali ne 
se ha posto In secondo con'ermano il prose- 
piano di Ironie alla ' . _ .. 


eronomi- 
un ron- 


piano di Ironie alla ' , ,. , 

k.wii * ^ » »I limonio, t di ieri I. 

opinfone pubblica I . » r. - .r 

clonale la questione | d^.lf trjltatf 


(ieficiL Bensi. mollo più con-j de'^UA'ì/'di''ipll’nIVone d7ne ma'nT- 
rrclnmente. per le lemlcnze, «knti suiaii fcsia/ioni nrjie campa- 


rretnmrnte, per le (enilonret Maiait è »n a«i- 

fondament.'ili messe in mo-| !^''""„;=„,i^“pirticoUr 


lilr.'i dalle « voci » dcH’en- mente slcnincaiiea la 

tr.lla C delFuscila, nollrla che n Cornila- " * 

to direttivo del Sin- SI di là d 

M CA PAN OMNI 


dacato scuola etemen- 


SI di là delle potè- 
mi.he e dei diballili 


cl di Torviscosa dopo mas...... , 4 .s.,..-s......s.is^ ..v.... .. ..ri.s ... s,.s.... s .... qrn.'i hbort.A s' I-i buona volonU dei sln- 

due settimane di scio- razioni a favore del mante- 1 i.JiCo del* 1 .lu.ihfKa di « im- vizi spctm.i. ......... rapiau conclusione del- p^j. q.K.yj,-, eh.' no, 5i,»nn» <i»-' dvcatl non ha trovato Invece 

pero i tre vindacaii ne mmcnfo della giusta causo piegati oello Stato» per in- I maestri oelk» SN.xSL. au- [ la vertenza. Comurisiue la i.qa»; c.t. pi;p.g'.; cl-.r TU.'—.r.tT.-. r.f «tl iiniusUiaìi. i 

con'ermano il prose- meffeodo spec.eo in gr/jr^j ,»«- .icgn.ir.;:. v i.'pv-lt.ii » ;,{iieamiu iì laggiungimcnto j scgrelcna n.a/ìonalc h.a avu- por la l.»ro indip.'nd.'nza na- qua’l hanno offerto un eoni- 

q iimenio. e di ieri la burazzo I dirigenti proviti- della scus la primaiia. Fac- di una larga iiile.'-a con glìtlo il mandato di concordare zionule ed è per questo anche penso all'inrirca pari «II» 
. ripresa drrie tratiati- cioli (qucsto vote per la ce’-craiTien', > .Iella earricra aìlri sindatali del'.» scuola con le altic organizzazioni che si..n»o .'ttaccat, ni r-.spet- qnlnis parte di quinto, pen¬ 
dei patti agrari, non nfl sruore 'odii- f/c;/^ fjj qi'ali la Stretta VICI- « pcf sanaic Fattuale insop- invit.ino tutti 1 ccllcghi a della scuoin. tutte quelle '9 dell.-» liberta e «lell.» diem- dera'aircntr. er« stato rlchle- 
snIJ^,s7oI,t 'miVT s'otio^ia''mi' nunza con i circoli conser- portabile ed ingiu.sta spere- tenersi pr.»nti m ejis.» di prò- azioni e p essioni sindacali •;* individui, •‘‘-'"z-j. d;-jsio do) s nilAr.»ti. 

fesia/ioni nrjir campa- nacsia di un aspra lol- valori del padronato agra- i,ua/ii»ne e.sistente nei con- clamazionc di sciopero; ed che si ritengano idoneo ni- | , q,fforV'n/. b 'l'T* 

cne per afiermare la u unitaria; le Ire le- rio e una maggior cautela fronti flolle eflctlivc retri- esprimono tuttavia la loro fi- l’utile colloquio con il g.»- cLtitù'.sro *:» nost-ò LFOC. F.Tt 

ciustj causa derazioni del telefoni- nelle iniziative non gradite biizioni delle categorie equi- ciucia nella sollecita e favo- verno ed fila soddisfacente .*,vvi.<o. it fondanò'nto doli:. 

ì.» suro"*di '’acUamm^ go’ crno. consigliano un p.arate degli impiegati dello revole cnnchi.^ionc delle trai- ri.sohizi.'iie dei problemi in cooperinone e deli., solidario- W1'Sg0 
in tutta "alta* ” atìenginmealn di attc.’^a. .Stato*; l’.aUrihu/ionc di un tativc altiialmonte in corso, atto. t.a mt. rn ..'lon.il.'i W 
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r Unità notizie 


PERCHE’ DIFENDERE GLI OPPRESSORI DELL’ALGERIA? 


Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trini 

UNITA' 


7.500 

3.900 

2.050 

(ron rdiziiiiie 

drl lunedi 1 g.TflO 

(.500 

2.350 

tllNASCITA 


1.500 

<00 


VIE NUOVE 


2.500 

1.300 

— 

Ciinii» 

currenle 

postale 

1/29793 



SHogot-Bevin 


CONCLUSI A WASHINGTON 1 COLLOQUI DI BISliNHOWER CON IL RE ARABO 


Piccioni si schiera all’0\U 
con i colonialisii iran cesi 

Il delegato italiano prende posizione contro la mozione afro-asiatica • li rappre¬ 
sentante di Ceylon reclama per il popolo algerino il diritto all'indipendenza 


NEW YORK, 8. - La Coni- 
missione politica deirONU lia 
ripreso ogni il dibattito sulla 
questione algerina. Ha par¬ 
lato per primo l’egiziano 
Omar Lufti. respingendo re¬ 
cisamente le asserzioni fran¬ 
cesi sulla pretesa ingerenza 
egiziana negli alTari algori 
ni. Le armi dei partigiani ai 
gerini — ha detto in parti¬ 
colare Lufti a proposito del¬ 
la speculazione falla dai 
francesi sulla cattura della 
nave contrabbandiera Athos 

— sono mmi strappale agli 
occupanti, o consegnate ai 
partigiani stessi da soldati 
simpatizzanti col movimento 
di liberazione. 

Altrettanto falsa è la tesi 
di un’Algeria < france.se >. 
Prima della comiuista, l’Al¬ 
geria era uno Stato autono¬ 
mo, che manteneva relazioni 
diplomatiche con altri paesi. 
Si tratta perciò di restituire 
all’Algeria la sua indipen¬ 
denza, mediante trattative 
dirette fra algerini e Man¬ 
cesi, sulla base del diritto 
deH’autodccisione e della 
cessazione delle o.slilità. La 
lotta armata cesserà solo do¬ 
po che sarà stato raggiunto 
un accordo politico, e non 
prima dcU’inizio delle trat¬ 
tative, come vorrebbero i 
francesi. 

In difesa della Francia 
hanno pai lato il belga De 
Thcir (il Belgio, coni'è noto, 
dispone di vaste e ricche co¬ 
lonie, ed applica sistemi so- 
stanz-ialmente coloniali nello 
sfruttamento della manodo¬ 
pera straniera, come ben san¬ 
no i nostri minatori), c l’ita¬ 
liano Attilio Piccioni. 

Per il De Their, la tiuc- 
stione è semplice: l'Algeria 
è Francia, e quindi l’ONU 
non dove intervenire nel con¬ 
flitto. L’on. Piccioni, invece, 
lui fatto un discorso più tor¬ 
tuoso, mono esplicito, dal 
quale è emerso tuttavia un 
allineamento del governo ita¬ 
liano sulle posizioni del co¬ 
lonialismo francese. 

La lolla tlel popolo alge¬ 
rino por riiidipendenza — 
secondo Piccioni ~ è « ter¬ 
rorismo >, ed i partigiani so¬ 
no dei < fanatici > e degli 
« irrespoiLsabili », succubi di 
una « insuliosa manovra co¬ 
munista straniera la quale, 
avvelenando gli spirili, li 
spinge sempre più alla vio¬ 
lenza od alla distruzione ». 

La Francia — secondo Pic¬ 
cioni — lui civilizzato l’Al¬ 
geria. Bisogna <iuiiidi ora 
aiutarla a < fare di più », 
cioè ad apiilicarc le « rifor¬ 
me sociali,-economiche e so¬ 
prattutto politiche iiccc.ssa- 
ric per conferire airAlgcria 
uno slancio nuovo ». La 
F’rancìn ha detto che indirà 
elezioni in Algeria ilopo la 
«pacificazione»? Ebbene — 
risponde Piccioni — < nessu¬ 
no potrà contestare la libertà 
di queste elezioni ». 

Gir argomenti con cui la 
Francia ha contestato la com¬ 
petenza dvll’ONlJ nella que¬ 
stione algerina sono — per 
il delegalo italiano — < ar¬ 
gomenti validi ». < Sotto lo 
aspetto giuridico — ha detto 
a questo jiropo.sito Piccioni 

— esistono imlubbiameiitc 
considerazioni ben fondate 
per consiilcrarc la questione 
algerina, che si riferisce ad 
un territorio il quale costi¬ 
tuisce parte integrante dello 
Stato francc.se. come una 
questione interna, e perciò al 
di fuori della competenza 
dell’ONU >. 

Dopo a' er insinuato che 
gli altri paesi arabi, con il 
loro attcggiaiiienio aH’ONU. 
istigano « gli elementi fana¬ 
tici in Algeria ». Piccioni ha 
detto: < Noi non crediamo 
che una ri>oluzionc del teno¬ 
re di quella proposta dai 18 
paesi afro-asiatici possa con¬ 
tribuire ad una soluzione 
realistica e definitiva tlclla 
questione »- 

Concludendo, F’ictioni ha 
invitato l'OSV a dare alla 


plicare i piani politici elabo¬ 
rati dal governo Mollet per 
l’Algeria, afiìnché rultinui 
colonia nordafricana possa 
trovar posto nella < comuni¬ 
tà europea ». E con ciueste 
parole. Piccioni si è allìan- 
cato a colmo che intendono 
la « comunità europea » co¬ 
me uno strumento di difesa 
delle ultime posizioni del co¬ 
lonialismo. 

Hanno quindi parlato il 
turco Menemencioglu, che ha 
tlifeso anche lui, ma fiacca¬ 
mente, la Francia, e il dele¬ 
gato di Ceylon, Gunewarde- 
ne, che ha energicamente ri¬ 


vendicalo il diritto del iio- 
polo algerino allaulodeci- 
sionc. ___ 

150 algerini 
uccisi liL 24 o re 

PAHIGl. 8—11 niurtirlii dcl- 
l’AlReria conthuin. Dnpo lo 
spav’ciiloKo inasKafro della scor¬ 
sa scUlniuna (700 patrioti uc¬ 
cisi), dopo la decaplta/loiie ad 
Orano di clii(|iie partiRlaiiI di 
t-iil lioii si .sa iirpiiiirc II nome, 
si apprende okkI che l.'id insorti 
hanno perso la vita nella sola 
Kiornata di Ieri, durante scon¬ 
tri con le forze francesi, tjiie- 
ste ultime — secondo le iiotl/lc 
iifilciall — hanno perduto sol¬ 
tanto tre uoininl. 


La fornitura di armi unico impegrno 
assunto dagfli Stati Uniti con Saud 

L’Arabia saudita riceverà carri armati c aerei a reazione - Il comunicato finale parla solo di ^^facilitazioni,, 
sul piano economico - Prorogata per cinque anni la concessione della base di Dharan agli americani 


WASHINGTON. 8. — Il 
presidente Eisenhower e re 
Saud dell’Arabia Saudita 
hamiu annunciato oggi, in 
un comunicato composto di 
sci punti, di aver raggiunto 
un accordo per la conce.ssio- 
ne di aiuti militari ameri¬ 
cani aH'Arabia Saudita. 

L’Arabia Saudita ha ac¬ 
consentito, da parte sua, ad 
estendere per altri cinque 
anni la concessione agli Sta¬ 
li Uniti deH’uso dell’aero- 
porto militare strategico di 
Dhahran. 

11 comunicato aggiunge 
che gli Stati Uniti hanno ac¬ 
consentilo a piendere in 
considerazione la possibilità 
di fornire all’Arabia Saudita 


« facilitazioni economiche » 
neirintercsse degli obictti¬ 
vi comuni dei due paesi. 

1 due uomini dì Stato con¬ 
cordano nel ritenere che 
questi obicttivi siano la «giu¬ 
sta .soluzione » ilei problemi 
del Medio Oriente con «mez¬ 
zi pacifici e legittimi nel 
quadro della Carta delle Na¬ 
zioni Unite ». Qualsiasi ag- 
grc.ssionc contro rindipen- 
denza politica o l'integrità 
territoriale di qualsiasi na¬ 
zione del Medio Oriente do¬ 
vrebbe essere contrastata, in 
conformità con gli scopi c i 
principi deirO.N'U. 

Re Saud — pro.segue il co¬ 
municato — ha espresso la 
intenzione di continuare una 


TEMENDO LA REALIZZAZIONE DELLA DICHIARAZIONE DI INTENZIONI 

La destra abbandona Guy Mollet 
e punta sulla crisi del governo 

Il partito radicale si prepara a liquidare Mendès France - L’« Information » pre* 
vede giorni difficili per il governo socialista - Le difficolta della situazione economica 


(Dal nostro corrispondente) 

FAHlGl, 8. — Da vari sin¬ 
tomi, sempre piu acuti di 
giorno in giorno, e da un 
crescente nervosismo che 
domina gli ambienti gover¬ 
nativi, molti osservatori po¬ 
litici sono portati a pensare 
che le fortune di Mollet (se 
di fortune si può ìutrlare in 
(piesto caso) so/o prossime 
al tramonto. A'on si tratta 
(Itti — sin ben chiaro — del¬ 
le solite « voci di corridoio », 
ma piuttosto di itidieu^ioui 
precise, di manovre già in 
alto nei più forti gruppi del 
capitalismo francese per eli¬ 
minare un presidente del 
Consiglio « che n o n ser¬ 
ve più ». 

Se la crisi poteva apparire 
logica qualche tempo fa, essa 
parrebbe inspiepalilc oggi, 
visto che il probabile « nat¬ 
ia di fatto* dell'ONU sul¬ 
l'Algeria noti mancherà di 


rafforzare la posizione per¬ 
sonale di Mollet, tinaie di¬ 
fensore e salvatore del colo¬ 
nialismo francese. 

Ma è proprio in (piesta 
contraddizione, forse, che 
sta l'origine della ribellione 
delle destre: infatti, rinviata 
ogni decisione sull'Algeria 
alla prossima sessione del- 
l'ONU, Mollet si vedrà co- 
slretto a mettere immediata¬ 
mente in esecuzione le pur 
scarse r i f o r m e con lena (e 
nella sua < dic/itara::ione di 
intenzioni ». 

Non è per vedere realizza¬ 
te queste riforme — ha dun¬ 
que pensato la destra — che 
abbiamo sostenuto fin qui un 
governo socialista. Natural¬ 
mente. rovesciare Mollet non 
è cosa facile: il presidente 
del Consiglio, a metà feb¬ 
braio. affronterà l'inevitabile 
dibattito sull'Algeria raffor¬ 
zato c (piasi intoccabile, non 


L’Austria conferma 

raccordo per l’Alto Adige 

Comunicazione deH'Ambasciatore Loewenthal a 
Palazzo Chigi • Roma risponderà ora al memo¬ 
randum inviato da Vienna lo scorso ottobre 


L’Ambasciatore d’Austria austriaco, Gscimitzcr. In 


prc.sso In Ilcpubblicn italia¬ 
na, signor Loewcntlial Clilu- 
mcchy, ila comunicato ieri 
al segretario generale di Fa- 
lazzo Chigi, ambasciatore 
Rossi Lunghi, che il governo 
federale austriaco continua 
ad attenersi all’accordo ru¬ 
mato da De Gasjieri e Griic- 
bcr a Parigi nel 1946 circa 
la amministrazione dell’Alto 
Adige, c non ha i|uindi mo¬ 
dificato in alcun modo il pro¬ 
prio alteggiamcnio nei con- 
fronti dei problemi altoatc- 
.sini. In .seguito all.'i comuni¬ 
cazione tlcli’nnibasciatore au¬ 
striaco, Palazzo Chigi ha an¬ 
nunciato che provvederà ad 
inoltrare la sua risposta al 
memorandum austriaco tlel- 
I'8 ottobre 1956. nel quale si 
rimprovera al governo ita¬ 
liano di non aver applicato 
i punti dell’accordo De Ga- 
spcri-Gnicbcr relativi al 
grupjio etnico di lingua tc- 
dc.sca in Alto Adige. 

Pare cliiu.sa cosi la fa.se 
acuta in cui la i>olcniica tra 
Roma e Vienna era entrata 
con il di.scorso tenuto a Inn- 
sbrtick, il 25 gennaio, dal 


Francia mano libera per ap- sottosegretario agli Msteri 


Amica di r» c gangslers 
muore povera a New York 

Fu intima di Edoardo VII c di Al Capone 


NEW YORK. 8. — Belle Li- 
vingstonc. la regina dellVra 
del proibizionismo americano, 
amica di re c di gangstors. è 
niorta in miseria a 92 anni in 
un ospizio del Bronx. quartie¬ 
re popolare di New York. Bel¬ 
le fece furore tra i grandi - i i- 
veurs - di New York. Reno. 
Parigi e della Riviera, durante 
i - Roaring twieiitìcs - d’Ame¬ 
rica. l’epoca in cui I.a nazione 
era ricca, ballava il - charle¬ 
ston -, c brindava ad un ro¬ 
seo futuro nei bar clandestini 
spuntanti con il proibizionismo. 

Belle fu amica personale di 
re Edoardo Vii a inghiiterra. 
di re Leopoldo del Belgio c di 
Thcodorc Roosevelt, ma veni¬ 
va spesso vista in compagnia 
di Al Capone od altri famige¬ 
rati gaiigsters. tl vero nomo 
di Belle era Isabelle Graham 
Hutehins. La sua vita è un ro¬ 
manzo. Secondo una attendibi¬ 
le versione. Belle fu trovata 
abbandonata in un cortile del¬ 


la cittadina di Emporia. nel 
Kansas. Il suo genitore adot¬ 
tivo. .lohn Graham, proprieta¬ 
rio di un giornale locale. Io 
Vietò di dirsi al teatro perchè 
- li palcos'onico non si convc- 
iiiv.i ad un.i giov.inc per bene-. 

Un giorno Belle chiese al 
primo signore ben vestito che 
incontrò il -favore- di spo¬ 
sarla. Subito dopo la cerimo¬ 
nia. essi si lasciarono, c Belle 
andò a vivere a New YoPk. 
Anni dopo, il - marito- le la¬ 
sciò un’eredità di centocin¬ 
quantamila dollari. Belle si 
sposò quattro volte e fu la¬ 
sciata vedova da tre m.iriti. 

Nel 1949 ebbe un att.icco 
cardiaco e fu ricoverata a lun¬ 
go in un ospedale di New York. 
Caduta in miseria, b.i passato 
I suoi ultimi anni vivendo del¬ 
la rarità di pochi amici del 
tempo passato. 


queiroccasioiic — come si ri¬ 
corderà — Gscliiiitzcr definì 
la separazione delPAllo Adi¬ 
ge dall’Anslria « ima incon¬ 
cepibile iniquità » c parve 
rimetterò in questione addi¬ 
rittura il confine ilalo-att- 
striaco del Brennero. Al di¬ 
scorso di I/msbrnck Palazzo 
Chigi reagì, il 31 gennaio, 
con un comunicato nel qua¬ 
le si tliceva che la risposta 
al memorandum austrìaco 
tlclPottobre ora stala ap¬ 
prontata, ma non sarebbe 
stata consegnata fino a che 
il governo dì Vienna non 
avc.sse chiarito in quale mi¬ 
sura. tlopo le parole di 
Gscbnit/cr, aderisse ancora 
all'accordo di P.arigi. Con la 
comunicazione fatta i''ri dal 
suo ambasciatore a Roma, 
il governo austriaco sembra 
rifiutare I a sorprendente 
posizione irredentista presa 
dal suo sottosegretario agli 
Esteri. 

L'attività di Palazzo Chigi 
ha registrato ieri anche le 
visite a Martino delPamba- 
sciatorc d'Italia a Parigi, 
Qtiaroni, c dell'ambasciatore 
d'Italia a Washington. Bru¬ 
sio. Successivamente Qiiaro- 
jiii c stato ricevuto dal pre¬ 
sidente del consiglio Segni, 
c quindi dal vicepresidente 
Saragat. conv,icazionc a 
Roma di Brosio c Qtiaroni. 
ed i loro colloqui con Mar¬ 
tino, Segni, Saragat, sono da 
mettere in relazione con i 
negoziati sul mcrcain comu¬ 
ne europeo c snU'Eurofom, c 
con il desiderio del governo 
di essere informato sugli 
umori che in proposito si 
nutrono a Parigi cd -i Wa.sli- 
inglon. 


E’ nato un nuovo Stato: 
Ghana (ex Costa d'Oro) 

LONDRA, 8. — Lo Stato di 
Ghana (ex-Costa d’Oro) al 
(|u<tlc 1«» Gran Bretagna « 
concesso l’indipendenza il 18 
settembre scorso, avrà in ba 
se alla sua nuova costituzione 
annunciita oggi, un governo 
c un p.irlanionto. 

La nuova nazione, composta 
interamente di negri, entrerà 
ufficialmente nel Common¬ 
wealth U 6 marzo. 


bastando le destro a metter¬ 
lo in minoranza. 

La manovra parte di (ini: 
cogliere l’occasione favore¬ 
vole, clic a fine mese si pre¬ 
senterà .sotto forma di una 
lunga discussione sulla poli¬ 
tica economica e finanziaria. 
Non che su (piesto terreno 
Mollet abbia apportato una 
nota socialista tate da urtare 
il padronato francese: la si¬ 
tuazione economica (molto 
difficile, per la verità) ser¬ 
virà soltanto di pretesto, re¬ 
stando l'Algeria la ragione 
vera del tentativo di provo¬ 
care la crisi. 

* Anche se riuscirà a ri¬ 
portare all’ONU un snffl- 
vicnte successo — .scrive sta¬ 
sera t'Information — il go¬ 
verno vivrà tra breve ore 
(lìOìvilìssime. La situazione 
politica è confusa, soprattut¬ 
to dopo che il Partito socia¬ 
lista ha fatto sapere di non 
accettare ncssun'altra politi¬ 
ca algerina che quella defi¬ 
nita (la Mollet... l democri¬ 
stiani non vogliono lasciare 
agl: indipendenti il privile¬ 
gio dell'opposizione alla po¬ 
litica economica c finanzia¬ 
ria... I congiurati non fanno, 
mistero, ormai, della loro 
intenzione di arrivare fino 
alla dissnlazionc. rendendola 
inevitabile *. 

I congiurati, a (pianto ri 
r':.sulta, sono gli esponenti 
più in vista della destra. Pi-i 
uà;/. Paul Reymiud, Qiicil- 
Ic. Moricc, tutti cx-presi- 
denti del Cousiglio c tutti 
preiiccujmti della scadenza 
algerina. Una delle loro ri¬ 
viste. Entreprise, clic è un 
po’ la voce degli industriali 
francesi, non esita a indi¬ 
care (Ielle date precise sul 
crollo ili Molici e a riportare 
le opiuinui che ormai corro¬ 
no uri corridoi di Palazzo 
lìorbonc sulla sorte < della 
esperienza socialista ». 

l.a m a u o V r a dovrebbe^ 
coincidere con un avveui- 
meuto importante e forse 
clamoroso di politica inter¬ 
na: la riauificaziouc « a de¬ 
stre » del Partito radicale c 
il silaiameuto definitivo di 
Idendès-France. Qui — come 
del resto per la crisi gover¬ 
nativa — le previsioni sono 
sempre aleatorie; ma è certo 
che in occasione della riu¬ 
nione dell’esecutivo radicale 
Mendès-Fraucc sarà invitato 
dai (l'.'sidcnti a lasciare la 
vice-presidenza, essendo la 
sua persona il solo ostacolo 
f'!'o ròinificazionc del par¬ 
tito. 

Fine del « mcndesismo » c 
dell' e.<-pcricnza < socialista * 
potrebbero essere (póndi gli 
avvenimenti delle prossime 
settimane o del mese entran¬ 
te: conseguenza non stupe¬ 
facente di ini anno di poli¬ 


tica < socialista * impostata 
su basi anticomuniste. 

AUGUSTO l'ANCALUt 

Eisenhower incontrerà 
MacM illan in mano 

WASHINGTON. 8 — Ei- 
seiiliowersi recherà alle Ber- 
miide, probabilmente verso 
il 21 marzo, per un convegno 
col primo ministro britan¬ 
nico Hnrold MacMillan. 

Prima del suo viaggio alle 
Bernuuie è probabile che 
Ei.scnhower s'incontrerà col 
primo ministro francese Guy 
Mollet. I convegni con Mac 
Millan c con Molici saranno 
i primi contatti ad « altis¬ 
simo livello» delle tre gran¬ 
di potenze occidentali dopo 
il raffreddamento delle rela¬ 
zioni fra Inghilterra e Fran¬ 
cia. da un Iato, c Stati Uniti, 
dall’altro, a seguito deU’at- 
tacco contro l’Egitto. 


stretta coo)icrazione con gli 
.Stati Uniti. Egli si è fatto 
iiiloiprete dell'espresso de 
sidoriu degli altri dirigenti 
aralii di niigJiorare le loro 
relazioni con gli Stali Uniti. 

Per quanto riguarda rac¬ 
cordo militare, il comunica¬ 
to afferma: « Circa la difesa 
militare dell’Arabia Saudita 
incluso l’aeroporto di Dliali- 
raii, il presidente Eisenho¬ 
wer Ila assicurato sua mae¬ 
stà che saranno forniti aiuti 
per il rafforzaniento delle 
forzo deH’Arabìa Saudita, 
secondo la procedura costi¬ 
tuzionale degli Stati Uniti. 
.A (piesto scopo, lapprc.scn- 
tanti dei due paesi stanno 
preparando piani per il ri¬ 
fornimento di equipaggia¬ 
mento niililare, la fornitura 
di servizi e un programma 
(li addestramento per la di- 
fe.sa c per il nianleniniento 
(Iella sicurezza interna del 
regno ». 

Si tratta, come si vede, di 
nn comunicalo nel quale il 
re dell’Arabia saudita, pur 
alTcrmando la sua volontà 
di cooperare con gli Stati 
Uniti evita di assumere 
apertanionte il ruolo di pe¬ 
dina del giuoco americano 
nel Medio Oriciite. La stes¬ 
sa iniprc-ssiono si e ricavata 
da (pianto Ibii .Saud lia det¬ 
to nel corso di una confe¬ 
renza stampa trasmessa all¬ 
eile per televisione. « Che 
cosa vi ha colpito di più 
negli Stati Uniti?», gli-è 
stato chiesto. Ed egli ha co¬ 
si risposto: < La simpatia del 
presidente Eisenhower nei 
confronti del Medio Orien¬ 
te ». 

E‘ diilìcile, cvidcntcnicnle. 
valutare con precisione il 
coiilcniilo dei colloqui e, so¬ 
prattutto, l’azione che Ibn 
Saud si ripromette di svol¬ 
gere nel Medio Oriente do¬ 
po gli accordi di Washington: 
tuttavia, negli ambienti di¬ 
plomatici americani si è in¬ 
clini a ritenere che l’opera 
di Ibn Saud sarà diretta a 
tentare di facilitare un so¬ 
stanziale ravvicinamento tra 
le posizioni egiziane e quel¬ 
le americane. A questa con¬ 
clusione i suddetti ambienti 


credono di poter giungere 
.sulla ba.se non soltanto del 
coimmicato e delle riferite 
dicliiarazionì di Ibii Saud ma 
anclie in conseguenza dei 
collorpii collaterali che si 
sono svolti in questi giorni 
a Washington tra il re del¬ 
l’Arabia Saudita e i rappre¬ 
sentanti del governo irake¬ 
no. Si ritiene, infatti, che da 
questi collo(pij sia uscito un 
accordo diretto a fare dei 
due paesi una sorta di con- 
traltaie alla posizione che 
Egitto c Siria si sono con- 
(piislati nel mondo arabo con 
la loro politica di indipen¬ 
denza dai blocclii militari. Vi 
è ciii ritiene clic mi accordo 


in tal senso tra Iiak e Ara¬ 
bia .Saudita sia stalo trovato 
a danno della Giordania, 
paese 'XMso il (piale sia l'Irak 
che TArabia Saudita nutro¬ 
no appetiti aiincssioMistiei 
E’ piesto. ad ogni nuido. 
per dare un giudizio com¬ 
plessivo c approfondito dei 
risultati della visita di re 
Saud a Washington. Ciò sa¬ 
rà possibile soltanto quando 
il sovrano saudita avrà ri¬ 
preso I contatti con i governi 
dell’Egitto, della Siria e de¬ 
gli altri paesi della Lega 
araba i quali, come e noto, 
lo avevano incaricato di una 
missione esplorativa circa il 
contcnnlo della dottrina Ei- 
senlio’.vcr. 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE A MADRID 

La polizia di Franco 
carica gli studenti 


MADRID, 8. — Una nuova 
manifestazione studentesca, al¬ 
la (piale hanno partecipato 
circa 500 giovani, si è svolta 
nella tarda mattinata di oggi 
davanti ;dla Veccliia Univer¬ 
sità. situala in via San Ber¬ 
nardo, nel cenilo della capi¬ 
tale. I giovani non recavano 
cartelli; cantando vecchi inni 
universitari, essi si .sono di¬ 
retti in corteo verso la Gran 
Via, una delle principali arte¬ 
rie madrilene Dopo un quarto 
d’ora circa, la manifestazione 
è stata disciolla da grossi re¬ 
parti di polizia 
Agenti a bordo di U!(«* (pnii 
dicinn di • jeeps • e di quat¬ 
tro autocarri si sono diretti sui 
manifestanti, mentre questi 
stavano facendo il loro ingres¬ 
so in Piazza di Spagna ‘ c li 
hanno dispersi. Tre studenti 
sono stati arrestati. 

I madrileni hanno prosegui¬ 
to stamane il boicottaggio dei 
tram. Alle 7, ora in cui gli 
operai si recano al lavoro, i 
tram erano perfettamente 
vuoti e i marciapiedi nereg¬ 
giavano di persone. Più tardi, 
invece, all’ora in cui gli im¬ 
piegati raggiungono gli uffici, 
le vetture tramviarie erano a 
metà piene. 11 numero dei tram 
c. degli autobus in circolazione 


era coinun(iue sensibilmente 
ridotto. 

Por la prima volta stamane 
la stampa ma(hilen:i parla del 
boicottaggio dei li .ini. Mentre 
1 giornali > Ya , (cattolico) c 
« ABC » inionarchico) si limi¬ 
tano ad affermare in termini 
identifici die il boicottaggio è 
sialo un « fallimento totale », 
il falangista « Arriba » scrive, 
non meno bugiardamente: «La 
forza |>ubblica ha garantito iii 
ogni momento, senza ostenta¬ 
zione, il libero o pacifico uso 
(Uu veicoli, che comprende 'a 
iiiiertà naturale di uno utiliz¬ 
zarli. Un piccolo incidente pro¬ 
vocalo da individui che cerca¬ 
vano di opporsi a queste liber¬ 
tà è stato represso in modo ra¬ 
pido e acconcio ». 


Muore di ccincro 
uno sci^iiat^ atomico 

WASHINGTON. 8. — John 
Von Neumann, matematico di 
fama mondiale e membro 
della Commissiono per l’ener¬ 
gia atomica, è deceduto oggi 
di cancro all’ospedale militare 
Walter Reecl. 


I RAPPORTI TRA L’UNIONE SOVIETICA E LA REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 


Colloquio di Adenauer con Smirnov 
latore d*un messaggio di Bulganin 

Non si conoscono ancora gli argomenti trattati nella lettera del primo ministro sovietico - Il leader del 
partito socialdemocratico tedesco si recherà negli Stati Uniti in vista delle elezioni politiche in Germania 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 8. — Il primo 
ministro Bulganin ha inviato 
a zXdcnauer un messaggio 
personale. Lo ha consegnato 
al cancellici c, Panibasciatore 
sovietico Sniiniov. nel corso 
di un colloquio svoltosi sta-| 
mane a palazzo Schaumburg. 
Smirnov aveva fatto ritorno 
a Bonn soltanto ieri, dopo un 
soggiorno a Mosca di circa 
sette settimane. 

Il testo del messaggio di 
Bulganin non è ancora cono¬ 
sciuto, e non c nemmeno 
dato di sapere l’argomento o 
gli argomenti in esso trat¬ 
tati. Le uniche indiscrezioni 
al riguardo sono state fatte 
da A(Jcnauer nel corso della 
sua conferenza stampa quin¬ 
dicinale, quando ha annun¬ 
ciato che tornerà a incon¬ 
trarsi con Smirnov a conclu¬ 
sione delPosame della lettera 
del primo ministro sovietico. 

Da questo fatto gli os.ser- 
vatori politici vogliono deri¬ 
vare che si tratterebbe di un 
messaggio, il quale impliche¬ 
rebbe una sollecita risposta 
c riguarderebbe essenzial¬ 


mente i rapporti fra l’URSS 
e la Germania deU’ovest. 
Ciò pare anche confermato 
dal fatto che non si ha no¬ 
tizia di messaggi ad altri 
primi ministri. 

Nella sua conferenza stam¬ 
pa Adenauer ha pure prean- 
nuncinto un nuovo scambio 
di vedute tra la Germania 
occidentale c l’UR.SS, e ha 
detto di essersi accordato 
con l’ambasciatore Smirnov 
alTmchc le due parli manten¬ 
gano un completo silenzio 
sul colloquio di questa mat¬ 
tina e sulle conversazioni che 
potranno eventualmente se¬ 
guire. 

Adenauer ba poi commen¬ 
tato alcune proposte fatte 
ieri da Ollenhaucr sulla 
creazione di un patto di si¬ 
curezza collettiva in Europa, 
definendole « poco reali » in 
quanto non terrebbero conto 
della necessità che si giunga, 
innanzitutto a un accordo 
fra le potenze, siiirintcrdi- 
zìoiie delle armi atomiche. 
Ollenhauer, il quale partirà 
domenica per un viaggio in¬ 
formativo di (tuindicì giorni 
negli Stati Uniti, aveva pre¬ 
sentato ieri sera, in una con- 


[Notizie brevi dall’estero 


IL «URO. .'. - Il ,t’ ,1,-1 

I'li;.lii'!ri.i c.;i.’:.4iv, li., 

<lo!inon,L->l.i iitij irncn.-xin», |j tio- 
Itiìj il.il C'orn.iìc ir<lc 

'C « D.(ily ». »c,on,!o 

fili le còlerne »li proprieli 8eIIa 
comp.icnia « S!ic;i ». icqnC'tfate 
d«l c<(\ern3 del Ca.ro. ».irehhcra 
aff'djlc a m.arin.ii e a in^Chneri 
rujsi. 

LONORV. 5. - Il € n.vl> .M.vl » 
afjeriiia oct' ‘-.c. >!jc Kiorni la il 
d;;ca >li I .iiniNircx coniorle del 
la rrc^na I ';«aS'!Ta. è tS,,rcjlo a 
<i:r<'l:err, in incocr (•>. «per 

ir.a «il tare r-.i.ilir-i,».e li; 

.spJCtt.' » 

MIOVA or LUI. - Il mini¬ 
stro della Pilrsa «e»'etico, nel cor¬ 
so di etra visita cifrltnata al'a ba¬ 
se aerea di .Aera, in India, ha di- 
cbiarato Cie l'aviazione « in (jiiat- 
siasi guerra fntnra. «ari tino dei 
decisivi iattori della vitloria ». /.n- 
Lov Ia*cir,v l'Ind.a il td febbraio 

«ONTrAinrO. a. - nard.> .Ma- 
coado Sanz. un esp-'i.iente deU’op 
pi,ir line ciie r.ippresenta il p.irli- 
t.i II irMinali'ta l errista nel consi 
glio *iainmiiiistr.(Z;one delle ferro 
vie. ha elidalo a dufl'o il ministro 
del I.avori pubbiicì. Oraiier. Il Sanr 
sostiene éi essere alalo offeso in 


un r.ippirlo d uni,io c. tt'p.I.tlo .J<l 
ir;ini,tro 

■MOSC.A. S. — Il Consi do .le. 
ministri dell URSS. ha deciso di ei- 
tetluare. nel gennaio l’Xc’. un cen- 
sim.cnto (.liiviile deila popolazione 
foviciica. 

V.ARSAVIA. S. - I na ecceziona¬ 
le < on-Iat.v di caldo» ha investi. 
IO la P.olonia, dove, a memoria di 
nomo ron si ricontano un inverno 
cosi m.ie e un febbraio tanto as 
,ola!o 

NT.W IORK. S. — 1 a m.ir.ra amo 
r.can.i .vnniiucia che r-u.i 'Irumcn 
to elcltronico. il < minitrack ». è in 
grado di scoprire stelle che sono 
rimaste sino ad oRSi invisibili, an- 
cì'.e con Taiiito dei più potenti strn- 
m.enti In dotazione agli o$serv.itori 
astrorromlci. 

LONDRA. *. - Rado .Mosca ha 
anminci.slo che rUR:ì;i costruirà 
ijuesfanrM. una petroliera dì 47 mi¬ 
la tonnellate. r.s>,i s.vri la più 
grande della flotta «ovirtica, e pre¬ 
sterà servirio tra il .M.ir Nero e Io 
rsiromo Oriente 

nilS.SELnORr. S, - I automi- 
zi.me è giunta in «isccorso delle 
massaie che devono fare la spesa 
nelle giornate di pioggia. Si trat- 


,!• i.;i i>::ihrf!n ,»d aps-rima an- 
tom.itica, presentato ad una cooic- 
renra stampa org.inizzata da una 
ditta tedesca. 

VAR.SWM, .«. — Vrntisei nazio¬ 
ni h.anno anntinci.vto la loro par¬ 
tecipazione .alla fiera che avrà luo¬ 
go a Poznan. in giitgno C.inadà e 
Stati Uniti vi parteciperanno per 
ia prima volta. 

TOKIO. S. — Nel Gi.ippiinc sct- 
tentrionvle. sjn.idte di p>>!'zii c di 
vigi'i del fii.x'o hanno tr.(tio in 
s.ilvo, ieri, un gruppo ,5 Ix' pc- 
scat-iri. r.misti i,.i;,.'i su b.iii 

co di ghi.vcc.o alia ,lcri\a. 

VIENNA. A. - Il c.M;>;gl.o del 
partito socialdcmoci.vtS'o austriaco, 
sceglierà oggi il candid.vto del p.ir- 
tito stesso alla carica di Preciden¬ 
te della Repubblica. 

SION (Svizzera). (L — Se non 
«ar.v presentato alcun ris'orso ne' 
periodo di tempo richiesto dalla 
legge elvetica, le donne del comu¬ 
ne di l’nterhach (.Mio Vaiai»), sa- 
rtnno for«e le prirne ad avc.'e il di 
ritto di Voto in Svizzera. 

PORI AU PRINCt, 8. - L’.ivvo 
cato Krank Silvain d stato eletto 
ieri pomeriggio, dalle Camere, pre- 
sidente provvisorio della Repubb'.i- 
C 4 di Baiti. 


versazione alla radio di 
Francoforte, un piano di si¬ 
curezza di sette punti, diret¬ 
to a permettere la riiinificn- 
zione della Germania e il 
suo inserimento in un siste¬ 
ma comprendente tutti i 
paesi confinanti c garantito 
dairURSS c dagli Stati 
Uniti. 

L’obicttivo principale del 
viaggio del leader socialde¬ 
mocratico negli Stali Uniti c 
quello di rendersi conto del¬ 


la portata reale di alcune 
dichiarazioni fatte recente¬ 
mente da Mac Cloy e da al¬ 
tri esponenti statunitensi su 
una possibile revisione della 
politica europea degli Stati 
Uniti c di assicurare i diri¬ 
genti americani clic una vit¬ 
toria soci.ddeniocratica alle 
elezioni di settembre non 
comporterebbe affatto una 
crisi automatica nel sistema 
occidentale. 

SERGIO SEGRE 



(Coiitliiuaziunr dalla 1. pagina) 

10 e ^IuUcottì giamo »(ati In¬ 
sieme, il elle c ineviiabile nel 
piccolo ambiente del congregio, 
■^^a nessun incontro separato, nè 
tanto meno fCRreto ba avuto 
per tenia ruiiificazione tlel 
P.'^Dl e del PSI 

La questione è stala comun¬ 
que uno dei fattori duininanli 
della giurnulu, ed ba sullccitato 
’iiipcRnative prese di posizione: 
la sinistra del PSDI, in una di- 
cbiaraziune falla a Venezia, ba 
cliieslo la convocazione di un 
congresso anticipalo del loro 
partito dato che «i dubbi che 
ancora potevano sussistere eirca 
Una totale, scbielia adesione del 
P.''l u.lla concezione democratica 
del socialismo e circa la capacità 
(li C'So a operare come fattore 
decisivo per la rieosiruzione de- 
iiirieralica del paei-e, sono stati 
(lefinitivaiiienic dissipati dal di* 
'(■or-o del fejirelnrio del P.SI e 
dal generale evidente eoiiseiiso 
eoli cui il c(iii)!resso lo ba ac¬ 
collo II. l.a sinisira del PSDI ne, 
ricava clic, st; il conprcsso so¬ 
cialista accederà la posizione di 
Nenni, (I oppi ostacolo aH’unifi- 
cazioiie sarà cadiilo ». 

Sulla qiie-lioiii* si è lanciato 
anche l'oii. Roiiiita il (|uale, su¬ 
perala opni riserva clic pii po- 
Irclilii: e-iere .imposta dalla sua 
Carica di ministro, lia detto die 
'' revohizioiie in atto potrebbe 
(■elidere necessai ia lin’.llilieipata 
I coii-lillazione elcllomlc ». Con- 
teinporancaiiienle la direzione 
del l’.SDI è stata convocala per 

11 l.'i corrcnie e per il 14 è 
'tato convocato il pruppo par- 
luniciiture. 

l.a relazione Nenni e la piai- 
lafnrina della niappioranza deeli 
interventi al -''an Marco conlì- 
iiiiano a suscilarc un triplice or¬ 
dine di reazioni nella starnila 
.centrista e borgliese. 1 fogli dei 
l^randi griip|ii induslriali (dal 
Corriere dello Seni al Messag. 
gero. dalla Stonipa al Tempo. 
alla Nozione) continuano a coin- 
(liacersi della « evidiizionc » del 
P.SI c ad ciociare Nenni per il 
suo » corappio ». (Il )lessoggero, 
è lieto — fra l'altro — perchè 
Nenni ba dichiarato n tnnrlo e 
sepolto » (( lo sle.sso paltò di 
consultazione che Togliatti ave¬ 
va imposto in un giorno di mez¬ 
za estate, come un surrogato 
accettabile del vecchio patto di 
iiiiil.'i d’azione»; il giornale di- 
•iieiilica. ev ideiileiiienle, che il 
pa'lii ili coii'illlazione fu sup- 
••.eriio (ir.ccc inopi io dal com¬ 
pagno Nenni). 

In pari tempo, però, la stessa 
Stampa, partendo proprio dalle 
<( concessioni » (L Nenni, avan¬ 
za ulteriori richieste al leader 
del PSI, a « garanzia » delle sue 
buone intenzioni. Tipico il caso 
del Messaggero che sollecita 
Nenni ad abbandonare !c posi¬ 
zioni neutralistc in politica este¬ 
ra c a sostenere senza riserve 
l’atlantismo; a non tacere più 
sul problema deH’unità sindaca¬ 
le; a riconoscere appieno «da fun¬ 
zione storica svolta dalla social- 
democrazia » e a cessare ogni 
polemica contro il centrìsmo. Il 
Popolo, dal canto suo, è il fo¬ 
glio che meglio di tutti rivela, 
nel suo editoriale di ieri, la 
preoccupazione che l’operazioiie 
Nenni possa implirare nn inde¬ 
bolimento del blocco centrista e 

10 stabilirsi di nuovi rapporti 
di forza che provocherebbero la 
rottura del monopolio politico 
democristiano. ET per questo che 

11 Popolo mette in guardia chi 
si abbandona ad « ingiustificati 
ottiniìsmi sul discorso di Nen¬ 
ni » c osserva che « questi due 
anni potevano essere più fecon¬ 
di di meditazione per il PSIs. 

Un comunicalo suirEuratom 
diffuso a Was hington 

WASHINGTON, 8. — 11 
Dipartimento di Stato, la 
Commissione ntoniica e il 
Comitato dei « tre saggi », i 
tre scienziati inviati a Was¬ 
hington dal Consiglio della 
CEC.A. hanno diffuso questa 
sera un comunicato congiun¬ 
to. dal (piale appare che la 
iniziativa dei paesi della 
CECA per un pool atomico 
— dello Euratom — viene 
condizionata alla concessio¬ 
ne da parte degli Stati Uni¬ 
ti di materiali «arricchiti», 
cioè pronti per essere im¬ 
messi nelle pile nucleari. 
Come c noto, il primitivo 
progetto prevedeva che i 
paesi iniziatori dcll’Euratom 
dovessero invece provvedere 
in maniera autonoma, e in 
comune, alla preparazione di 
tali materiali, ma succ(?ssiva- 
mcntc. in una recente riu¬ 
nione a Bruxelles, tale pro¬ 
getto c stato accantonato. Il 
comunicr.to afferma che il 
trattato dcirEmratom potrà 
essere p.'onto c firmato en¬ 
tro il prossimo marzo. 

I tre scienziati europei, 
profcs.sori Giordani, .-\rmand 
cd ERzcI. sono stati ricevuti 
da Eisenhower e Fostcr Dui- 
Ics oltre che dalla Commis¬ 
sione atomica. Oggi anche il 
ministro degli EÌsteri belga. 
Sp.iak. presidente del Comi¬ 
tato della CE3C.\. ha confe¬ 
rito con Poster Dullos fililo 
stesso argomento. 


Cessato lo sfato di guerra 
tra Polonia e Giappone 

NEW YORK. 8. — Giap¬ 
pone c Polonia hanno flrma- 
’o oggi un accordo che pone 
ine allo stato di guerra tra 
i due paesi c ristabilisce « le 
tradizionali rekizioni di ami¬ 
cìzia ». 


Vt.FRr.bO RF.ICHEIX. dlrrttorr 
'.lira Pavniini. dirrttorr rrsp. 


INGIIII.TERR.A — l,a scoperta di nn battello di gomma vuoto 
sulla spiaggia di Muti. Isola solitaria al largo delta Scoria 
occidentale, ha fallo perdere ogni speranza di poter salv.irr 
qualcuno del dodici nomini che avevano ahhandoa.-ili, i, 
nave «Robert I.imhriek *. gettata da una Irmnrstj s;i:i.v . 
costa. .Aerei c navi hanno sospeso le rirerrhr. l'innra s.m.* - 

sfati recuperati i corpi di due marinai anursall e una scia- ' " r, 4 > Oel t grnnauv ...m 

luppa rovesciata. Xell.i telofoto; la «Robert I.imbrirk «. 
sconquassala e piegata sn un fianco, vista da un rtieotlero 


scrillo al n. StCò del Registra 
'■t.mip.i del Tri’.iun.il-' dt R'v* 
1.1 II’ dat.i 3 rovenihre 195A 


gennaiiv 

-!.«bilir:irnlo ■-'ii'ogr.'./k-o C.A.T.K. 
.la dvi Ts-rtni. ;9 — Roma 
















